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L'avvenire 
di Roma 

Le v icende del p iano re­
golatore ili Roma, com'era 
da prevedere , non sono ter­
minate . Giorni or sono , al 
Consigl io provinc ia le , un or­
dine del g iorno presentato 
dal gruppo comunista per 
sol lecitare la proroga delle 
« norme di salvaguardia » (e 
quindi la r ie laborazione del 
piano da parte del Consigl io 
comunale che verrà eletto il 
10 g iugno) non è stato accet­
tato dalla Giunta e dai grup­
pi che c o m p o n g o n o la mag­
gioranza di centro-sinistra. 
Vero è che esso non è stato 
respinto, ma r inviato all'esa­
me di una c o m m i s s i o n e : il 
che denota, (pianto meno , un 
ev idente imbarazzo ed un 
r ipensamento , da parte dei 
gruppi di maggioranza nei 
confronti della primit iva de­
c i s ione del minis tro Sullo, da 
essi peraltro voluta e caldeg­
giata. Ma, in vista delle pros­
s i m e scadenze ci sembra che 
si imponga a questo punto 
un discorso ch iaro su un 
problema che è problema 
pol i t i co prima che tecn ico . 

1 precedent i sono abba­
stanza noti . U progetto ori­
ginario di Piano Regolatore 
venne adottato tre anni or 
sono dalla maggioranza cle-
rico-fascista ( I e l l a giunta 
Cioccett i . Tale adoz ione fu 
anzi , di quella maggioranza, 
uno degli atti fondamental i ; 
fu il terreno d' incontro (e 
molto « concreto » per cosi 
dire) che saldò le pos iz ioni 
della destra d.c. a quelle dei 
l iberali e dei fascisti — sul 
p iano dell'avallo più sfaccia­
to — agli interessi della gran­
de proprietà speculatr ice . La 
battaglia allora condotta dal­
l 'opposizione, e in primo 
luogo dai comunis t i , fu tra 
le p iù memorabi l i ed è con­
tinuata ininterrotta per tutti 
(piesti anni . Sottoposto a cre­
scenti ed incessant i cr i t iche 
da parte degli ambient i tec­
nici più qualificati e da tutte 
le forze della s inistra ( ivi 
compres i i rappresentanti 
della sinistra democris t ia­
n a ) , il p iano è stato recen­
temente r inviato dal Consi­
gl io superiore dei Lavori 
pubbl ic i ni Comune per la 
sua definitiva e laborazione e 
adoz ione entro il 2£ giugno. 
Ma è proprio a questo pun­
to che è intervenuta, inat­
tesa e sorprendente , la de­
c i s ione dclPon. Sul lo , neo-
ministro ai LL. PP . : il p iano, 
s econdo il minis tro , dovrà 
essere riclaborato dagli uf­
fici del Comune e adottalo 
dal Commissario straordina­
rio, assistit i , l'uno e gli al­
tri, da una c o m m i s s i o n e di 
tecnic i nominali dal lo stesso 
ministro . La dec i s ione appa­
re tanto più pericolosa per­
chè , .salvo r ipensament i , essa 
è destinata a creare un fat­
to compiuto propr io nel m o ­
mento in cui , con le elezioni 
stabil ite per il 10 g iugno, si 
r iapre a Moina la d inamica 
democrat ica pol i t ica . 

E' qui, r ipet iamo, che al 
di là delle quest ioni t ecn iche 
e normative si apre un pro­
blema pol i t ico prec iso , al 
quale non può sfuggire nes­
suna di quelle forze pol i t iche 
che pure affermano in que­
sto momento di voler seguire 
indir izz i e vie nuove . 

Infatti, se la dec i s ione del 
minis tro Sul lo dovesse rima­
nere immutata, la conseguen­
za sarebbe una sola e sem­
p l i ce : una del le leggi fon­
damentali per lo sv i luppo 
della città sarebbe di fattoi 
.sottratta alla volontà e al di­
ritto di d i scuss ione di un 
mi l ione e quattrocenlomila 
dot tor i c h e il 1» g iugno an­
dranno a votare. Il P iano 
Popolatore dovrebbe infatti 
essere adottato da un Com­
missario prefett izio proprio 
quando il Consigl io comuna­
le sta per essere eletto, se 
non addirittura quando // f 
nuovo Consiglio sarà già sla­
to eletto e insedialo! 

Nessuno , r i teniamo, puòj 
sv i tare di pronunciars i di 
fronte alla assurdità di una 
• i m i l c s i tuazione. Ma se que-j 
«ti s o n o gli aspetti in certo 
m o d o più c lamorosi della vi- f 
r e n d a , altri ve ne sono . for-J 
se ancora p iù dec is iv i . Il 
p iano regolatore non e un 
fatto t e c n i c o : esso è. soprat­
tutto e prima di tutto. 
fatto politico, che presuppo­
ne prec i se sce l te in una di­
rez ione o nell'altra. 1-e scelte 
pongono l'alternativa tra il 
co lp ire , ovvero favorire, la 
rendita fondiaria e gli sba­
lorditivi profitti delle g r o v 
se società immobil iari . I-a 
scelta è tra il voler determi­
nare una riorganizzazione 
della città c h e risulti faro-
rcrole ai romani, oppure a 
determinal i gruppi di potere 
del capitale speculat ivo . l„i 
scelta è tra lo stabilire un 
giusto rapporto fra la Ca­
pitale ed il suo vasto cntn>-
Irrra — la Hegione. innanzi 

dunque. Che non possono es­
sere certo affrontate e ri­
solte con metodi e strumenti 
burocratici, ma solo attra­
verso un largo dibattito de­
mocrat ico e mediante l'ap­
porto delle forze pol i t i che e 
culturali della città. Tanto 
più nel momento in cui sem­
brano aprirsi per il Consi­
glio comunale della Capitale 
prospett ive pol i t iche nuove 
e la maggioranza c ler ico fa­
scista dalla (piale il vecch io 
piano fu tenuto a battesimo 
appare spezzata. 

Vi è, lo sappiamo, il pro­
blema delle scadenze , e del­
le cosi dette « norme di sal­
vaguardia » che hanno una 
validità di tre anni e la cui 
efficacia termina, appunto , il 
21 giugno pross imo. Ma è 
questo un problema facil­
mente risolvibi le , se si vuo­
le: già un mese fa i comu­
nisti hanno presentato alla 
Camera un progetto di legge 
che le proroga per altri 18 
mesi . 

La s i tuazione dunque è 
chiara. L'elettorato romano 
non può vedersi sottratto il 
diritto di discutere un Piano 
dal quale d ipende l 'avveni­
re di tutta la città e molto 
delle condiz ioni di vita degli 
abitanti. E il governo e 
la maggioranza parlamentare 
non possono permettere che 
un Commissario ( scaduto) 
a d o t t i provvediment i di 
straordinaria amministrazio­
ne, quale l 'adozione di un 
Piano che impegna la vita 
stessa della Capitale. Di 
fronte a questi temi, nessun 
partito romano che si rifa 
al centro sinistra può mante­
nere un atteggiamento iner­
te o tollerante. 

PIERO DELLA SETA 

IL CAPO DEI FASCISTI DELL'O.A.S. HA SEGUITO LA SORTE DI JOUHAUD 

Satan catturato ad Algeri 
è in carcere a Parigi 

Aveva i capelli e i baffi tinti - Ha negato disperatamente la sua 
identità - Arrestati anche la moglie, la figlia e Valutante -1 dete­
nuti ultras hanno appiccato per protesta il fuoco alla Sante 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 20. — L'OAS ha 
perduto il suo capo: Salati è 
stato arrestato. L'cx-gcnera-
le è stato catturato alla vi­
gilia dell'anniversario del 
putsch militare da cui prese 
l'avvìo, dodici mesi or sono. 
la fase più audace e sangui­
nosa dell'avventura crimina­
le che si riassume nella sigla 
OAS. I quattro generali di 
quel putsch sono adesso tut­
ti in galera. Sarà solo un ele­
mento psicologico, ma si re­
spira relativamente meglio, 
stasera, in una Parigi die ha 
avuto proprio oggi il primo 
solicello caldo di una pr imn-
vera mai venuta così tardi. 

Salati è stato portato subi­
to a Parigi e rinchiuso in una 
cella della prigione della 
Sante dove a tarda notte i 
detenuti < ultra » /inmio in­
sed ia to ti un violenta mani­
festazione, giungendo ad ap­
piccare il fuoco « parte del­

l'edificio. Soltanto il pronto 
intervento dei vigili del fuo­
co impediva il peggio. 

Nella stessa cella di Salati. 
si trova il suo aiutante di 
campo, l'ex-capitano Ferrati-
di. arrestato con lui. 

L'ex-gencralc è stato arre­
stato alle 10.30 di stamane, 
in una casa di ruc Daguerre, 
nel cuore di uno dei più" ric­
chi quartieri europei di Al­
geri. Con lui si trovavano. 
oltre all'ex-capìtano Ferra ri­
di e ad un altro ufficiale, la 

moglie e la figlia dell'ex ge­
nerale. Tutti sono stati ar­
restati. Salati, coi baffi e i 
capelli tinti, ha dapprima so­
stenuto (come fece Jouhaud 
al momento dell'arresto) di 
essere t'iffirmi (fi un errore 
di persona. La polizia ha agi­
to con la massima cautela. 
Nulla «> trapelato. Sono sfar» 
ai't'erfifi solo il comando su­
pcriore delle forze francesi, 
il prefetto di polizia di Al­
geri, l'alto commissario Fon-
chet, al Hocher Nnir. 

L'o.d.g. del CC del PCI 
La sessione del Comitato 

centrale del Partito comu­
nista italiano è convocata 
per discutere 11 seguente 
ordine del giorno: 

1) Convocazione del X 
Congresso del Partito (re-
latore Longo); 

2) La campagna per le 

elezioni amministrative (re­
latore Pietro Ingrnc); 

3) Var ie / <\ 
La riunione incomincerà 

alle ore 9 di giovedì 26 
aprile in Roma e prosegui­
rà nelle giornate del 27 e 
28 aprile. 

Severo ammonimento di Zorin 

Crisi a Ginevra se gli USA 
riprendono le esplosioni 

Dodicimila uomini 

mobilitati per le 

prove nel Pacifico 

Operai da 

tutta Italia 
a Fìnnie 

per il disarmo 

lutto — ovvero l'ignorare to­
talmente tali problemi rome 
è nel l 'originario p iano della 
giunta Cioccett i . 

Sce l le pol i t iche precise . 

FIRENZE. 20 — I n a grande 
m.'tn lesxuz.ont» naz.onale per .i 
d jarmo generale e controllalo 

un e la p'.ce avrà luogo :1 2 R.ti­
gno pro=- mo r» F renze: i'an-
nuac.o e s:.i'o da*o que^o 
pomeri ;g'0. nel cor.^o d. una 
conferenza s'ampa. dai d.risen­
ti delia Comm.ssione Interna 
delle Offe.ne Gal.ieo. che hi 
promosso la iniziai.v.-» .n ac­
cordo con le Comm.--s.on: In­
terna di alcune tra le magg.or. 
aziende della città e d' nte»a 
con il sindaco prof. La Pira 

La manifestazione farà se-
gu.'.o a quella svoltasi 1*11 

febbra o «corso in Palazzo Vee-
eh.o. ma avrà una p.ù ampia 
d.mens:on<\ polche saranno m-
v.tat. 1 rappresentanti delle 
CI delle maggior; aziende di 
Ital.a e dei Comuni e Amm.-
mstraz:onl provinciali di tut­
te le c.ttà capoluogo d. pro­
vincia. 

La manifestazione avrà luo­
go nel Salone dei Cinquecento 
.n Palazzo Vecch.o. 

a A/dermaston 
la marcia 

anti-atomka 
ALDERMASTON (Gran Bre­

tagna). 20 — Vcnt.cinquem.la 
•Lmostran'i sono partiti oggi 
dallo «p.azzo antistante i can­
celli dello stab.limento britan­
nico p<»r le armi nucleari, ad 
Aldermaston. diretti a Londra. 
dove \i mamfestaz one s. con­
cluderà in Hyde Park con una 
solenne protesta contro le ar­
mi micle.ir.. 

Il leader d^IIi campagna. 
John Collins «canonico dell'» 
cattedrale di San Paolo) ha di-
ch.arato alla stampa poco pri­
mi che la manifestazione pren. 
desse il v.a « La not.zia se­
condo la quale ì'Amer.ca 6ta 
per condurre altre esplosioni 
nucleari nel Pacifico aumente­
rà enormemente 1 nostri ran­
ghi. Quest'anno, del resto, non 
marciamo da solr p.ù di qua­
ranta manifesnzioni di questo 
tipo si svolgono contempora­
neamente in Europa e nel­
l'America del Nord ^. 

In Danimarcn. migliaia di 
manife«tanti sono partiti d i 
Ho'.baek per un'amloga marcia. 
dirett. a Copenaghen. 

Manifestano 
a Tokio 

le vittime 
i Hiroscima 

TOKIO. 20 — Trenta p%ni-
mentari socialisti si sono reciti 
ocsi a l l 'ambienta amer.c.ina 
por frtr̂ i interpreti dell';ill ir-
n;e e dell'emozione dell'np:-
nione pubbl.ca giapponese 01-
nanzi aila prospettiva dell'» 
nuove esplos.oni nucleari nei 
Pacifico 

I deputati hanno dichiarnto 
di ritenere che un accorda per 
la fine delle esplosioni nuclea­
ri. con soddisfacenti garanz.e 
per le parti contraenti «*. a 
loro avv.so. del tutto poss.bi.e 
e che l'opinione pubblica - non 
comprende - perché que»ta op­
portunità debba essere re­
spinta 

D'altra parte, un gruppo d: 
vittime della bomba di Hiro-
schma ha cominciato oggi uno 
sciopero davanti al monumen­
to della pace. 

I n «erata *i « appreso che il 
premier Ikeda ha :nv,ato un 
nuovo appello a Krusciov .n-
vit.indo'.o a fare ogn. ffoizo 
per g.ungere ad un accordo per 
una tregua nucleare." 

GINEVRA. 20. — Il vice­
ministro degli esteri sovieti­
co, Zorin, li.» avvert i to oggi 
gli occident.ili che la loto 
decis ione di effettuare ad 
ogni costo le prennnunciate 
esplosioni nucleari nel Paci­
fico si tradutrà in « un colpo 
irreparabile > per i negoz.ia-
ti di Ginevi.i . L'Unione So­
vietica, infatti, < non inten­
de partecipare a nego/ iat i 
inutili >. 

* 
Zorin ha f.itto tali dichia­

razioni al tei mine della ce­
duta di oggi del la conferen­
za. dalla quale era uscita la 
più netta conferma del p i o -
posito anglo-americano di 
dare il via alle prove nu­
cleari, a dispetto del le pos­
sibilità di ari crdo offerte dal 
piano di compromesso degli 
otto paesi « non all ineati >. 

In apertura di seduta, Z o ­
rin, l'americano Dean e l'in­
glese Godber hanno riferito 
sull 'esito delle consultazioni 
svoltesi tra «li loro ieri sera. 
dopo l'annuii' 10 soviet ico se­
condo il quale il governo ili 
Mosca e pronto al la tregua 
nucleare sulla base del pia­
no degli < otto >. 

Il rappresentante della 
URSS ha confermato questa 
presa di posizione « La 
URSS — egli ha detto — 
accetta il progetto presen­
tato dai par<i non all ineati 
nella sua forma integrale. 
come la base su cui e posn- i 
bile raggiungere un accordo 
A nostro avviso, il progetto! 
e chiaro. Ks^o afferma c h e ' 
il controllo nazionale e suf­
ficiente e the le ispezioni 
eventualmente richieste «la 
una del le parti contraenti ! 
possono aver luogo soltanto 
dietro consenso del paese in­
teressato >. 

«Gli occidentali — ha pro­
seguito Zorin — devono d i ­
re ora se anch'essi approva­
no il progetto cosi come <\ 
o se vogliono apportarvi del­
le modifiche Se lo accet ta­

l o . e se si impegnano a non 
effettuare esperimenti men­
tre i negoziati sono in cor­
so. cosi come l 'URSS s' im­
pegna, l'accordo e possibile. 
Se . invece, chiedono del le 
modifiche, non lo è >. 

L'americano Dean e l ' in-

(Contlnua In 9. pag. S. col.) 

L'ordine dei comandi mili­
tari è stato di non spostare 
gli arrestati dal luogo dove 
erano stati trovati sinché 
non fosse stato installato 
tutt'attomo un dispositivo di 
sicurezza sufficiente per pre­
venire eventuali orioni dei 
commandos OAS. 

L'ex-gencralc e arrivato 
alla Regimiti. sede dello stato 
maggiore, ammanettato. In 
una piccola sala d'aspetto, 
fra due gendarmi. Salati era 
seduto su una panca, ti ge­
nerale Ailleret si è avvicina­
to, lo ha guardato a lungo e 
gli ha detto: « Sapete chi so­
no, vero? >. Poi. senza alza­
re il tono della foce , frnn-
quillamente, ali Ita mosso 
una serie di rimproveri. Sa­
lati è impallidito, il suo 
sguardo si è indurito, ma non 
Ita risposto Questo incontro 
prefigura bene .quel lo che 
Salan avrà coi suoi giudici: 
drammatico, teso, ma non 
improntato al tono di un in­
contro fra nomini divisi da 
un solco irreparabile. 

Prima di Salati, stamane, 
era stato preso un ufficiale. 
il tenente Dupont. che dal 
momento della cattura d ; 

Degtieldre comandava le 
squadre armate fasciste ad 
-t'aeri'. f" sfnfo forse lui ad 
indicare alla polizia il n o -
scondiglio del capo? Si po­
teva comunque presumere 
che nelle file dell'OAS re­
gnasse già la confusione. Ma 
ogni precauzione è stata pre­
sa eaualmente. l 'rrj» mezzo­
giorno. tutto il ipiarticrc 
della città europea, attorno al 
boulevard Saint-Saens. è sta­
to circondato da un impo­
nente schieramento di trup­
pe, di gendarmeria mobile e 
di compagnie repubblicane 
di sicurezza. Ad ogni incro­
cio. le autoblinda puntavano 
cannoni e mitraaliatrici pe­
santi. mentre dall'alto gli eli­
cotteri facevano attiva sorve­
glianza. 

Quando tutto il dispositi­
vo è stato pronto — da que­
sto quartiere sino alla He­
ghaia, a una quarantina di 
rliilainctri da Algeri — Sa-
lan è stato fatto uscire e tra­
sportato alla presenza del 
gen. Fourquet (che ha assun­
to ieri il comando delle for­
ze francesi in Algeria) r di 
altri ufficiali dello stato mag­
giore. Tutti hanno subito ri­
conosciuto Salmi. Allora, l'ex 
(letterale ha finalmente am­
messo la propria identità e 
ha dichiarato che si trovava 
ad Algeri per passare lo 
week-end cori fa moglie e. In 
fmlm. Non ha detto molto di 
più. almeno che si sappia. 

SAVERIO TUTINO 

Sa|an In una recente fato scattata a Et Blar, dove aveva il sin» 
pMpcIII di rossa 

rlfuelo; 

(Contimi.* In 9. p»* . 3. mi.) 

Per l'assurda pretesa di 19 licenziamenti 

In forse l'accordo 
per l'Alfa Romeo 

Pronta risposta del le maestranze — Nuove forti ma­
nifestazioni dei metallurgici in decine di fabbriche 
Trenta accordi sottoscritti dalle piccole e medie aziende 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 20. — Dopo il 
positivo accordo raggiunto 
ieri alla CGK ed alla FIAR, 
nel settore privato, i d i l i ­
genti dell'Alfa Romeo e del-
l'Intersind stanno cercan­
do di «ostacolare la conclu­
sione di un accordo di mas­
sima che si era già del inea­
to nel corso di laboriose 
trattative, pretendendo di 

licenziare per rappresaglia 
diciannove lavoratori che 
hanno denunciato le scorse 
settimane alla magistratura 
per le manifesta/ ioni di pro­
testa che si erano svol te al­
l'interno della fabbrica. Le 
trattative, che si svolgono 
in prefettura, proseguiran­
no domani alle 17. 

Una ' prima, significativa 
risposta ai dirigenti dcll 'Al-

Xel grafico è indicata in rn««o 
la rana di espansione delle 
radlationi rhe terrebbero ge­
nerate dalle esplosioni nu­
cleari americane, intorno nlle 

laale Natale e John*<on 

Fatti e argomenti 

Il veleno e l'antidoto 
C.oitntinmo mn piarrrr che 

tutta In Unmpn drmocratiia 
ha criticata frrmamrnir la 
\mtrnza pronunciata dal Tri. 
hunalr di Homa nri confronti 
dri lau~i\li rctpontabili Ari-
la gazzarra indegna, ifociala 
nrH'affrr%tionr contro F.r-
nt «lo l(o*%i. (fiancarlo l'avel­
la e Altieri* Spinelli, in or. 
catione ilell'ìncontro per li 
IIIXTIJI ilrl popoli! •pjtnnl». 
>iamo. pt r rxrmpiit. Raccordo 
cuti I_a Voce Itrputililirjnj 
nel riletare come *ia Mali» 
nwurdo muotere contro i 
« rntinot e teppi%ti mi\uni la 
fncnxa di « allunala «rilirio-
»ii ». ignorando quella, i \ten 
più peninenrr » (come più-
uamrnle tcriie Porgano Ari 
l'Iti), di apologia del faxci-
\mo Ma non i aitiamo, non 
potuamo limitarci ctllm de. 
nuncia delToperalo della po­
lizia (che ha cernito in ogni 
modo di %cagionare. con le 
tue icitimnninnze. gli impu­
tati) e Jel magistrato (che 
ha accolto, come ni dice. « a 
vaiola chiusa • le deposizio­
ni ed ha messo in libertà i 
provocatori). Ci preme, oggi. 
sottolineare con forza il ligni­
ficato politico della sentenza. 

I fascisti esultano. In effel. 
ti, il terdetto assolutorio del 

Tribunale di Homa nbirlti-
t amente li incoraggia sulla 
stratta della proi itcazionr, 
rafforza in loro la coni in-
zione che è ancora possibile. 
in Italia, ignorare la Costi­
tuzione repubblicana; peg­
gio: deriderla, insultarla' l.a 
iranica delle ultime setti­
mane ha dot ulo registrare 
una serie innumerri ole di 
t pisodi che dimostrano, con 
tutta et idenza. il preoccu­
pante dilagare ileICaltil ila 
anticostituzionale ni etersi­
la dei rigurgiti fascisti: at­
tentati a l.a Spezia, a Trie­
ste. a l'irenze (per nnn ci­
tare che i più recenti >. trar­
re minatorie ad espnnrnli 
tifila Resistenza, distribuzio­
ne di materiale propagandi­
stico dri criminali dr!T(t 4.S 
nelle scuole medie, nella ca­
pitala soprattutto, ma nnn 
qui soltanto. l.a sentenza ha 
fatto ancor più arroganti 
i teppisti. Si sono resi con­
to la polizia e la magistra­
tura della responsabilità che 
si tona assunte ? Simiii 
episodi non possono, molto 
spesso, non dare la sensazio­
ne che gli apparati statali 
nnn sono ancora capaci di 
assoli ere la funzione de. 
mocratiea che, pure, la Co-

soluzione assegna loro, min 
stmn capati ancora di titil­
lare i cittadini, e la gioienlù 
in modo particolare, dalla 
nffensiin protocataria e ille­
cita scatenata dai fascisti, che 
è certamente destinata ad in­
tensificarsi, a Roma special­
mente, nel corso della cam­
pagna elettorale. Ancora una 
i olla. dobbiamo costatare 
i he la difesa della Costitu­
zione antifascista e repub­
blicana. la garanzia contro i 
rigurgiti reazionari delTestre-
ma destra fé dei gruppi eco­
nomici e di potere che li so­
stengono) sono affidate ai 
i ittadini. al mot intento »/«•-
mocratico. alle sue organiz­
zazioni. f.'unità antifascista. 
dunque, dei e oggi rafforzar­
si ed estendersi con sempre 
maggiore consapevolezza, ad 
ogni Ut elio. Questo detono 
. .ipire i paniti del centro. 
sinistra, se davvero si tuo/e 
operare per un'effettiva de­
mocratizzazione dello Slato, 
se si vogliono liberare final­
mente rilalia e la sua Ca­
pitale dalle «corte del pai-
saio e impedire che Vanimo 
dei giovani possa essere an-
coro intossicato. 

fa Romeo ò stata data sta­
mane dagli stessi lavoratori 
dello stabi l imento del Por­
tello che hanno v ivacemen­
te manifestato contro l'arbi­
trario l icenziamento di quin- . 
dici operai. A conclusione 
della manifesta/ ione una 
delegazione ha espresso a 
viva voce la p r o t e s a della 
intera maestranza ai diri­
genti della fabbrica. 

Mentre i dirigenti dell'Al­
fa . e dell'Intcrsiml persisto­
no in posizioni che possono 
essere gradite solo alla 
Confindiistrin. sor.o stnti 
oggi raggiunti trenta accor­
di in piccole e medie az ien­
de metallurgiche milanesi. 
I.a breccia aperta iul fron­
te padronale M .-'.a quindi 
allargando. 

L'azione dei inc'allurgici 
e intanto proseguita anche 
oggi con imponenti scioperi 
e manifesta/ ioni . Impo­
nente e .stato lo sciopero 
alla Innocenti ove le mae­
stranze si <ono riversate a l ­
le 14 sia piazzali improvvi­
sando una v u a c e protesta 
contro l'intransigenza pa­
dronale. Anche i lavoratori 
della Franco Tosi di Legna­
no hanno sospeso il lavoro 
alle 10 e sono usciti dalla 
fabbrica m corteo dir igen­
dosi :n piazza S. Magno ove 
ha avuto luogo un comizio. 

Da\ .mti alla centralissi­
ma -ede dell'Internimi ha 
avuto inoltro luogo una 
n inna manifestazione di 
protesta dei lavoratori d e l ­
la Filotecnica Salmoiraghi. 
Le maestranze di questa 
azienda a partecipazione 
statale sono infatti usciti 
stamane dalla fabbrica e si 
sono diretti in colonna con 
cartelli e fischietti presso 
la sede della associazione 
sindacale del le aziende di 
stato, ove hanno a lungo 
manifestato. 

Anche dalla fabbrica dei 
« punti perfetti > del v i c e ­
presidente della Confindu-
stria senatore Borletti . è 
partita s lamane una co lon­
na di manifestanti e h * t i è 
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* 'l'Unità 
unita a quel la dei Invola­
tori del la Loro e Parisini. I 
lavoratori del le due fabbri­
che si sono poi diretti in 
un unico corteo alla Fiera 
per i l lustrare ai visitatori 
della campionaria le in ­
soddisfacenti buste-paca che 
percepiscono. 

Lo sciopero è proseguito 
compatto nel le seguenti fab­
briche: S iemens S. Siro, 
Triplex, Telemeccanica Ba­
roni» e Sempione, Pagani, 
Ortofrigor, Caem, Pompe 
Klain, TIBB-Romana e Ca-
tillia, Geloso, SAER, Elettro-
lux , Vanossi , SBE, COGECO, 
Sacofgas, Bianchi - Moto, 
Zacchi, Galileo, Sella. Fer-
rotubi, Radaelli , St igler Otis, 
RI.RI. e allo Troisi. 

La direzione della Va­
nossi non ha oggi corrispo­
sto le paghe, dopo aver ri­
dotto l'orario di lavoro a 44 
ore settimanali per rappre­
saglia. provocando una v i ­
gorosa manifestazione di 
protesta delle maestranze. 

Un altro episodio di rap­
presaglia padronale si è v e ­
rificato alla CEEM il cui ti­
tolare ha fatto trovare sta­
mane la fabbrica chiusa. 
Una delegazione di lavora­
tori si è recata in Prefet­
tura per denunciare l'atteg­
giamento del titolare della 
azienda. 

Lo compattezza degli sc io­
peri, le vivaci manifesta­
zioni che si susseguono a 
Milano dimostrano la v o ­
lontà dei « settantamila > di 
conquistare una positiva 
conclusione delle vertenze 
integrative. 

Dopo la sentenza che scagionava gli aggressori del Brancaccio 

Cinque dei fascisti assolti 
Sriato 21 aprile 1962 - Pif. 2 

Le cand ida tu re per il Quir inale 

In cinquemila 
alla marda 
della pace 
di Cesena 

CESENA, 20. — Cinque­
mila giovani di Forlì e di 
Cesena, comunisti , socialisti, 
repubblicani, cattolici, han­
no partecipato ad una «mar­
cia della pace » a conclusio­
ne della quale ha parlato il 
sen. Vel io Spano, segretario 
generale del Movimento i ta­
liano della pace. 

Il lungo corteo, snodatosi 
da S. Egidio a Cesena, era 
costel lato da bandiere trico­
lori, rosse, iridate e da car­
telli con ; scritte contro le 
bombe H, contro gli esperi­
menti nucleari e inneggian­
ti al la pace e alla collabora­
zione fra i popoli. Queste 
scritte sono state scandite a 
viva voce dai giovani nel 
corso della «marcia». Un ap­
pello al governo italiano af­
finchè gì faccia promotore di 
concrete* iniziative a favpre 
del d i sarmo generale e con­
trollato e per, la fine i m m e ­
diata • di ogni esperimento 
nucleare ha ?accolto sino ad 
oggi oltre 13 mila firme. In 
esso i giovani chiedono inol­
tre la soppressione di t inte 
le basi militari straniere esi­
stenti in Italia e la riduzione 
della ferma mil i ta le da l o a 
12 mesi . 

Nel grande comizio, che si 
è svol to in piazza del Popo­
lo, il sen . Spano ha ricorda­
to le minacce del presidente 
degli U S A circa il proposito 
di adoperare, anche per pri­
mo. la bomba atomica. Que­
sta grave affermazione — 
ha detto l'oratore — e il s in ­
tomo dell 'atteggiamento con 
il qunlc gli USA partecipa­
no ai lavori della Conferen­
za di Ginevra, che tuttavia, 
pur tra tante difficoltà, ha 
segnato alcuni punti positivi. 

11 sen. Spano ha afferma­
to che la quest ione dei con­
trolli non è più un ostaco­
lo per la cessazione degli 
esperimenti atomici la quale 
aprirebbe la strada al disar­
mo generale e controllato. 
L'ostacolo che si frappone 
tra guerra fredda e disarmo, 
tra tensione e coesistenza — 
ha det to Spano — 6 dunque 
di altra natura, ed 6 sinto­
matico che. mentre un d o ­
cumento ufficiale recentissi­
mo del l 'ONU avanza previ­
sioni ott imist iche sul le con­
seguenze economiche del d i ­
sarmo, un altro documento 
USA prospetti invece conse­
guenze pessimistiche. Sono 
dunque gli interessi di al­
cuni gruppi industriali i 
quali t emono come conse­
guenza del disarmo la dimi­
nuzione dei loro profitti. 

In ques to senso — ha con­
cluso l'oratore — gli ele­
ment i antimonopolist ici pre­
senti anche ne l le lotte popo­
lari in corso ne l nostro Pae­
se trovano il loro naturale 
co l legamento con la lotta 
per la pace. E* necessaria 
tuttavia una maggiore pres­
s ione de l l e masse per tra­
durre i t imidi accenni del 
nuovo governo italiano ad 
una diversa polit ica estera 
in iniz iat ive più concrete e 
conseguenti agl i stessi impe­
gni programmatici annun­
ciati sia dall 'on. Moro che 
dall'on. Fanfanl. 

I liberali orientati 
per l'appoggio a Segni 

Continua il riserbo dei maggiori parliti - Un commento della rivista « Civiltà cattolica » - //ipo­

tesi di una candidatura Fanfani non del tutto esclusa - La Camera convocata per il 'Mi aprile 

Fermi i partiti nel loro at­
teggiamento di riserbo in ma­
teria di candidature per la 
più alta carica dello Stato — 
con la sola eccezione del so­
cialdemocratici — si inten­
sifica invece il gioco delle 
« voci », del sondaggi e del­
le polemiche sulle numerose 
agenzie di stampa che si pub­
blicano nella capitale. Le ulti­
mo < voci » danno in rialzo la 
candidatura dell'ori. Segni, che 
già può contare sui voti della 
maggioranza del parlamentari 
de, perchè i liberali avrebbero 
fatto sapere (sempre In via 
riservata, si capisce) di essere 
disposti ad appoggiare il mi 
nistro degli Esteri nel suo 
tentativo di ascesa al Qui­
rinale. Trattandosi di un nome 
non del tutto sgradito agli am 
bienti della estrema destra, si 
deve effettivamente ammette 
re che, alla vigilia di Pasqua, 
l'on. Segni appare come un 
candidato abbastanza quotato. 

Stazionarie invece le quo­
tazioni per la candidatura Sa-
ragat: la polemica intrecciata­
si sui temi della laicità non 
sembra aver favorita l'esplici­
ta proposta socialdemocratica. 
In proposito un certo interesse 
ha suscitato, negli ambienti 
politici della capitale, una no-
torella polemica della rivista 
dei padri gesuiti, Civiltà cat­
tolica, in cui si rifiuta l'impo­
stazione in termini di laici­
smo o di cattolicesimo del 
problema dell'elezione del 
nuovo Capo dello Stato. * Ven­
ga eletto alla suprema ma­
gistratura dello Stato — scri­
ve la rivista — il cittadino più 
autorevole e più capace di 
svolgere la missione che la 
Costituzione assegna al presi­
dente della Repubblica. Ecco 
ciò che il popolo italiano at­
tende dal Parlamento». 

Secondo alcuni commenta­
tori politici, questo potrebbe 
significare che anche in am­
bienti qualificati ed autore­
voli del mondo cattolico si è 
disposti a rinunciare ad ogni 
pregiudiziale verso una can­
didatura laica. E* un'interpre­
tazione scopertamente rivolta 
ad avallare la candidatura Sa-
ragat, che viene seccamente 
contraddetta da quelli che in­
vece scorgono nelle parole dei 
padri gesuiti di Civiltà catto­
lica un rifiuto della polemica 
laico-cattolico e la rinlTerma-
zionc, su questa base, della 
piena legittimità di una can­
didatura espressa, appunto, dai 
cattolici. 

Resta ancora da registrare 
la già segnalata « voce » di 
una possibile candidatura Fan­
fani al Quirinale. Il colloquio 
svoltosi ieri l'altro fra l'ono­
revole Moro e il presidente 
del Consiglio ha dato nuova 
consistenza a questa ipotesi 
benché molti siano i dubbi e 
le perplessità che ad essa sì 
accompagnano. Gli altri can­
didati che godono di un certo 
favore sono il sen. Piccioni e 
lo stesso on. Gronchi che, come 
si sa. è apertamente sostenuto 
dalle correnti di sinistra del­
la DC. 

Prima del 26, 27, 28 aprile, 
i giorni in cui si riuniranno 
le direzioni dei maggiori par­
titi e, probabilmente, le as­
semblee dei relativi gruppi 
parlamentari, è difficile pos­
sano esservi delle novità o 
delle indicazioni aventi una sc­
ria consistenza. Per alcuni 
giorni anche gli ambienti po­
litici non si sottrarranno al 
clima della festività pasquale. 
Tra i colloqui che si sono avu­
ti ieri tra le personalità più 
da vicino interessate alla im­
minente elezione del Capo 
dello Stato vanno segnalati 
quelli svoltisi ieri mattina tra 
Fon. Segni e l'on. Leone, e 
ieri sera tra lo stesso on. Se­
gni e l'on. Merzagora. Ufficial­
mente si è parlato di politica 
estera e c'è stato uno scam­

bio di auguri. 
Prima della seduta del 

2 maggio, e precisamente il 
30 aprile, la Camera si riuni­
rà per procedere alla convali­
da degli onorevoli Mastino e 
Di Mauro che sostituiscono il 
de Maxia e il compagno Fale-
tra recentemente scomparsi. 
In tal modo si potrà avere il 
« plenum » dell'assemblea nel­
le votazioni del 2 maggio. 

Nel corso della seduta di 
ieri del Consiglio regionale 
sono stati eletti dall'Assemblea 
i tre rappresentanti della re­
gione Alto Adige che prende-' 
ronno parte olla elezione del 
Capo dello Stato. Sono stati 
designati il dott. Luigi Dalvit, 
il socialista Guido Raffaela, 
capo gruppo del PSI in seno 
al Consiglio regionale, e il 
dottor Silvius Magnago per 
la S.V.P. 

COMMISSIONE PRIORITÀ' 
Ieri mattina si è riunita per la 
prima volta la commissione co­
stituita nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio dei mi­
nistri, che dovrebbe procedere 
alla riduzione di alcune spese 
di bilancio e al coordinamen­
to, secondo scelte prioritarie, 
delle spese che si riferiscono 
ai punti programmatici con­
cordati in sede di formazione 
del nuovo governo. La com­
missione, composta dai mini­
stri Tremelloni, La Malfa e 
Trabucchi, ha definito uno 
schema delle procedure da se­
guire e dato le necessarie di­
sposizioni per la raccolta de­
gli clementi informativi. La 
commissione tornerà a riunir­
si sabato 20 aprile. 

r. la. 

Nuova Giunta 
regionale 
Trentino 

Alto Adige 
TRENTO, 20 - L-i cnA re­

gionale che da ól giorni tra­
vagliava il Trentino-Alto Adn?e 
è stata finalmente risolta Nel 
tardo pomeriggio il terni.no di 
una seduta iniziati alle ore 11 
il Consiglio region ile ha varato 
la nuova giunta clic è formata 
da elementi della DC. del PSD1 
e del Partito popolare trentino 
tirolese. Ne è precidente 11 dot­
tor Luigi Dalvit dolla democra­
zia cristiana che ricopriva la 
stessa carica nella precedente 
giunta quadrlpartit i 

nella lista 
del MSI a Roma 

Grave condanna a Ravenna di due universitari che scrissero sui 
muri: « Viva l'Algeria libera! » - Una protesta del Consiglio della 
Resistenza - Il M.S.I. denunciato da » Cuneo brucia ancora » 

Cinque dirigenti giovanili 
del MSI, responsabili della 
aggressione ad alcuni espo­
nenti antifascisti in occasio­
ne della manifestazione in­
ternazionale per la libertà 
del popolo spagnolo, tenutosi 
recentemente al pnlazzo 
Brancaccio di Roma, ligure-
ranno fra i candidati della li­
sta neofascista alle elezioni 
amministrative della capita­
le. Come e noto, i cinque di­
rigenti missini, come tutti gli 
altri teppisti che parteciparo­
no ai fotti del Brancaccio, 
sono stati prosciolti da ogni 
accusa nel procedimento per 
* direttissima -. svoltosi al 
Tribunale di Roma 

La notizia è stata data ieri 
dall'agenzia socialdemocrati­
ca « Montecitorio >. L'on. Mi-
chelini — scrive l'agenzia — 
sarebbe stato obbligato ad 
accogliere la richiesta in 
quanto alcuni degli imputati 
prosciolti, e lo stesso presi­

dente dei gruppi giovanili, 
on. Caradonna, l'avrebbero 
minacciato di passare in bloc­
co, in caso di riliuto, alla 
frazione del Movimento So­
ciale capeggiata dagli onore­
voli Romualdi e Almirante. 

I cinque candidati che ap­
pariranno nella lista missina 
(tre in più rispetto ai due 
esponenti giovanili già pre­
sentati in lista nelle prece­
denti elezioni amministrati­
ve ) sono i due consiglieri co­
munali uscenti Massimo An­
derson e Franco Petronio. 
rispettivamente presidenti 
della « Giovane Italia > e del 
FUAN (Federa/ione degli 
Universitari di Avanguardia 
Nazionale), Stefano Delle 
Chiaie, Mario Gionfridn e 
Arturo Bellissimo. 

II fatto assume un non tra­
scurabile valore politico: 
mentre i giovani « eroi > mis­
sini. prosciolti con una sen­
tenza che ha suscitato stupo-

U n eserci to pacifico ha invaso l ' I tal ia 

140 mila turisi! a Roma 
la cifra del «boom» pasquale 

Si spera in un migl ioramento del le condizioni meteorologiche — Sgombra te le vie di 
comunicazione — La Sicilia, l imite sud — A Venezia si reg is t ra un a u m e n t o de l 4 0 % 

Turisti In visita al Colosseo, meta preferita degli stranieri 

Rafforzat i i col legament i in ternazional i 

Indiscrezioni sui nuovi 
orari ferroviari 

Comunicazione diretta Torino-Firenze - Maggiore impiego di vetture « cuccette » 

A partire dal 27 maggio pros­
simo entrerà in vigore in Italia 
il nuovo orario ferroviario 
Questo in concomitanza con i 
rambiamenU di orario sulle li­
nce ferroviarie europee facenti 
parte dell'UIC (Unione Interna­
tional dea chemins de fer), che 
comportano un conseguente 
adeguamento, in particolare. 

Al 31 d icembre 1961 

Si è dimessa 
od Avellino 

la giunta provinciale 
AVELLINO 20 — Il presi­

dente e la giunta dell'ammini­
strazione provinciale d; Avelli­
no hanno rassegnato questa se. 
TA le dimissioni al Consiglio 
provinciale La giunta e com­
posta da sette democnstianl. 
un socialdemocratico e un In­
dipendente eletto nella lista 
liberale 

Il ConsiRlio provinciale è 
stato convocato in seduta 
straordinaria per venerdì pros­
simo. 27 aprile, alle ore 17. per 
l'accettazione delle dimissioni 
e p*r la elezione del nuovo 
prwidenU. • della nuova 

Olire 4 milioni 
le auto sulle strade 

Al pr imo posto la Lombard ia 

Al 31 dicembre 1961 — se­
condo l'ultima indagine elabo­
rata dal servizio statistico del-
TACI — il totale degli auto­
veicoli circolanti in Italia era 
di 4.138 523. di cui 1.463 873 
autovetture. Questi dati subi­
ranno alcune variazioni in se­
de di rilevazione definitiva, che 
com'è noto, considera i soli 
autoveicoli circolanti iscritti al 
pubblico registro automobili­
stico. 

Per quanto riguarda la ri­
partizione regionale degli au­
toveicoli circolanti si hanno i 
seguenti dati: Piemonte 496.277 
(di cui 309.068 autovetture); 

Valle d'Aosta 15.528 (7.037); 
Lombardia 848.825 (514.464); 
Venezia Tridentina 72.746 (3ó 
mila 834); Veneto 287.470 (154 
mila 931); Friuli Venezia Giu­
lia 101.403 (60.883); Liguria 
181.756 (111.116); Emilia 389.676 
1207.814); Toscana 350.182 (180 
mila 15); Umbria 61.599 (31 
mila 343); Marche 107.580 (51 
mila 924); Lazio 418.975 (306 
mila 120); Abruzzo 65.841 (36 
mila 426); Campania 223.136 
(143.533); Puglia 136.123 (83 
mila 635); Basilicata 14.412 
(8.214): Calabria 67.753 (37 
mila 297); Sicilia 236.614 (150 
mila 351); Sardegna C2.627 (33 
mila 819). 

delle lince Internazionali dei 
singoli paesi aderenti 

Dal prossimo maggio. «lille 
Ferrovie dello Stato italiano 
verranno quindi rafforzati ta­
luni convogli sulle linee dol 
Brennero, di Tarvisio, di Chias. 
so. di San Candido, in con*:-
derazione del traffico viaggiato. 
ri assai intenso nei mesi o«t.vi 
sulle linee del versante Adria­
tico e su quelle dell'Alto Tir­
reno 

In accordo con le altre am­
ministrazioni ferroviarie inte­
ressate. il nuovo orano con­
templa un magg.or impiego di 
vetture dirette fra Ancona e 
Basilea. Ancona-Zurigo. Anco­
na-Vienna. Ancona-Graz. An­
cona-Salisburgo. Ancona-Am­
burgo. Ancona-Monaco: come 
pure fra Venezia e le citta 
della Germania. dell'Austri i. 
della Svizzera e fra Venezia e 
Parigi 

Per le località turistiche m-
ternaz.onali note, come Via­
reggio. Massa, Rapallo e quel­
le dell'arco ligure fino a Vcn-
Umigha, sono previste conur.i:-
cazioni dirette con Francn. 
Svizzera e con i paesi del­
l'Europa orientale 

n nuovo orano prevede -noi, 
tre un maggior impiego dì vet­
ture - cuccette - dirette da e 
per la Sicilia in coincidenza 
con i più importanti treni in­
temazionali dalla Francia, dil­
la Germania e dall'Austria 

Col nuovo orano entreranno 
in esercizio anche nuove cop­
pie di treni nel settore dei 
trans-europ-express facenti p^r. 
te dei - Raggruppamento TEE » 
costituito dalle amministrazio­

ni dei Belgio. Francia. Germa­
nia, Italia. Lussemburgo. Olan­
da e Svizzera 

Per quanto riguarda la ret# 
nazionale, pur non essendo an­
cora noto il nuovo orario, si 
prevede tra l'altro uria comu­
nicazione d.retta tra Tonno e 
Firenze e viceversa; la trasfor­
mazione del treno stagionale 
tra Torino e Bari in convoglio 
permanente con vetture cucce*. 
te: una coppia di elettromotri­
ci diretta a collegare l'Emilia. 
la Toscana e il Piemonte, il 
prolungamento da Ancona a 
Pescara di una delle comu­
nicazioni mternaztonalt in con. 
siderazione dello sviluppo tu­
ristico della riviera abruzzese. 
e la fermata di alcuni convo-
KÌi a Carrara-Avenza ed in al­
tre locai.tà della riviera To­
scana 

Sono infine previsti una 5C-
rie di treni turistici per alcune 
note località del territorio na­
zionale e di paesi di oltre con­
fine 

Alla Camera 
la legge 

sulla mafia 

E >tata distribuita ieri a 
Montecitorio la proposta di 
legge Parri — approvata la 
settimana scorsa dal Senato — 
che istituisce una commissio­
ne parlamentare di inchiesta 
.sul fenomeno della malia in 
Sicilia. t 

/ turisti d'oltralpe, scesi a 
trascorrere il week-end pa­
squale in Italia, non rimar­
ranno delusi. Le previsioni 
del tempo all'ultima ora sem­
brano rassicuranti, anche 
qualclic riserva è di pram­
matica. Da un complicato di­
scorso di cicloni ed antici­
cloni, diramato dai vari bol­
lettini meteorologici, si può 
desumere che in Europa occi­
dentale si è formata una fa­
scia di resistenze che man­
terrà il maltempo oltre la 
frontiera italiana. I litorali 
sono sgombri di nubi, la tem­
peratura è in aumento ovun­
que. Intanto scompaiono le 
conseguenze del maltempo 
del giorni scorsi: la situa­
zione della inabilità in Alto 
Adige, seriamente compro­
messa da una serie di frane 
e valanghe che hanno ostrui­
to fino a ieri importanti passi 
montani, si vtt normalizzan­
do. 71 miglioramento delle 
comunicazioni ita favorito 
l'afflusso dei turisti. 

Molti di loro sì fermano 
nelle valli alpine; oli a lber­
ghi di Val Gardena. dcll'Ol-
tradige. di Val Pusteria sono 
tutti esauriti. Ma la maggior 
parte degli stranieri prose­
gue per il Sud. A Roma si 
parla ormai di una cifra re­
cord: 140 mila « pellegrini > 
pasquali hanno letteralmen­
te preso d'assalto pensioni. 
alberghi, motel e campeggi, 
aperti per l'occasione. Nella 
maggioranza dei casi molti 
albergatori hanno dovuto ri­
correre addirittura all'aiuto 
di privati che hanno messo a 
disposizione camere e posti-
letto. Il turista di Pasqua non 
ha molte esigenze: si accon­
tenta di posare il suo baga­
glio e di avere un punto di 
riferimento nella città per 
poi sciamare per le vie. per 
i musei, per i luoghi storici 
da visitare. 

Sulla costa amalfitana, nei 
renfri di Sorrento. Positano. 
Amalfi, Viefri. Salerno non 
vi è più una sola camera li­
bera negli alberghi. I vapo­
retti che comunicano con le 
isole dell'arcipelago napole­
tano sono zeppi di turisti: a 
Capri. Ischia. Proctda. splen­
de «I sole 

.Anche le isole Lipari ed 
Eolie sono una meta ormai 
consueta se non di soggiorno. 
almeno di g i te e r is i te . Il 
€ boom » turìstico ha rag­
giunto anche la Sicilia. I nu­
merosi stranieri che arrivano 
sjjecic daN'-rliisfria e dalla 
Germania compiono escur­
sioni sull'Etna e nelle cam­
pagne circostanti. 

Molto battuta è anche la 
costa adriatica, con partico­
lare interessamento per le 
città di Rimtni. Riccione e 
Cattolica. Il retroterra roma­
gnolo. in particolare la Re­
pubblica di S. Marino, è meta 
di escursioni e visite. 

A Venezia gli arrivi han­
no nrnto quest'anno un in­
cremento del 40Té. E' un 
aumento che ha superato 
ogni precis ione e ha costret­
to gli albergatori ad un « tour 
de force > eccezionale. 

/ gondolieri si sono orga­
nizzati, decisi quest'anno, a 
che il loro traffico non sia 
anche ostacolato dai natanti 
a motore. Sembra infatti che 
il moto ondoso provocato da 
questi ult imi danneggi note­
volmente la navigazione a 
remi. 

Dopo una formale protesta. 
decisi a tutto, i caratteristici 
protagonisti del turismo ve­
neziano sono passati a vie di 
fatto: ieri hanno formato un 
vero e proprio blocco lungo 
la riva del Canal Grande, per 
costringere al largo i motori. 

Motoscafi e motobarche, ca­
richi di turisti, sono invece 
i dominatori dei laghi lom­
bardi Un eccezionale afflusso 
si è verificato infatti sui lito­
rali del Garda, del lago di 
Como, del lago Maggiore. 

Mentre i turisti stranieri 
arrivano nelle città, gli abi­
tanti sgombrano dalle giun­
gle d'asfalto. Molli milanesi 
e torinesi si sono riversati 
sulla riviera ligure. A Roma 
si prevede l'esodo generale 
per i Castelli e per il Circeo. 

La polizia stradale è mobi­
litata. come un esercito sul 
piede di guerra. Il Ministero 
dell ' interno ha diramato par­
ticolari disposizioni a tutti i 

re e sdegno, vengono portati 
sfrontatamente sugli scudi, 
a Ravenna due giovani stu­
denti universitari, Saturno 
Carnoli e Francesco Fiori, so­
no stati condannati dal pre­
tore a cinque giorni di arre­
sti e 6 mila lire di ammenda 
porche riconosciuti colpevoli 
di avere scritto sui muri di 
alcune scuole di Ravenna, la 
notte del 16 dicembre 1960, 
« Viva l'Algeria libera », «Vi-
va il F.L.N. ». La sentenza è 
sta,ta, naturalmente impu­
gnata dal difensore, che ha 
ricorso in appello. Ma i due 
fatti rimangono e sono, en­
trambi, molto significativi e 
gravi, sotto il profilo politi­
co e morale. 

A questo proposito, va re­
gistrata una presa di posi­
zione del Consiglio Naziona­
le Federativo della Resisten­
za, il quale, con una sua nota, 
ha espresso < il proprio pro­
fondo rammarico per il pro-
scioglimento> dei fascisti im­
putati per i' fatti del Bran­
caccio >: < Le imputazioni di 
manifestazione sediziosa e di 
mancato preavviso — prose­
guo la nota — appaiono umo­
ristiche di fronte ad una adu­
nata tumultuosa, segnata da 
aggressioni personali e ma­
nifestazioni clamorose di 
esaltazione del fascismo. La 
frequenza degli attentati, 
delle bravate notturne, del­
la violenza nel le scuole, il 
proposito evidente di intimi­
dazione e di provocazione, 
obbjignno il Consiglio al più 
energico richiamo alle auto­
rità di governo. Nulla può 
essere più contraddittorio al 
nuovo indirizzo della politica 
nazionale che indulgenze e 
trascuratezze in questo cam­
po >. Contro il MSI, indica­
to come mandante e respon­
sabile delle provocazioni 
neofasciste che ult imamente 
hanno turbato la vita nazio­
nale (attentati e atti teppisti­
ci sono accaduti a Firenze, 
Venezia, Genova, La Spezia, 
Trieste, Roma) , il comitato 
«Cuneo brucia ancora>, for­
mato da tutti i partiti antifa­
scisti di quella città, ha pre­
sentato denuncia alla Procu­
ra della Repubblica. La de­
nuncia fa riferimento anche 
ai legami fra il MSI e l'OAS 
e sull'apologia del fascismo 
fatta al <Mercadantc> di Na­
poli lo scorso febbraio. 

Centro-sinistra 
alla Provincia 

di Caltanissetta 

Il compagno 
Barontini 

compie 
50 anni 

CALTANISSETTA. 20 — Un 
accordo h stato raggiunto tra 
DC e PSI per la costituzione 

compVrtìmèntrpèrchè"sìano\^ u n a « i u n , t a di centro sinistra 
messi in atto adeguati ser­
vizi di vigilanza, sia nei cen­
tri turistici, come sulle stra­
de di grande comunicazione I in elezione del 
e presso i valichi di frontiera.'della giunta 

in seno al Consiglio provinciale 
di Caltanissetta 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà nei prossimi giorni per 

presidente e 

Al compagno Anelito Ba­
rontini. che compie oggi 50 
anni, il compagno Togliatti 
ha inviato il seguente tele­
gramma: 

« Accetta le felicitazioni 
per 11 tuo 50' compleanno 
che ti rivolgiamo con la più 
viva cordialità. 

« Slamo lieti che 11 giovane 
operaio spezzino che entrò 
nelle nostre file trenta anni 
fa sia passato coraggiosa­
mente attraverso tutte le 
prove dell'attività clandesti­
na, del carcere fascista, del­
la guerra di Liberazione na­
zionale, delle battaglie de­
mocratiche del dopoguerra 
aumentando continuamente 
la sua preparazione e capa­
cità fino a diventare un se­
gretario del partito comuni­
sta, un uomo politico che 
gode vaste simpatie tra I 
lavoratori. 

« Ti auguriamo fraterna­
mente di continuare con 
sempre nuovi successi la tua 
opera feconda per il raffor­
zamento e il rinnovamento 
del partito, per la vittoria 
della causa del comunismo. 
Palmiro Togliatti ». 

Parlamentari 
di 45 paesi 

martedì a Roma 
Delegazioni di quarantacin­

que paesi aderenti all'Unione 
Interparlamentare svolgeranno 
la loro sessione primaverile, 
preparatoria della conferenza 
annuale dell'Unione, a Roma 
dal 24 al 29 aprile. 

La seduta inaugurale si svol­
gerà nell'aula di Montecitorio. 
mentre i lavori delle commis­
sioni saranno ospitati nei Rior­
ni seguenti nelle aule dell'i 
Commissione agricoltura e dPl-
la Commissione Finanze e Te­
soro della Camera. Presiederà 
il ministro on. Codacci Pisa-
nelli. nella sua qualità di pre­
sidente dell'Unione, che terrà 
un discorso di saluto: subito 
dopo, prenderanno la parola il 
vice segretario generale del­
l'ONU. ambasciatore Spinelli, e 
il direttore generale della FAO. 
signor Senn. E' probabile che 
alla seduta inaugurale interven­
ga il presidente del Consiglio 
on. Fanfani. 

Le principali commissioni 
dell'Unione che lavoreranno 
durante la sessione sono quelle 
per i problemi politici e del 
disarmo, parlamentari e giuri­
dici, culturali, economici e so­
ciali. territori non autonomi. 
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Il«T.P.»aDalida 

(•assillati ha lonsejcnato II « T.P. d'oro > alla cantante Italo-francesi' Dalida «I termine della 
terza, serata del suo Teatro popolare dedicata alla rappresentazione di « Mito e libertà -

Dalle rassegnate preghiere alla musica rivoluzionaria 

Nel jazz il grido di libertà 
dei negri d'America e d'Africa 

«Noi insistiamo: libertà subito! » s'intitola una composizione di Max Koach — Un urlo di rivolta nella voce di Abbey Lin­
coln — « Lacrime per .Johannesburg » e una invocazione a tutte le tribù africane — Il gesto di Roach alla « Carnegie Hall »: 
durante un concerto di Miles Davis salì sul palcoscenico con un cartello inneggiante alla libertà per i popoli d'Africa 

Qualcosa si muori ' nel 
mondo dei negri umencuiii . 
Negli ultimi anni, ci .sono 
.sititi degli urri'iiimcMti mio 
r i . delle precise prese di pò 
si:ioue die possono omini 
far considerare superato la 
fase di russeyiuuioiic del cit­
tadino USA di pelle nei ti, 
una rassegnazione fin' si Ira­
ti licerti in un'assoluta imi>i-
finirti eli organi:ca:ioiie e ili 
I t l l l t Ù . 

Le maiiifesttKioni sulle 
xtriitlc, le sfilate sileii:iosi*. 
la tattica della iiouiioleiirra 
s ' impongono giorno per gioì-
no: piti aurora dei risultili! 
inimctlititi. conta il fatto che 
un numero sempre più casto 
di cittadini negri vada facen­
dosi cosciente dei propri ili 
r i l l i . e tlellti ropurifò ili im­
porre tuli tlirilli elie itn'tKio 
ne ili massa può comportare . 

Dalla strtitlti. tluH'ucione. 
l ' a sp i ra tone e la ricerca del 
la liberta si Irtitlttrc u u r h r 
nellti musini . nella musica 
clic il negroamericano ha 
praticamente creolo e che 
più immetliulomente è sem­
pre stolti espressione della 
sua esislen:u e rond inone . 
il j o ^ . 

Per anni c'è sitilo l'egiiiro-
co che il juzz del posso lo. 
di A'ett' Orleons e ili Chini 
go, fosse più « sociale - ili 
quello moderno, che i blues 
stessi esprimessero un con­
tenuto più uufeiifiruiiiriifr 
pregno della rond inone so 
eiale e umano ilei negro 

in America. Musici r i l eggere | titola Noi insistiamo! Libertà 
tiin-i blues. o riascoltare i adesso (We insisti Kreedom 

I cattolici e il socialismo 

Vita di un prete operaio 
La vicenda dei preti-ope­

rai di Francia va dal 1945 al 
1959, dall 'autorizzazione data 
.subito dopo la liberazione dal 
cardinale Suhard ad alcuni 
sacerdoti della Mission de Pa­
ris ad en t ra re nelle officine 
come operai, al divieto del 
lavoro in fabbrica dei sacer­
doti decreta to dal Santo Uf­
fizio il 3 luglio 1959. La pa­
rabola ideale è molto chiara. 
Il cardinale Suhard afferma­
va:. « C'è un 7iiuro che sepa­
ra la Chiesa dalla massa. Mu­
ro che bisogna d is t ruggere 
a qualsiasi costo pe r ripor­
tare a Cristo tu t t i coloro che 
l 'hanno perduto . Ecco perché 
siamo statt i felici di affidare 
alcuni sacerdoti pionieri del­
l 'avanguardia la nostra mis­
sione di Parigi ». E Henr i 
I 'err in, uno dei « pionieri » 
del Cardinale par igino, così 
concludeva nel 1945 il suo 
Journal d'un prctre-ouvricr: 
occorre che i p re t i « in mezzo 
ai pagani siano veramente 
dei loro, come il Cristo si è 
fatto uno di noi. dando la loro 

vitaà. il loro tempo, le loro 
r isorse, le loro att ività pe r 
quelli che non sanno ancora 
la buona novella... vivere co­
me operai nel mezzo stesso 
del lavoro, per cont inuare la 
incarnazione di Cristo, in pie­
na figura umana.. . lavando co-
>i la Chiesa dall 'accusa ca-
lunniatr ice di non essere più 
il test imonio del Cristo po-
\ e r o ed appassionato della 
salute del mondo ». 

Quattordici anni dopo, il 
Santo Uffizio credeva di po­
ter t r a r r e le seguent i conclu­
sioni dalla lunga esperienza 
dei pret i-operai : « Il lavoro 
in fabbrica... por ta a poco a 
poco il pre te a subire l'in* 
Husso del l 'ambiente . Il " p r e ­
te al lavoro " non si trova 
soltanto immerso in un am­
biente material is ta , nefasto 
pe r la sua vita e spesso peri­
coloso pe r la sua cast i tà: egli 
è anche condotto, cornine 
malgrc lui. a pensare come i 
suoi compagni di lavoro in 
mater ia sindacale e sociale e 
a p rendere pa r t e alle loro 
rivendicazioni: temibile in­
granaggio che lo conduce ra­
pidamente a par tec ipare alla 
lotta di classe >. 

Le conclusioni del Santo 
Uffizio sono pe r metà con­
fermate , per metà sment i te , 
dalla vita del p re t e operaio 
Hnr i Per r in (1914-1954) . 
r icostrui ta fedelmente at tra­
verso le test imonianze (so­
pra t tu t to l e t t e r e ) , raccolte 
da un gruppo di amici, e 
pubblicate in volume nel "58 
(il l ibro è ora s ta to pub­
blicato in italiano, con il ti­
tolo: Vita di un prete ope­
raio. Torino, Einaudi 1962, 
pp. 306. L. 1.500). 

Ci sembra che nel pensie­
ro e nel cara t te re di Henri 
Per r in vi siano dei tratti 
permanent i , non modificati 
dalla sua esperienza di « pre­
te al lavoro ». In pr imo luo­
go, Pe r r in è figlio di operai , 
nasce con la piena consape­
volezza della condizione ope­
raia: non ha — sin dall ' ini-
l io della sua « missione > pa­
rigina — alcun preconcet to 
contro la organizzazione di 
classe e la lotta di classe; ha 
idee molto chiare , e molto 
dure, sul padronato francese. 

In secondo luogo, Per r in è un 
mistico. I suoi interessi pro­
fondi, pr ima e dopo l'espe­
rienza in fabbrica, sono 
schiet tamente religiosi: il 
problema della « salvezza », 
la vita in Cristo, la comunità 
dei fedeli intesa come « corpo 
mistico ». II suo è anzi — di­
rei — un misticismo assor­
bente, tormentato , quasi os­
sessivo, < esaltato ». Non è un 
prete-politico, è un sacerdote 
per religione. Debbo anzi 
confessare che cert i passi 
delle sue let tere , r ivelatori 
del suo animo più profondo, 
non mi piacciono, come non 
mi piace — in generale — 
la esaltazione un poco mor­
bosa degli « stati d 'animo », 
la introspezione ossessiva 
della propria « anima », la 
tensione un poco morbida 
delle < amicizie spiri tuali », 
insomma l 'esasperato « guar­
dare in sé » che invano cerca 
di supe ra re la propr ia angu­
stia nell'effusione mistica. 

Tuttavia, l 'esperienza del­
la classe operaia come ope­
raio è anche un i t inerar io spi­
r i tuale pe r Henri Per r in : vi 
è una evoluzione, e trasfor­
mazione, del suo pensiero e 
del suo giudizio dal 1945 al 
1954 (anno della p rematura 
morte del nobile sacerdote) . 
La idea-guida iniziale di Hen­
ri Pe r r in mi sembra sia stata 
quella della « testimonianza 
cristiana » nel mondo operaio 
staccatosi dalla Chiesa. II 15 
luglio 1944: « Sappiamo che 
la comunità crist iana è più 
forte di ogni al t ra cosa... sap­
piamo questo, ma... sappia­
mo.. che la comunità cristia­
na a t tuale , così come appare 
ai pagani che ci circondano, 
spesso è soltanto una carica­
tura , un 'orrenda e penosa ca­
ricatura della Chiesa che 
amiamo teneramente . Pro­
prio pe r questo è nata in noi 
la necessità di uscire dallo 
equivoco, la necessità di co­
st i tuire con alcuni cristiani, 
t ra di noi, la vera comunità 
cristiana... Ogni volta che in 
una fabbrica o in un campo, 
in una città o in un villaggio, 
un g ruppo di cristiani ricrea 
la vera comunità cristiana, i 
pagani intorno cominciano 
ad amarl i e a volgersi verso 
di loro... ». 

Henri Perr in, operato, sa­
rà organizzatore di scioperi 
insieme ai comunisti (e i 
compagni, nel 1953, procla­
meranno uno sciopero di pro­
testa contro il l icenziamento 
del camarade P e r r i n ) . Henri 
Per r in , crist iano non com­
promesso con i potenti della 
Terra , espr imerà posizioni 
politiche molto decise e co­
raggiose, come quando - si 
rifiuterà di levare la sua vo­
ce « a profitto di un'azione, 
di una reazione che non ha 
niente a che vedere con la 
libertà della Chiesa ». dopo 
la condanna del cardinale 
Mtndzcnty. nel 1949 ( « cre­
dete di poter dissociare il 
processo dal carico passivo 
che pesa sulla crist ianità e in 
part icolare sulla Chiesa un­
gherese? Potete non ammet­
tere, non " c o n f e s s a r e " con 
dolore e rimorso, che si trat­
ta ancora e prima di tutto di 
una delle tante fasi, e non 
ultima purt roppo, del proces­
so di compromissione dei 

cristiani col potere stabilito. 
con la " potenza "; serie di 
compromessi e confusioni fra 
il " R e g n o di D i o " e il " r e ­
gno di questo m o n d o " » ? ) . 

Tuttavia, non in queste pur 
interessanti e coraggiose po­
sizioni del Per r in consiste a 
nostro avviso la sua testimo­
nianza decisiva di religioso-
operaio. Essa sta invece nel­
la precisa convinzione, alla 
quale Perr in perviene come 
operaio, che il « regno di 
questo mondo » debba essere, 
nella a t tuale situazione stori­
ca, il socialismo: il socialismo 
senza aggettivi e attenuazio­
ni, la fine del capitalismo, la 
fine della società divisa in 
classi. 7 luglio 1948: « ...a 
proposito del problema del 
capitalismo, non si dovrebbe 
più par lare di cdticorioiir 
della classe operaia, ma di 
giustizia e di lotta del pro­
letariato pe r la sua liberazio­
ne. E in questa lotta, mal­
grado tu t te le cri t iche e le 
riserve che si possono fare, i 
comunisti sono al pr imo po­
sto ». 1949 (dopo la scomu­
nica del «marx i smo a t e o » ) : 
« Non e un governo oggi che 
è in procinto di cadere bensì 
la civiltà del capitalismo, co­
strui ta sulla l iber tà dei pro­
fitti... Pe r contro, l 'ascensione 

del proletariato, deciso a 
c reare un ordine nuovo, è 
cominciata. Più ancora che 
al tempo del l ' impero romano, 
la Chiesa sembra far causa 
comune con l 'ordine stabili­
to. Nel quar to secolo la Chie­
sa ha dovuto battezzare i 
barbari . Adesso «leve battez­
zare il comunismo. Ma è ben 
diverso... I barbar i non ave­
vano dir i t to alcuno sulle spo 
glie di Roma. Gli operai ne 
hanno sulle spoglie del capi­
talismo, edificalo sul loro 
sudore . Anche se nessun giu­
rista l'ha finora scritto nei 
codici, essi hanno ili fatto 
chiari diri t t i su tut ta questa 
industr ia che è opera loro ». 

Contrar iamente alle con­
clusioni del Sauto Uffizio, il 
fervore religioso, mistico, eri­
s t iano del sacerdote Henri 
Per r in non fu dunque in al­
cun modo soffocato o dimi­
nui to dal « mater ia l ismo » 
del l 'ambiente operaio. La vi­
ta di Henri Perr in dà un'al­
tra. e ben diversa, testimi) 
nianza. K' la testimonianza di 
un cattolico, di un religioso 
infiammato, il quale • dà a 
Dio quel che è di Dio », ma 
vuol ilare anche •• a Cesare 
quel che è di Cesare ». e ri­
conosce perciò che il « regno 
di questa ter ra ». oggi, deve 
essere il socialismo. 
LUCIO L O M B A R I ) » RADICI. 

«I 
vecchi dischi per rendersi 
eoiito che, all 'opposto, pro­
prio il ja:: moderno e assai 
piò improntilo e roitsapero-
le. rome più improntiti e con-
superali sono i j a ; : m r n , oggi. 
Sci blues la sofferenza rol­
ler tira e iwpri'sMi so/o ili ri­
flesso in s lone che par/uno 
.soprattutto d 'umoir : il conte-
mito sor iti le impregna il cec­
che ja::. perchè usciva titil­
la molrire /olclonstirt i etl 
era tinroni .musica schietta-
mente popolari', ma di rifles­
so. non coiisupcrolmciife. 

L'ultima giteli a ha dato 
mia tinnì e chiara lecitine ai 
negri, una lettone tangibile 
tlr//'Nit;iitsti:ia. essi tintinni­
no ti rombut i r r c e morire 
prr i bianchi, i quali poi 
nei/arano loro gli stessi di 
ritti. Sasce m quegli anni 
il nuoto j a : ; , mi j o ; : pro­
fondamente i irofit:ioiiurio. 
indirai mente a ut i ron/or mi­
sta. quale fu il bop. la tiiu-
sira di Charlie Parker, di 
Thclonious Moni; r di tutti 
gli altri solisti di quegli 
anni. Suscono rosi i primi 
atteggiamenti nuovi della 
coscienza e dell'orgoglio ne­
gro: i musicisti clic suonano 
ignorando il pubblico, vol­
tandogli spesso persino le 
spalle, nosroiitlrntlosi tlielro 
occhio fi neri , facendosi cre­
scere il pizzetto e dando ti­
toli incomprensibili alle loro 
esce licioni. Ala iitfexf licioni. 
talora, forse un po' facili, mi 
pò* ingenue. ma inrrifalufi, 
di mi'uf/ermucioiir esplicita 
dell'autonomia ed originali­
tà, della creatività e della 
dignità del negro, che rifiu­
ta l'immagine del negro imi­
tatore del bianco. Sono di 
quegli anni, (incora, le nu­
merose r o m r r u o n i al mu­
sulmanesimo. che mimo in­
tese non tanto come un cam­
bio di t'ocucione religiosa, 
quanto come un rifiuto po­
lemico della ìdigione uffi­
ciale. (ineìla ci.stiano, a fa 
core tli una fede di una 
minoranza tramila ai mar­
gini 

Ad tuia, .spinto al moi'i-
tiiriifo dì ''musso di questi 
ultimi anni non r stata cer­
to estranea la lotta per la 
libertà de! popolo africano: 
il negro americano guarda 
eon animo i ro t r rno olle san-
gitinose sventure dell'alge-
rivo, del musulmano, e so 
prattutto del negro, sito fon-
luuo ( immuto. 

Tonto e cero che, proprio 
in questi (inni, gli elementi 
•musicali africani si uscon 
trono con sempre maggiore 
frequenza nel jazz, alla stre­
gua di eei:e influenze me-
dioortenta!'. Cosi nelle or-
mouie, nel ritmo e persino 
nei titoli di diversi dischi 
di John Coì'rane, il maggio­
re solista del jazz contempo-
runco: Di;il Africa. Tangani-
ka. Oomhr.i. Costa t i 'Oro, 
Dahomey tl.ince. Africa. E 
ancora la Kreedom suite 
(Suite dell.i l iber tà) di Son­
ni! Rolline 

Arriviamo così a due re­
centi microsolco di Max 
Roach, ti p"i grande batte­
rista della torta del jazz, 
pubblicati ut ipieste settima­
ne anche i" Italia: uno s'tn-

now sui te) , ('nitro Percussio­
ne agro-dolce (Percussion 
bitter sweet) . , 

Il primo è sloto realizzato 
sotto la stiperrisioue del cri­
tico Sat Uditoti per la nuo­
va casa Candid. Roach ha 
scritto le musiche e Osror 
lìroien junior le parole. Le 
musiche e i ritmi sono di 
chiurli ispirucionr ufriruno, 
mo il te ino dello liberto è 
hinifente: liberiti per i neon* 
africani e libertà per i negri 
americani. Freetloin day è la 
celebrazione del giorno in 
m i e sfotti proclamata la 
emancipazione, l'u trittico 
mcMiriolioso ci rappresenta 
invece, con un'intensità e 
una lorcu rspr rss i ru rore, il 
momento della oppressione 

che si avvale dell'opero dì 
solisti come il famoso su.ro-
fonista Coleinaii Hawking, 
del porero liooker Little allu 
trombo, di \Vo(ter Bcutoii, 
sax tenore, Julian Priester. 
t rombone, J ames Schenck, 
routrobbasso, oltre mititral-
r.iente Max Roach alla bat­
teria, coadiunito da due per­
cussionisti e dall'africano 
Olatuuji oda coiiga. 

zMtrettnuto impennato fu 
Percussione agro-dolco, edito 
in Italia da La Voce del Pa­
drone: il primo pezzo è de­
dicato a Marcus Garvey, lea­
der d'orooniccucioui che riu­
nivano negri di tutto il mon­
do e che morì deportato a 
(.imtlru. tli morte naturale, si 
suppone, mo in romlicioni mi­
steriose. « .Molti- tlefle ambi-
ciom di Garveii hanno tro-

(o saprebbe d i re (a meno che 
non si tratti dell'era dello 
swing, di Tommy Dorsey ed 
Harry James, ma dubitiamo): 
forse il bop e i contempora­
nei di Parker e rano bianchi ? 

iVou è una coincidenco ca­
suale che fiiaticurlo Testoni. 
su un piano critico più eie 
foto, e l 'americano Ira Gitler, 
che pure è uno specialista 
del jazz post bellico, abbiano 
fatto con temporaneamente la 
stessa ossert ' iuioiie: cV forse 
un razzismo alla rovescia ?, 
si chiedono perplessi . Per 
Testoni è il timore che la 
violenta protes ta negra tion 
si plachi in arte. Per Gitler 
non è ammissibile la « pro­
piniti mia nella musica >. 

La recensione-st ronco! uro 
fatta da Gitler di un altro 
disco Candid di Max Roach 

hanno dimostrato di esseri i 
veri padroni del jazz, e che 
nel jazz essi esprimono la 
loro protesta. Quest'orgoglio 
è ro t i smo ? Ci pare che la 
storia del jazz risponda di 
no. Roach spiega che è anche 
gucstiouc tli tradizione e di 
ambiente: che il negro cre­
sce nell'atmosfera del jazz, e 
il bianco, salvo eccezione, no; 
sortì liglio di un uomo che 
ascoltarli, rome il padre del 
diret tore del Down Beat, Ca­
ruso. Ma, ci pare, ci sia di 
più: se il jazz negro ha sem­
pre dimostrato più urgenza e 
forza espressiva, è perchè più 
urgenti sono i problemi che 
il negro, nella sua condizio­
ne. deve affrontare. E se il 
mec r rosi negro è anche 
perché ol negro non s'apre 
che la strada del jazz. Son 

(P regh ie ra ) , d o r è la r o re 
tli .-\bbe// Lincoln (impiegata 
rome strumento, ma stru­
mento che imita a sua volta 
la voce) ci dà il pianto di 
tutti i popoli oppressi; la 
Protesta, e qui si raggiunge 
il culmine t l r i r iuleusi l t ì . con 
lo rote della Lincoln che di­
venta urlo di rivolta; infine, 
la catarri della Pare , tiri ri­
posti. Max Roach spiega di 
aver voluto qui rendere « il 
sentimento tli un esausto ri­
lassamento, dopo che tu hai 
fatto tutto ciò che doveva 
esser fatto per affermarti. 
Ora tu puoi riposare, perché 
hai lavorato per essere libe­
ro. E' un sentimento reali­
stico del totale riposo •. 

(n ' iurocncioue a tutte le 
tribù dell'Africa r Lacrime 
per Johannesburg formano la 
seconda parte della suite, 

Padre 
FATTI /; FIGURE SUL VIDEO 

Mariano 
In un IJ tu r i l i t lVir j . l ' j d r r 

\ l a r i j n o ha li<|iiidato, M-rr 
Li . «ni \itl«-<> il mal i - r i j l i - i i in . 
la i l i a l r i l i r j . i l ra/ innali*m«i 
r la teoria r m l u z i n n i M i r a . 
Lo ha fal lo rnn la Mia «olita 
jo r r i i l rn i r bonomia. *«T\<-n-
«!o*i della Mia arma p r r f r r i -
l a : i l b u m t v n M i . .Non rrr«lo 
i l i r i t r lc- fx-uator i , i qual i 
in buon numero, pam. L iv ­
i a n o poMo a Padre M a r i j i m 
interrogativi M I questi argo­
menti . Mano r i m a c i »od«!i-
• fal t i Hi ri«poMe eo»i »bri-
C.iti\e e. d ic iamolo, t o n i l i . 
De l rr-«to. err i lo e|»e rara­
mente K\Ì • aficionado* » ili 
Padre Mar iano po^uno r i ­
tenersi «odd is t i I t i della -<•-
*lanra delle ri«p"*le che r i ­
cevono nella rubrica della 
poMa. t rnnia dal frale. Padri-
Mar iano. infa i t i . pur dand.-t 
rimprr«<»ione di >tarr *em-
pre caldamente eon i p i - i l i 
piantal i per terra e ili non 
i l i -co*iar* i mai dal più con­
creto buon<-cn»o. »i muove in 
realtà in un mondo attratto. 
nel quale l»a*ta un alto «li 
• buona vo lon tà» per d i r i ­
mere ie qne-»lioni più «pino-
»e. e i co*rumi. le condizioni 
•li \ i u 'uno , in fondo, mu­
tati a*vi i poco dal •> b imn 
tempo antico ». 

L* un mondo, tanto p»-r 
fare un esempio, nel quale 
mollo pnò e»»ere rimc»*o a 
proto sol che in e»%* «i crei 
• l'angolo del Vangelo a, e 
i l Vanjrelo »te*.»o ven?a lelio 
dal capofamiglia, ogni . *era. 
alla famigl ia riunita attorno 

al rutil ino •• « « i n p n - i i <l"-
m r - t i r i ». (*i>»i. i r ippor t i t r i 
>uorer.i «• nuora ptt--nin» • I• -
w n i n - idi l l iaci *<• un.i dell ' -
due parl i ( l i l l i lo r j . per pri ­
ma. po«* i l i i lmrnle ' decide ili 
. inur r l 'altra: l.i r r i - i «l«-l 
m a t r i m o n i " può «-«-ere r i *o!-
t.i incidendo »u un il i«ro il 
(.itale « »i » e r n - r o l t u m l o il 
iliaco i»;ni \ o l l J d i r »i prò . 
l'ila una • i tu. i r ione di i l i *a£ Ìo: 
e l'intero srnvisl io «l<-i pro­
blemi della f jmi i - l i . i moder­
na può «-..««-re »ciollo -.«- *i 
applica la ma-^ima .mre. i : 
i Fai asl i a l t r i «|ii»-l eli/- w - -
rv*ti fo»«e f Jllo a te «.|c«*o ». 

Non eredi» propr io rl ie -\-
mi l i eon ' is l i pò—ano r i - i i l i . i -
re ut i l i ad a lcuno; non creil-i 
che chi r icorre ai lumi «li 
Padre Mar iano po»«a ritener-
• ene »oilili-(.itto. l'.ppurr. la 
rubrica «eltimanale di qtie-
-to frate dal l 'ar ia co-i cor­
diale w m l i n e»»ere. «cron«lo 
il c*ei-virio opinioni «Iella 
TV. un* «Ielle più «CSIlil". 
Come «i «picsa <jiie*ta rot i -
tradi l i / ionc? \ mio parer»-. 
•«no almeno due le raz ioni 
i lei «nrce*«o «li Padre M a n i-
no. e »ono m i r e «Ine i m b e l l i ­
t e delle po«*ihil i i . i «Iella T \ . 

I n pr imo luoso Pa«lre Ma­
riano dedica una parte noie-
i n l r del .«no tempo a r i»pon-
dr re alle questioni di ro«tu-
me che i le le .pel la lor i eli 
pongono. 

I I r m i l o n n . gei irralmeii-
te. quanto mai ' ro l l an t i •-
tali da a-^irurarcl i n priori 
an va*lo a v o l t o . Che poi e : ! i 
riduca tutto, al la liti fine, alla 

Mli-llr.l «Ile . 
l . ' j l ie nulla . 
() llolllello : -
.ir» i l - ire i 
I \ «Ile «i^.-l 
l i m i I | I I . I « I 

.•Ila ru l inr . i 

li i o m iene, non 
il - izui l i r . i io del 
l ' i na i , «erve -ni 
• l i r izenl i il- Ila 
riservano «|ii«--"i 

e-r l l l»i \ .miel i te 
.li Padre M i -

lan 
i i : 
run 

i pml i l i etri. 
l i l iero nel 
il pubblico 

mlcinli. into­
no rapporto 

nano -<*• le >| i i . - l ioni ili 10-
-ì il me l o . - r r " affrontale -n i 
\.ile«i in modo più orzamel i . 
piti vario, e - "pr.illtiiio /un 
Inrs" ' tli cu» min ti. «irja-
u i / / an i io r ip ide ìncli ie- 'e. 
' M u n i t i , in: . r \ ' i n i i l i *|r«-ci 1-
It-t i r non. l i IV entrerelil.»-
anche per qn«-lo ver«o <li-
i-i ilarneuie ri> I l i i o «lei ir. i-
v .•-!•<• rio- la uo-lra - . o r i c i 
»!a altrav • r-amlo. 

""«•rondi», l'.nlre Mar iano ».i 
- f rul lare j». rf« l lamcnte il 
l t le / /o t e | e \ i - i \ i ' . è .1 Mio azio 
ilei panni ili •>• r -onarcio «lei 
v ideo: la r o r n n l e di «.impa­
l i . ! «Ile -a i i i -t . iuran- a l luni • 
i -è f- inroi i le- iabi le . |". non 
• o|o per Ir Irò* ale «Ielle qual i 
• i infiorare la »ua i rawni - -
«lone (memor i lnle quella il t 
mol l i dipint i »n pia«trelie e 
portacenere eli.- facevano ila 
molivi» dominante e da filo 
del i|i.c«»r«oi Padre Mar ia ­
no occupa |r>Tiiianentemcnte 
il v uleii. «en / j t imidezze: e 
il protagonista a*»nluin. lo 
».t e non lo na-conde. Pur»-. 
non -lanca mai . Perchè va 
• labi l i re un col loquio con i 
te|e*peitaiori . certo. M a non 
^ r a * o : il fallo è. che Padre 

' M a r i a n o , ira i per"0"-1 ! ! - ' 
della T V . appare l'unico ve­
ramente liberi». .Non lil iero 
nella Mia impo-iazione men­
tale, nel "ini modo di affrou-

\ - r i i l ia i i i lo lo . - i r azz im i - ' -
la «er le / /a «In- vi\\ non - • -
^lle ne- -un copione |i.l»»alo-
; l i i l i a l t r i . «Ile non «• ob-
l.lu'.ilo a t i -pel l . ire a leni l i 
it usura. «Ile non fa a ln i i i 
lentativii per i | i - - imi| | . ire la 
• uà |rcr»oiialilà Oue.t . i e dav­
vero !.i «ii'i rubr ica: »i li i 
I'iui|irt-»«ioii- ni ila che vili 
la imposti come vuole, vi 
trai l i quel d ie vuole «• come 
vuole, \ r r i v a dinanzi alle te­
lecamere e sj rilette a par-
I j r e : direni lo le v ie co-e, 
(•er il Min pubblico La ;e - i -
te ascolta lu i . li i la •« n-a-
/ ione di cmiver-are. tra I -
itmra «li c^-j sua. con In i . 
Per quale allro | n r - i n i . i s : i » 
i l r l video si può dire, tizzi. ••' 

• l«»sa ro-a? Ottanti a l m «noi 
to l le r i l i •embrano. invece, fé 
• •.no) azionali iì.t invisibi l i 
l'ili' 

Mi-Ila forza. »i dirà I." 
chiaro rbe i i l i r isenl i televi­
sivi «li Padre M a r i ino * i •"•• 
«latin eiecamnetr. e per que­
sto sii lasciano caria bianca. 
I issano il tempo di trasmi*-
• ione e poi gli affidano i l 
resto. Che meravigl ia, dun ­
que. rh 'egl i appaia tanto l i -
Ircro nel *no rapporto ro l 
pubblico? N'r««nna. infatt i . 
La meravigl ia può «lare. «em. 
mai . nel fal lo che ogeì l 'uni­
co personaggio autentico del 
nostro video deliba e«)»ere un 
frale. 

( ì l O V A N M CF.SARr.O 

l'oto realizzazione nelle nuo­
ve nazioni indipendenti del­
l'Africa », scrive lo stesso 
Roach. In L 'uomo del Sud 
Africa, piuuo e batteria suo­
nano in 7/-1, il solista (prima 
Julian Priester al trombone, 
poi Eric Dolphy al sax alto) 
impiega un tempo di sua 
scelta, mentre il contrabbas­
so (Art Davis) spazia fra le 
due aree ritmiche, e questa 
contrapposizione, come giu­
stamente osserva Margo f.ti-
ii/oii. tirile noie di copertina, 
iiproduce il conflitto e l'an­
sietà del negro sudafricano, 
ma ila pure un senso vivido 
di libertà: qui. simbolica­
mente, s'esprime la conqui­
sta della liliertà. giorno per 
giorno 

Come veiif/ono accolti que­
sti dischi ! Se mutolo «"• luf-
teggtameuto dei jazzmen, uni 
tata è però anche la posi­
zione della critica ufficiale. 
per la quasi totalità bianca. 
Rollins. Moni:. Coltrane. Or 
nette Coleman, Charles Min 
giis. dopo gli iniziali f rntru 
tiaineiitt. d o l u t i uffa iiofeulo 
Montò del loro linguaggio. 
sono stati accettati e persino 
incensati con la consueta psi­
cosi pubblicitaria americana. 
Ma quando, come adesso, il 
legame tra la musica e la 
posizione ideologica e mora­
le di questi musicisti diviene 
troppo esplicito, la critica 
non se la sente più di dare 
il proprio appoggio. E non 
solo negli Stali «'nifi. Anzi: 
proprio in questi mesi si as­
siste ad una presa di posi­
zione negatira della critica 
ufficiale italiana, .«oprati ut io 
da porte della vecchia guar­
dia. Dopo che. giorni fa. ha 
definito « insolente » la vi» 
sica di Max Roach m Pcrcu»-
sion b i t te r sweet, r i leggiamo 
Arrigo Polillo in un articolo 
apparso su Musica Jan, nu­
mero di marzo. Riconosciuta. 
un po' in ritardo, la gran­
dezza di Coltrane e Coleman. 
Polillo tira le somme del pe­
ritolo che ra dal 1957 ad 
oggi dicendo che c.v<o non 
è sfato brif lante: • Ce poca 
intelligenza in circolazione, e 
c'è invece molti « imo mestic 
re ». E adesto, attenzione: 
« Forse se i bianchi st deci 
dessero a riprendere il loro 
posto, le cose migliorerebbe j 
m - ci sarebbe più consapr j 
volezza e meno ingenuità. 11) 
guaio è che i bianchi noni 
possono, almeno per ora. ri-' 
spondere a nessun appello 
l'ondata del rock'n roll, con 
tutfo ciò che ha rappresen­
tato, li ha sommersi, metten­
do il jazz di consumo fuori 
della loro portata. Oggi il 
jazz i: tutto nero: ma nelle 
sue grandi stagioni è stato 
sempre nero e bianco... ». 

Quando si siano avute sif­
fatte stagioni bicolori, siamo 
sicuri che neppure Pollilo ce 

e Abbey Lincoln ha portato 
ad un dibattito, ad una ta­
vola rotonda pubblicata dal 
Down Heat, il più diffuso pe­
riodico di jazz americano e 
mondiale. Da una parte, tro­
viamo oleum critici della ri­
vista, dall'altra Roach e la 
cantante, ed inoltre il pia­
nista argentino Lalo Schifrtn, 
il trombettista bianco di jazz 
dodecafonico Don Ellis, non­
ché il critico Nat Hentofl. 
supervisore dei dischi in que­
stione. 

Non è tanto la goffaggine 
con cui Gitler cerca e non 
riesce, a salvarsi dalle con-
troaccuse di Abbey Lincoln 
(rhe non capisce come possa 
essere stata definita, spregia­
tivamente, come « negro p r ò 
/essioiiislo »), quanto la que­
stione se od un J im Crow 
(simbolo del razzismo dei 
bianchi r e r so t negri ) non si 
stia contrapponendo ti ti Crow 
Jim. cioè un razzismo e una 
intolleranza dei negri per 
tutto rio che e bianco. 

Max Roach è stato negli 
ultimi tempi assai battaglie­
ro. anche fuori della musica: 
durante un concerto di Miles 
Davis alla Carnegie Hall soli 
improrr i somenfe in palcosce­
nico eon un cartello che in­
neggiata alla « libertà subito 
per gli africani ». ed ha af­
fermato che avvenimenti ti­
po Little Rock non possono 
lasciare indifferente la sua 
musica (' Sono cambiato, è 
vero — dichiarò — ma solo 
in termini di contenuto • ) . 

Per il batterista, t «egri 

è difficile capire perchè tan­
ti pugnatori siano negri, e 
tanti pochi negri siano do­
centi t inirersi tori o uomini 
politici (quei pochi, poi, ser­
vono a coprire la faccia del­
l'ostracismo razzista). 

Ma dalla tavola rotonda del 
Down Heat balza fuori anche 
la tipica posizione ideologica 
della maggioranza della ert­
iteli. Si accusa Max Roach 
di esprimere e sbandierare 
una .sofferenza esclusivamen­
te negro. 

C'è insomma ul fondo dt 
questo critica uno spiccato 
senso del privilegio, che sfio­
ra spesso il razzismo. Del 
resto è significativo che qui* 
sfa stessa critica abbia ac­
cettato la carica negra del 
jazz del passato: il sentimen­
to umanitario porta a com­
passionare e sentire ingiusta 
la schiavitù, ad accettare la 
malinconia fonda del blues. 
e quindi utiche la rivoluzio­
ne di Parker e del bop 

E' chiaro, perciò, che il ri­
fiuto del n i toro liuQuungio 
ni nome di un'estetica codi 
Ucata dt sent iment i p.'iicali 
nell'arte coincide con l'in­
comprensione della 'otta per 
In libertà dei uegr/. dove la 
affermazione dei r.i'or: negri 
virile a trovarsi coltro tutto 
cx> che la soffoca 11 jazz 
negro d'oggi esa-.peia la so­
norità m grido di voce uma­
na. rompe le arnw.ie tradì 
rionali, appun to perchè espri­
me (pirata nt'cc-'vinc lotta 
sul piano sociale 
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Ce 

La speculazione sta vibrando un altro colpo alle ultime oasi di verde 

Distesa di cemento al posto di villa Ada 
venduta dai Savoia 

Un compromesso già stipulato con una grossa società immo­
biliare - Urge prorogare le norme di salvaguardia del P.R. 

Il comprensorio ili villa Ad» unii» zona verde In un mare di cemento 

Dopo i polli tinti 

Nelle rosette 
mollica 

i 

a intermittenza 
Alcune significative ammis­

sioni — a quanto ci risulti* — 
sarebbero state fatte dall'alle­
vatore di polli a carico del 
quale i carabinieri stanno evol­
uendo le indagini ordinate dal 
procuratore della Repubblica. 
J/allevatore avrebbe negato 
l'uso di * sostanze nocive per 
l'ingrassamento rapido, ma 
avrebbe invece ammesso di 
aver truccato i polli del suo 
allevamento somministrando­
gli. insieme al • maxime, delle 
dosi di zafferano capaci di far­
li diventare di color giallo, ca­
ratteristico del buon pollo to­
ccano. Se quanto afferma il 
disinvolto allevatori; risultasse 
vero, egli sarà perseguibile sol­
tanto per frode in commercio. 
in quanto i polli •• trattati- con 
lo zafferano non presentano pe­
ricoli per la salute pubblica. 

Le indagini che stanno svol­
gendo i carabinieri e la Pro­
cura della Repubblica, potran­
no confermare o .smentire 
quanto è stato affermato dal­
l'allevatore. una volta conclu­
se. Le quattro persone Inter­
rogate l'altro giorno sono i re­
sponsabili dei reparti di alle­
vamento dell'impresa sospetta­
ta. Dopo il loro interrogatorio. 
i carabinieri hanno rimesso una 
dettagliata relazione alla Pro­
cura. I polli prelevati dall'al­
levamento. per effettuare le ne­
cessarie analisi, cono stati enu­
merati e descritti minuzio>a-
mente. rinchiusi !n gabbie 
piombate per evitare eventua­
li sostituzioni, e Miecessiva-
mente inviati all'Istituto di 
zootecnica e al laboratorio di 
chimica dell'Università di Ro­
ma. Le analisi dei tessuti dei 
polli sono uià cominciate 

Sempre in fatto di sofistica­
zioni. alcuni lettori ci segna­
lano una recente ed improvvi­
di «trasformazione • delle ro-
>ette a •• b ignè- , :iv u vendute 
>ul mercato. Questo tipo di pa­
ne di lusso — prima che si 
diffondesse l'allarme dell'inda­
gine che sta svolgendo l'Uffi­
cio d'Igiene nel lettore — ri­
sultavano vuote : lì'intcnio. 
cioè prive di midolla. Ora in­
vece epieste ro>ett«- non sono 
più vuote all'interno ed e r.-
comparsa una certa quantità di 
mollica. E' un seguo ev identi­
che la confezione di questo ti­
po di pane e si..ta mutata Ef­
fetto. anche questo, delle in­
dagini? 

jugoslavo ha toccato le 1100 
lire ;11 chilo (250 lire in più); 
l'abbacchio sardo «50 C100 lire 
in più al chilo). 

Ampliamenti 
della rete 
telefonica 

l'na serie di lavori di am­
modernamento e di ampliamen­
to della rete telefonica romana 
sono stati portati a termine nei 
giorni scorsi. Tra le opere rea­
lizzate figurano: ampliamenti al 
Tiburtino, alla borgata Gordia­
ni. a S. Agnese e al Trullo; at­
tivazioni di sistemi di alta fre­
quenza tra il centro cittadino e 
Ciampino: sistemazione della 
centrale di Roma-Aventino: at­
tivazione della teleselezione da 
Roma verso Grosseto 

I fanfaniani 

Rilanciano 
Folchi 

come capolista 
Naufragata la candidatura di 

Campilli, per la D.C. romana 
— alla vigilia ormai della sca­
denza del termini — rimane 
aperta la questione del capo­
lista per il Campidoglio. 

Campilli ha detto chiaro e 
tondo che non ci sta: vuole 
giocare le mie chances nella 
corsa al Quirinale e, per di 
più, non ha nessun desiderio 
di caricarsi mille spalle 11 peso 
del retaggio delle passate am­
ministrazioni d e (gli accordi 
coi fascisti, il disastro finan­
ziario. il caos edilizio, e tutto 
il resto). Con chi sostituire il 
precidente del CrJKL'.' Si era 
pensato ad Kula, ma anch'egli, 
in questi giorni, ha rifiutato. 

Ed ecco allora che Darida. 
capo della corrente fanfaniana 
proprio ieri, in un momento 
critico per le sorti dei diri-

Un operaio 
ucciso 

da una frana 
Panico per il crollo di un solaio 

IL POLSO 

DEI MERCATI 

A prezzi 
impossibili 
il capretto 
pasquale 

genti ex andreottiaui dell.i D C. 
romana, ha fatto una mossa 
che tende a raggiungere due 
obiettivi insieme: sbloccare la 
situazione. assicurando una 
condizione di favore al pro­
prio gruppo E' ritornato in 
ballo, cosi, il nome dell'ono­
revole Folchi. 11 ministro d«*l-
lo Spettacolo, aveva già ìtfiu-
tato l'incarico, ancora pi ima di 
Campilli: e troppo contento 
della sua attuale carica. Ma 
Darida ripropone ora il suo 
nome, piibblic unente 

•' Vi è un luogo comune — 
ha dichiaiato Darida — che 
deve essere immediatamente 
fugato: quello cioè che l'elet­
torato de. d. Roma sia netta­
mente orientato a destra per 
cui per tenia di prevedibili 
emorragie di \oti si dovi ebbe 
condurre cautamente la cam­
pagna elettorale, fenza accen­
tuazioni polemiche nel riguardi 
della destra e proponendo an­
zi de: candidati "tranquillali-. 
t i" per gli ambienti modera­
ti • Dopo questa polemica sot­
tintesa con la maggioranza neo-
dorotea del Comitato romano, 
Darida avanza la proposta di 
Folchi. e aggiunge: - Noi della 
Miii.-tia de . ci rendiamo con­
to di-, problemi che questa 
evento.ile designazione porreb­
be nll'oii. Folchi (la rinuncia 
al Ministero - N.d R.). ina ri­
teniamo che per la chiarezza 
della linea jioliticn d e. e per 
il suo buon Miccesso elettorale. 
del quale nei non dubitiamo. 
sia necessaria la -sua presenza 
d: leader -. 

l\ * Il «ettore c h e quest'anno 
dato . prezz. più elevati. . : 
mercati general:, e quello degli 
ovini. Òitre al tradizionale ri.< -
/o pasquale, è etata avveri.:;. 
anche 2a conseguenza dell.. 
magg.orc richiesta dovuta .-.'.la 
d.ffidenZ3 per le carn : bov.ne. 
diffidenza che ha epinto - li 
prezzo degli abbacchi a oltre-
pr<*are ; livelli prima ' r-R* 
giunti. . . 

Esaminando i dati re:a..vi al 
prezzi prc-pasqual; e confron­
tandoli con lo 6to6fio periodo 
dell'anno «coreo si hanno i t e ­
gnenti risultati: l'abbacchio di 
prima qualità continentaie ha 
registrato una punta ma&sima 
.er.. con 1H0 lire ai chilo «210 
I.re in più r..spetto au'arino 
ecoroo): : capretti d: prima 
qualità sono eostati 1200 lire al 
chilo (dalle 1°° *#'* 1 5 ° '•"* 
la fife al chilo); l'abbacchio 

I n dovane operalo è morto ieri mattina, schiacciato da 
una massa di terra Marcata*! dal terrapieno sotto il quale 
lavorava con una rn«pa. Il gravissimo Infortunio sul lavoro si 
è verificato alle 10 nel cantiere dell'impresa Massiminl-Ptita 
turo, che Ma procedendo ai lavori di allargamento della vii 
Aurelia. all'altezza del decimo chilometro. 

I/operaio — Gennaro Liberati, di S7 anni, abitante alla 
Rustica. In via N'alde 195 — slava caricando un camion, ser­
vendosi drlla pala meccanica Improvvisamente — Ir causr 
verranno accertate dall'Inchiesta tuttora in corso — la terra 
sopra di lai ha franato. Il (dovane è rimasto quasi completa­
mente sepolto dalla massa di materiale. I compagni d| lavoro 
l'hanno immediatamente soccorso ed estratto: respirava ancora 
Adagiato sull'auto dell'assistente, è stato trasportato alla vicina 
cllnica San Carlo. Purtroppo I sanitari non hanno potuto far 
nulla per Ini. 

Crollo Ieri pomeriggio nello stabile in via Magenta 12. 
Cinque operai hanno rischiato di rimanere schiacciati e sof­
focati. Fortunatamente se la sono cavata soltanto con molla 
paura. 

Nel palazzo, adiacente ad un albergo, si stava procedendo 
ad alcuni lavori di restauro. A mezzogiorno, mentre gli operai 
mangiavano, il soffitto dell'ultimo piano è caduto, con un forte 
boato, alzando una nuvola di polvere * 

Critiche 
per i lavori 

pubblici 
della Provincia 
Ifii MT.I a l'.il i / /o V.ncnt.:.;. 

nella sedut.. degii ..uguri il: 
l'.t-qua. nuove battute del di­
battito sul bilancio prevent vo 
della Amministrazione provai-i cero 
ciale, 

Hanno parlato, tra gii altri. 
i compagni Madcrchi e Livia 
De Atigchs. Il pr.mo ha com­
piuto un ampio esame delia po. 
l.tic.» dei lavori pubblic. del­
l'Amministrazione provinciale. 
rivelando che anche .n questo 
settore m.inca un p ..no orga­
nico Dalie dich...r;i2 o:u del 
presidente Signore'.io « degli 
as>e*<oi-.. finori. non s; puh ri­
cavare u-i.. impregni! e fiiff:-
cn-ntemente es..t!.r e veto che 
e d i f f ide , per UVA CI unta n i . 
ta A.i poco tempo, importare 
con sicurezza tutti i problemi 
che le stanno di fronte, ma al­
lora non vi sp.eg.. :'. tentativo 
di f.«r p.ns.tre alcuni stanz.a-
menti por un ind.rizzo compie. 
tamente nuovo doj settore Ac­
canto alle cifre stanziate, an­
cora non vi sono progetti beni 
preciditi, e non <; s., neppure1, 
se esistono nuovi progo'ti per] 
opeie pubbl-.ch'"' 

I..i compact) t He Anaci--. in. 
vece, h.i tr.,:t.ito -«ipr..;;u*;o : 
prohiem: dell"..-» .->'« nza. cri*. 
cando i p..->-.; md.etro c>>nip.u:. 
d.. S-.c.orel'o per l'ospedale 
ps:ehi..trieo Mentie nell., tc.-,. 
z.one programmatici *cmbr.« 
confermato l'orientamento favo. 
revole al decentr««mento. nell.. 
replica si parla solo della no­
ni.na di una commissione per 
uno -studio scientifico- del 
problema. Nessuno nega l'esi­
genza di nuovi studi, ma per­
che si è verificata questa im­
provvisa battuta d: arresto? 
ÌVoratricc h.. sottolineato pò. 
l'esigenza di r vedere r..dic.il-
mente le questioni de! perdo­
nale eliminando gr..v. ir.g.u-
stiz.e. come quelle di cui l'anno 
le spese ì .1.pender.*., iiorn..-
l ion. 

Oli ciedi Savoia har.no 
veudutu Villi, Ada. Si ha 
notizia che un compi omesso 
ili vendita è già stato stipu­
lato iicll'uMlcio di un notaio 
ti a i p iopnetan «lei parco 
e una grossa società ammo­
biliare. Il piogetto tli lotti/-
/ i/..one e gi.'i pionto. I.u g.-
gantesca operazione SIK-C-II-
lativa frutterà agli ci odi Sa­
voia e alla socie!,', che ac­
quista il compi elisomi un 
numcio piuttosto elevato di 
Hill aid F.;i c't'.i pelili' a 
i n o dei superstiti palchi 
glande quasi quanto villa 
Borghese: al post" di esso ci 
sa ia il cemento. 

Da tempo si avi va n.'ti/i.i 
di manovre in cu,-D ila pia­
te degli eiedi Sav iia l'i i 
giungete alla vendita a loti 
della cospicua pai'e di villa 
nmasta in Ioni inopi n-ta 
l'ino ad ora. tuttavia, i un 
si et,, .aulati più ni la del 
piogetto di lotti/za/ioiie i 
dei contatti impiotativi con 
alcune tmpie.se. l'i aiuto f.i, 
la associa/ione • Italia No­
stra • denunciò i maneggi dei 
Savoia, e presento un pro­
getto di sistemazione a par­
co pubblico dell'intero com­
prensorio. 

Tuttavia gli et idi Savoia 
nmi ilisaiinaiono la posta 
in gioco è troppo .liti. La 
Mtua/iono che si è determi­
nata in Campidoglio dopo la 
deeisi ine del ministio Sullo 
ili far elaboiare un mano 
dall'uUicui capitolino, con un 
commissario scaduti) che non 
ha potei i pei appiwv.ue il 
inatto icgolatore. ( la immi­
nente scadenza ili 'le no: ine 
di salvaguardia unica amia 
dell'amniinistra/unif coni li­
liale per impedire la iottt/-
/a / ione della villa, deve avei 
conv.iito i piopncta: i e la 
società imninbiliaic che sta-
volta la distruzione del pal­
co può essere portata a t» r-
liiine 

Il comprensorio di Villa 
Ada (ex Villa Savoia» si 
stende per 1:11 ettau e co­
stituisci' l'unico polmone di 
verde delia zona noi .1 della 
città Le fitte eost.'i/iM.ii del 
Nomentaiin e de1 Sala, ai Io 
stringono da tre iati come 
\\i\ esercito assedi.aite Dopo 
la proclama/ione della Re­
pubblica. tutti i beni dell'ex 
re vernicio posti sotto si-
questui I.a Cosimi/.un» lte-
pubblicana entio in v igni 
iwichi gioini dopo 1,| mult­
ili Vittimo l-lmanuele III e ci, 
conseguenza gli eiedi Sa­
voia rivendicarono 1.. p u l e 
dell'asse ei edita no lom s.iet­
tante. adducendo a ptet...v> 
che non si poteva ,mi pal­
laio di beni della casa Sa­
voia. ma degli credi Savo.a. 
questi non espi essamente «t -
minati nell'articolo della Co­
stituzione che si richiama, 
per il sequestro, ai soli beni 
dell'ex n> l'n cavillo gmr -
dico che permise agli ci crìi 
Savoia (le quattro iiglie di 
Vittorio Emanuele Iti» di 
entrare in possesso di ben 
Jìa ettari del comprensorio 
Altr: 34 ettari parca!: ai 
proprietà del demanio del­
lo Stato, furono donati al 
Connine e adibiti a parjn 
pubblico. Si tratta della zina 
di Monte Antenne. 1A più 
lontana dai quartieri, piena 
di forre e di JKTÌCOIÌ. t.ait'è 
vero che il Comune non l'ha 
ancora attrezzata a parco. 
La pai te più cospicua e più 
pregiata, sia dal punto di 
vista urbanistico che da 
quello delle bellezze natu­
rali. i imase ai Savoia. 

Su di essa gravava un vin. 
colo jierché fosse destinata 
a parco pubblici): i n i .COLMI 
al Consiglio di Stato presen­
tato dagli eredi Savoia i in­
sci a far annullare tale vin­
colo per vi/io eh forma. La 
villa è ora vincolata solo a 
parco privato, ciò che per­
mette l'edificazione su un 
ventesimo dell'area ù.s pu­
nibile. 

L'annullamento del vintolo 
a parco pubblico avvenne 
nel 19.Ì8. Da allora, malgra­
do le cont.mie sollecitazioni 
al Consiglio comunale, le 
Giunte democristiane ron le­

nitila per v.ncoìare di 
jubblico l'in-

porre. il vincolo a pai co pub­
blico su tutto il coni;>ienso-
iio della villa. Pei sventate 
questa « minaccia » gli ere-
ili Savoia stanno giocando 
sul tempo, sperando che una 
r ventilale scadenza delle 
nonne di salvaguiaidia o la 
a Pili ova/ione. gnu idicanien-
te illegale, del piano u.i par­
te del commissario Diana, 
h ponga nella condì/ione di 

far approvare il progetto di 
lottizzazione. In questo caso 
l'amministrazione comunale 
si troverebbe completamente 
disarmata di fronte alla nuo­
va operazione immobiliare. 

Meco, in tutta la sua gra­
vita, ii pericolo che Roma 
sta correndo. Occorre dun­
que correre ai ripari. Vi e 
solo un modo; prorogare, 
mediante una apposita legge. 

le norme di salvaguardia. 
Da un mese una proposta 
di legge in questo senso è 
stata presentata in P irla. 
mento dai deputati e inumi­
si!, una proposta che potreb­
be venire approvata .-uiua 
perdere altro tempo. Si im­
pedirebbe cosi alle manovre 
speculative, come quella di 
Villa Ada, 
porto. 

di giungere m 

nuovo a parcii^pi 
iT«5r 

gcndo quel vizio di fo.ma 
rilevato dal Consiglio di Sta­
to. Era il |H.>riodo in cui :n 
Campidoglio clericali e fc sci­
sti approvavano la lottizza­
zione di Villa Chigi, fot lu­

natamente fermata dalla pio-
testa gcnetale. la distruzio­
ne di Munti- Mano o n la 
vallante pei l'Hilton. .1 |H> 
i.edo -n cu. la distro/ione 
d.I verde per edifica.e le 
v a n e « ca<e nel pareo • era 
d.ventato una regola gene­
rale. Una regola che da par­
te dell'amministrazione co­
munale venne osservata an­
che per villa Ada: i\ vincolo 
a parco pubblico non venne 
p-.ù riproposto permettendo 
così agli eredi Savoia di con­
tinuare nella loro azione. 

Roma è divenuta cosi la 
capitale più povera di vci-
ife. Ogni abitante ne ha a 
dispaisi/ione in media poco 
pai di un metro, quan.io gh 
igienisti sono concordi nello 
affermare che il minimo ìn-
d.spendibile dovrebbe esse­
re di almeno sci metri In­
teri quartieri non dispongo­
no non diciamo di un parco, 
ma nemmeno di un giardino. 
Da decenni nessun esproprio 
comunale ha avuto come 
obiettivo la realizzazione di 
un parco pubblico. Lasciare 
ingoiare i parchi rimasti 
dalla speculazione privata 
sarebbe un delitto. 

Ora siamo giunti ad un 
grado di estremo pencolo. 
11 - voto • del Consiglio Su-
pcriore dei Lavori Pubblici 
sul nuovo piano regolatole 
ha ubadito la necessita d: 

emergenza 
a Pasqua 
per CRI 
e stradale 

Da mezzogiorno di oggi e 
fino al martedì dopo Pasqua 
sarà attuato, nella provincia 
di Roma ed in quelle confi­
nanti uno speciale piano di 
emergenza per la polizia stra­
dale e per il pronto soccorso 
stradale della CRI. In ag­
giunta alle 180 pattuglie di 
agenti che prestano servizio 
normalmente, ne saranno im­
piegate altre 300. oltre a 50 
altre squadre infortunistiche 
attrezzate per i rilievi. 

Le pattuglie saranno dislo­
cate nei punti di maggior 
traffico e dove sono più pio-
babih gli mgoighi. Ognuna 
sarà accompagnata da una 
autoambulanza con personale 
qualificato pei l'assistenza ai 
feriti in incidenti stradali. 

Pi evedendo che il tempo. 
s cai manterrà sereno, favo­
risca gite a la igo raggio, an­
che la CRI estenderà il soc­
corso stradale, a little le pro­
vince del La/io. Tutte le pat­
tuglie saranno collegate an­
che con la Stradale per mez­
zo del radio-telefono 

Tutta l'organizzazione do­
vi ebbe servire, se i cittadini 
da parte loro contiibuiranno 
con molta prudenza e calma 
a ridurre al minimo la pos­
sibilità di grossi incidenti stra­
dali e d'ingorghi nel traffico 
Comunque, ed augunamo che 
non serva a nissuno, le ri 
chieste di interventi urgenti 
della CRI possono essere ri­
chiesti telefonicamente al nu­
mero 533855, mentre quelli 
della Stradale al 354455. 

I.a pianta ili \ Illa Aita. I.u parte non tratti-celata è rimasta di proprietà UÌ-RII eredi Savuia 

Stroncata una provocazione in via Livorno 

Fascisti messi in fuga 
da gruppi di cittadini 
Quattordicesima ora 
del «marine» ubriaco 

hcnie (hi tilnis amene.un 
l'alti a notte in via Tocr.i e in 
via Crispt. Protagonisti tre 
• marmes - ed una cantante 
anch'essa USA 

I tre • marmes •. che pre­
stano servi/io presso l'amba­
sciata del loro paese, «e le 
sono date ih santa ragione: 
uno di essi. Moast Wagne, ri­
coperto di lividi, sotto l'incal­
zare di destri e smisti t. sca-
paccioii e pedate nel .sedeie. 
ha riparato sul davanzale. 
Erano .il ter/o piano. I due 
commilitoni e le tre ragazze 
che si trovavano ni quel mo­
mento nell'appartamenio si ^o. 
no messi a gridare; lui si è 
impaurito, ha scavalcalo, co­

me per gettarsi nel vuoto. Le 
grida si sono moltiplicate: lo 
intervento dei vigili del fuoco, 
della pubblica sicurezza e del­
la • Military Policc . hanno 
messo fine alla penosa sema. 

La cantante è stata :>er più 
di un quarto d'ora in bilico 
sul davanzale di una finestra 
al terzo piano dell'albergo 
« Crispi ». Si chiama Ha m e o 
Bergen, ed ha 24 anni. 

La donna è rientrata in al­
bergo verso le 22 in preda a 
forte eccitazione: ha comin­
ciato a gettare dalla finestra 
tutto ciò che gli capitava 5ot-
to mano, poi ha indossato la 
camicia da notte ed è s.-.lita 
•ntl davanzale. 

In via dell'Ara Coeli 

Travolge un bimbo 
e fugge sulla moto 
Un alti.» grave atto di pi-

tateria è stato commesso ieri 
mattina d.i uno « scooterista » 
davanti all'Ara Coeli: un bim­
bo di 5 anni. Mano Kaidic. 
è stato travolto da una mo­
toretta targata Roma 318142. 
Il motociclista ha proseguito 
ia sua corsa senza fermarsi 
per soccorrete il bambino 

dall'auto targata Roma 3R5234. 
condotta da Enrico Pistola. 

Nell'incidente la ragazza ha 
riportato gravissime ferite. 
Soccorsa dal fratello ed ac-|.,i;.-i fermi: con .1 c o r a n o che 

l'n gruppo di fasci?!-, eh.-. 
ieri sera, hanno assunto un at­
teggiamento provocatorio h. ti­
no ricevuto una severa lez.one 
da un gruppo di commerciami 
di via Livorno. Verso le 20.13 
stavano attaccando manifesti 
iunizo via Grossi Condì, sui mu­
ri e noi tabelloni che il comune 
ha sistemato per 11 campagna 
elettorale Ala. come al soI.»o. 
anziché limitarsi ad affiggere 
il materiale propagami stico del 
loro partito ad un certo mo­
mento. M sono messi ad insul­
tare alcuni passanti: volevano 
costringerli ad unirsi a; loro 
cori, ingiuriosi verso t partiti 
di sinistra ed t paesi socialisti 
Essi hanno contimi..to nella lo­
ro provocazione per alcuni no­
miti poi la reazione popolate .• 
scoppia!.! I passanti non hanno 
esitato oltre ed hanno re.14.to 
vi\.iccmente alle imposizioni de. 
teppisti Alcuni commercianti 
della zona sono allori usciti 
dai ne-jozi ed hanno messo .n 
(usa \ teppisti. Poco dopo sono 
arrivate anche due au'o della 
polizia un.. camionetta -.lei 
comm.tìsan .to Sant'Ipnoli'o e 
un'. Alfa- delia Mob.ìe- •• - -
reti-, spiedata. Quasi tu4.': : ** p. 
p.st, fascisti, però. . r.mo s: à 
.n fin:;.: solo alcuni di es>i cri ­
no ancora sul posto attorniati 
d dia popolazione e d . gruppi 
di giovani democratici. K" str.'.o 
a questo punto che sono scop­
piate altre p.ccole zuffe e i n 
ciovane missino che mostrava 
chiarissimi pegni d> sovrr.eccita-
z.one. è stato accompagnato al 
commissari..to per ;<ecert.«m",n-

L.i polizi i non h;< compiuto 

compagnata con la stessa auto 
mvestitnce al S. Camillo, è 
s:i: i ricovera"! con pregno* 
riservata 

Tedesca 
ruba una 

» giulietta » 
l'na uiovaiie turiiia tcJeacfa. 

sorpresa m pi.i/z.i S..n (àio-
vanni al vo'.tnte il. una • CIiu-
petta •• rubata, e stata a n e l a ­
ta da alcuni auenti del com­
missariato Ksqu.lino Si ehiam.'i 
.Martka Kramer, eri ha .Vi anni 
era da pochi giorni in c.ttii pe­
li* feste. -Sapevo che era ru­
bata — ha cercato d. giustif.-
carsi — in.» io non c'entro Sta­
vo cercando uix posto di polizia 
per riconsegna ria • Non è sta­
ta creduta: ora e finita a R>-
bibbia 

Secondo la p o i . / . . Mai.Ica 
Kiamer ha rullato l'alti a - * : Ì . 
l i vettura che ìa propi tetari ., 
signora Maria Muccinetti. ave­
va lasciato in sosta .n vi t l'r. 
hisaglia. Per quale motivo, non 
si s.t ancora: forse s; (.ra stan­
cata ili girare a pitcrii da un 
monumento all'altro Fatto s',-
che ieri mattili:., quando 1 » 
Muccinetti e inoita. ha avuto 
l"amari sorpresa di non trovare 
più la - Giulietta • • allora .-
corsa difilata al pruno commis­
sariato e ha presentato la sua 
brava dentine.a 

Poche ore dopo, una pattu­
glia di agenti ha vis'o l'auto 
eia ferma davanti ali i Sc.dn 
Santa. Al volante vedeva una 
beila ragazza. 

2.270 
i seggi 

elettorali 
Ade o del 2i> apr.lt. l'uflicin 

elettorale del Connine di Roni • 
comincerà ad accettare le liste 
de. candidati alle elez.oni lo­
cali Il termine spnerà alle 1M 
del 1C maggio. In qu.'l moment». 
teoricamente, scatterà la cam­
pagna elettorale, che si con­
cluderà all'antivigilia dell'inse­
diamento dei seggi nelle 2 270 
sezton.. cui affluiranno 1 475 ((Od 
elettori. 

Alla dod.cesima riparti/ione. 
.spetterà l'allestimento delle !•<*-
/..oni. 197 di p.ù ri. quante fu­
rono nel l'.'b'O 

Gli elettori avranno a depo­
sizione «ì810 cabine, 5540 urne 
I 16.875 scrutatori svolgeranno 
il loro lavoro dinanzi a 2 270 
grandi t..vol: L'affluenza alle 
urne verrà regolata da 40 chi­
lometri di transenne e da 1" R00 
cartelli indicatori 

li contmdd.stiniue quasi tir 
i teppisti m.ssini erano r.us." 
a dileguarsi pnm i ancor.i d-
i'arrivo dei poi zio**-.. 

Da STROCCONI 
Via Piave nn. 37-39 

troverete tutte le speciali­
tà Pasquali: Pizze Roma­
ne, Pizze di Civitavecchia, 
Pizze al formaggio, Bocche 
di Dana, Colombe, ecc., di 
nostra speciale produzione. 
Carrettini Siciliani e ricco 
assortimento 

articoli da regalo 
PREZZI BASSISSIMI 

L' inves t imento è a v v e n u t o I gjH'iiHiuiimiD'ni iimninninrmnnniiinta.iinnitOHmnnmrntimrn-i raniiBiiiiiiiiinininnin'.imjBuminHmnimniniiir.iJiiinnmiiiMinn*: 
mentre il piccolo Mario attra-ì = 
versava la strada sulle striscei = 

Un vigile urbano ha provve­
duto ad accompagnare il bim­
bo al S Giovanni con un'auto 
di passaggio; 1 sanitari di 
turno lo hanno giudicato gua­
ribile in pochi giorni. 

La polizia ha accertato che 
la lambretta è intestata a 
Mariano Mazzi, abitante in 
via Capranica Prenestina. 

Anche una ragazza. Anto­
nietta Fiorentino, di 22 anni. 
abitante in via Salvatore Di 
Giacomo 12. e stata prota­
gonista di un grave incidente 
stradale: mentre procedeva 
a bordo di una motocicletta. 
guidata dal fratello, sulla via 
Laurentina, è stata investita 

IL GIORNO 
— Oggi sabato 31 aprile (111-
251). Onomastico- Anselmo. It 
cole sorge alte 3.30 e tramonta 
allo 19.13. Ultimo quarto il 27. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati- maschi 5à. 
femmine 4(5. Morti: maschi 25. 
femmine 29. dei quali sette mi­
liari ili 7 anni 
— MptrorolORlro. t.e IcniprratiiTis 
ili ieri: minima 10, iniMinu ti. 

PASQUA è alle porte... 

radioprodotti 
1 VIA NAZIONALE, 240 - Tel. 481.281 - 484.938 
| ri offre: 

TElEVISORMefie migliori marche 
ELETTRODOMESTICI 

DISCHI classici • fon 
COMPLESSI STEREO 

I TUTTO per RADIOAMATORI 
! 

REGISTRATORI 
TRANSISTOR 

VALVOLE . PARTI STACCATE - STRUMEN­
TI DI MISURA - IMPIANTI DI AMPLI­
FICAZIONE - INTERFONICI - DITTAFONI 
SPECIALIZZATO IN RIPARAZIONI RADIO -
T.V. - TRANSISTOR | LABORATORIO TECNICO 

| VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI 
| visitandoci ci userete una cortesia 
= Televisori - Dischi - R*dio - Refitinaiorl . Valvole - Parti staccale 
1 . ElcUrod«me4tlcl per 1» e**» moderna . Fri co ri le ri delle migliori march* 
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E5t» 

http://har.no
http://tmpie.se
http://re.14.to
http://apr.lt


l'Unità $++*Zlfik 1H2-1>| . 5 

Si era incagliato a C a n n o ; lo trainano tre rimorchiatori 

Verso Genova il «Venezuela » 

> - *"* » 

L'impressionante sciagura è accaduta alla periferia di La Spezia 

la madre in ospedale non sa ancora 
che i due bimbi sono morti bruciati 

v«fc***> ?lfc. *-»-

La tlomia A /« /»(•/• /><»/-

lui ti f - In al tu» figlio 

stillali* dal limili' 

(Dalla nostra redazione) 

l. \ SIM.'/IA. L'O - - /.,, 
inanimii di Franco ,• Hosato 
Irpinti . / ihie ()(im(int! morti 

bruciati l'altra norie ne' ni</i» 
ile! ('(tniioMcino ne ' t ' imle t t-
rei uno. inni MI iiiii-oni ittiMn 
della terribili- disunioni » a-
data -itl/ti suo ti'iriifiirn /.ti 
nurcr t i t/nuiiu e runivr i i l i i in 
un ospedale d- / n 'o rno in 
ufli'Mi delhi iKiMilu del (jimr-
to ÌUlllO 

/•'ni nutilclic ijuMin, i|iuin-
i/,i r o m e n i ni j i k n i l n ciiriiiun 
• ite per uiini « ;>t(ifu la MKI 
HIMI. limerà M>/O il muri lo e 
;/ ini colo Antonio: t dite .su­
perstiti. .Yon troverà neinme-
110 jiin il cannoncino, che è 
nnifiifo lOmp.'eNimenfe di-
strallo nel roi;o /.ir hiintoltii 
. l /n /nn r tempie vìssuta di 
elcmosnia e ullit turila ti«*r/fr 

udi r i <:\>t MI !nr>(' iineoMi ul t i -
r dm »( 

/ i i m i i i r i i i e i • .v int imi M o | 
ncndo <lutaiiin jn i i /uni n e 

li dnimniufict •Hirlicuhii i del­
hi dt»prazut. l'ietto .Irpimi, // 
i niifiiNr«.rir !iiK>i'(iiiii ih -J7 
unii1 jiadre dei due fulminili 
bruciati vti'i. lui dato del­
l'accaduto due dicerie j <>r-
stiun. l/iiomu lui .wibito limi 
f;m rissi IMI crisi di neri i e 
non «/!' st può chiedere di 
essere più preciso 

/.il r i e o s t r i i c o n r jnn i ul­
na a'ia realtà dorrebbe, ev-

l ' A N N K S . 20. — Il t r ansa t l an t i co i ta l iano « V e n e z u e l a » , che d u r a n t e una tempes ta si a r e n o su un basso fondale a j M " " «l'"'*'"-" l'atro Arpino, 
'200 me t r i dal la costa d a v a n t i a Cannes , e in \ laggiù ve r so il por to di ( ì r i i u \u . t r a ina to ila t r e r imorch ia tor i . Sul la {l/"1'"»*'" "»'' l>'"'",'-<!/i/">. M M -
unitit navale, e r a n o i m b a r c a t e , il 11 inar/.o, g iorno nel q u a l e a \venne , il d isas t ro , circa à00 persone. Nella foto: il ( " " " • s / ' l ' - : 'u- 'ynd t i cendo 
« V e n e z u e l a » verso Genova . Tclefoto ( A l M U n t t a ) t]"n " ' " }!alt" ì"""""- «'« 

I4 anni, e lasciando nei <-<i-
" ... , . \nnoncnu>. po.slcijinutti' alla 

periferia della città, sotto mi 
tunnel a pochi metri dal-
r.-\iire/t(i, qlì ii/rrf due fipli. 
Franco e Rosati* 

La sera dello .stesati fjionio 
il edt i tdstorie forno alla sua 
improvvisata nh-tazionc. Det­
te da mangiare ai bambini e 
s> mise a dorni'rc nella cabi­
na di illùda tli-'l'autoinezzo. 
Vicino a lui s> r n r a o Anfo-

I ino. mentre Fiamo e lionato 
' s> distesero. ,o>>,e «/ .snf'fo, 
I i/flir »*i> if Clls.sto.e 
1 /riiprorri.s(iii:eitle .nel cor­
ico della notti-. l''ctro Arpi­
ono Ut .si vallato da un Iurte 
| dolore nf/ un braccia: il va-
.mtoucino ave i preso )uoco 
r anche lui ste.ru per mori 

i r e / i n t r u d o . / ' tomo M preei-
I info M/'fu -'i-m/d por t ando in 
\<alro il pici >lu .\tito»'0. Su­
bito dopo tentò di strappare 
alle riunitile anche pli altri 
due Ini militi . rim fé linone di 
fumo lo investirono •• oli im­
pedirono d' iivvicinarFi. 

il citntas' irte comincio a 
qr dare, ch-i dendo u-uto; vai 
nessun,) t/l- dette u.scolfo. In 
ciuci litoti i .sot-umo triìppo 
spesso delle comitive dì zin-
(litri, che oe.ss'o la notte 
scìimuiuzzai: i per cut la (len­
ta ha finito i on il tara l'abi­
tudine. Finalmente. fiero 
qualcuno si e accorto che sta­
va realmente succedendo 
qualcìic cose di terribile. /W-
enne tiersoi,.' sono accorsi 
ni» non hiii no potuto fare 
nulla. 

C. B. 

Sono stati graziati dal Presidente del la Repubblica 

Uomini liberi due ergastolani 
dopo 35 anni di penitenziario 

Uno degli ex forzati lui lasciato la galera 
dove l'aspetta la madre novantenne — L' 

di Frocida in vaporetto: tornerà a Messina, 
altro ex condannato graziato è di Catania 

r 
Domenico l 'u l to , uno dei 

d u e e rgas to l an i g i a / i a t i g i o ­
vedì da l P t e l i d e n t e del la Ke-
p u b b h e a , ha lascia to R a m a n e 
il pen i t enz i a r io di Proc ida . 
Km d e t e n u t o da 34 a n n i : n e 
aveva 24 q u a n d o e n t i o m 
c a i c e i e . 

S u b i t o dopo l 'uscita da l 
c a i e e i e . il P in to e sa l i to sul 
v a p o r e t t o che lo ha p o l l a t o 
a Po/vuol i . Di epu si e d u e t t o 
a Napol i , dove ha d o v u t o 
>bii j ;aie a l cune p i a t i t i l e . La 
>ol:ta burocraz ia lo ha c o ­
si i e t to , infat t i , a poche o r e 
dal la sua l iberaz ione , a mar­
c a t e la soglia del la Ques tu ra . 
Doveva f i rmare a lcun i docu­
men t i . F i n a l m e n t e , nel la t a i -
tla m a t t i n a t a . Domenico P u t ­
to e d i v e n t a t o u t l ie ia lmenle 
un u o m o l ine io come tu t t i 
gli al t i i 

-\f l ponici igi>iti l 'ex c i g a -
stolaiiii ha ii |Jie>o il \ i.mgio. 

A i r i v e u i tino ad Ant i l lo 
(Mess ina ) , dove lo a t t e n d e la 
m a d i e , unas i n o v a n t e n n e . Il 
l 'u l to h.i d i ch i a r a to che si 
ded i che rà alla co l t iva / ione di 
alcuni t e r i e n i dei qual i e 
c o m p r o p i i e t a i i o ass ieme ai 
suoi s e t t e f ratel l i . Dopo 34 
anni di ga le i a , q u a n d o l'ex 
e i g a s t o l a n o Ila seambia tu le 
p i n n e p a i o l e con i g io rna l i ­
sti che lo h a n n o a t t e so al MIO 
scalo a. Pozzuoli , e ra piofon-
d a m e n t e commosso K' s ta to 
sciupi e nn d e t e n u t o model lo 
e pei ciò s p e r a v a che un g io t -
IKI o l ' a l t ro gli s a r e b b e s ta to 
consent i to di r i v e d e r e i suoi 
car i . « O l a que l g iorno e ar­
r ivato — ha d e t t o fra le l a ­
c r ime — e po t rò a b b r a c c i a r e 
mia m a d r e e i miei q u a t t r o 
figli. I miei tigli li ho lasciat i 
che e r a n o quas i in fasce, ora 
h \ e d r o uomin i . Ti e sono in 
\ m e i : c a . >l q u a i t o e a Homa. 

Sono s icuro, pe io . che M'i­
ranno a v e d e r m i >. 

Domenico P m t o e i a stati» 
c o n d a n n a t o a l l ' e rgas to lo pei 
a v e r ucciso nel 1028, un 
ce i to Paolo Lo He pe r n i o t u ì 
di mteies.se. Xon u c o i d a qua­
si nu l la di que i giorni l on ­
tan i : e un u o m o d ive r so . Un 
uomo sui qua l e ì 34 ann i di 
ga le ia h a n n o lascia to u n a 
p iofonda ti accia. 

Anche l ' a l t io e rgas to lano 
ci a / i a to . Aga t ino Fogl is i , di 
li3 ann i , to rne i a al .suo paese , 
Mmeo, nei pressi di Ca tan ia 
i:»h e d e t e n u t o dal lfl2U e 
fu c o n d a n n a t o pe r a v e t e i . i-
pita e uccisa una g iovane 
contad ina Gli u l t imi due a n ­
ni li ha t rascois i ne l la casa 
pena le di Tur i , nei press i di 
Bari . Ha a v u t o la g i az i a su 
segnalaz ione del d i r e t t o r e del 
p e n i t e n z i a n o di P:ocid .k do­
ve e r a «tato d e t e n u t o pe r 
molti anni . 

Trovato 
senza testa 
il cadavere 

d'un emigrato 
S O N D H I O , _'u — l m •!!.!-

c . ibr ! «.copiTt.i. chiì ha g e t t a t o 
u n ' o m b r a d i i i u > t e i o «aill t nutr­
i e di m i u . m . i n e . e •,•. i \ i f.itt.i 
,i C'.ini|iodulo.:u> t s u i u l i u> 1! 
c i d . i \ e r e d e l i ' o ] ) e r a i o C u n a i n i 
S t i e s di 2,i . m i n . i i e a i i m . i t o p e i 
o r d i n e d e l l ' a u t o u t à ^ u d i / i i i i u 
0 s t . i ' o ' u n i*o jii i \ ii ti*-1i,i ! e -
-; i i- il. l t re P t r i \ .' i'. 

L i iM:.i <• t m ' . o p m s t i r a l i . i . -
ti i r i ni q u m i o !<• a l l ' or *.i ilellri 
S v i z z e r a , d o v i ' l o Str<*s e m o r t o . 
a v v . i n n d ieh i ii.i'.> c l i c il u in-
\ a i te e ra d e c e d u t o p e r c . a i i e 
il i t u r a h I! i . d » \ e r e d e l l ' e m i -
^r.'ito e r a s t a t o r e s t . u u t o a i pa­
reti*: ni uria bara m o l l a t a . S o l o 
1 s o - p e t t i d«'i c o n g i u n t i h a n n o 
CO-t le t to l e a u t o r i t à i tal i m e li 
( Ì T e ;' pi r m < v - o di r . c s i n n a -
/ l o n r - o i a v. i t ' f i i d e eh»» d Ila 
S \ .7/.M ì ^ a r i — i n o - p l'.'.iz'uri' 

[ La notizia 
del giorno ] 

L A S1M./.1A — Il t i m i i f l iluvt» e n \ \ r i l u t a In •iciitKiirn- In romi t i . Il iMitiloiU'inn noi i|iiuli> I 
d u e l i . inil i ihi volli» ini irl l t i i s i \ i\ I ( T e l e f o t o t 

r 
. . . .-.-.•'.•.•.•AV.V.V.V.SSVM'KV» 
•ivX<wK"»>»X-X'4'X»>K*I»X,I 

Schiacciato dai cancelli 

Su" t » u n t- iiinilii iti « iiu ci ! . 
iì I i i i o . eh»1 a v e v i av uro 1 .n 
Caia o d i *l"a . p o l l a l e li i N o v a l e 
1 <.*IH'MI'»I i . M l i l l i i ' . è i n o l i l i 
il ear i i ' t l i e i i» ('• u-i-pp»' \ . ,;h , 
d i 41> . .un 

Freddala a fucilate . 

Una v e c c h i e t t a , Hn-.l M a n n .-
n l c l <li 74 a n n i , è > \ . ' a u s i a ^ ^ -
nat i a M l l i U ' L o a c o l p i d i f t i c n e 
L'.is- J — 11j• > e ,1 in n.*ii , | , u n a 
v ie t i l a i te l i t v i v c l n e i ' i l l i c n t r a -
In d il 1 iV(tii) e d , I | ) | I I I ' M o h e la 
m o n i e a v e v a 1 "uia'ti cui» l i 
.Mann ilt iei . r u l l i n o •• . j» ̂ n Hi 
s t r i l l a «il iiicini'.i it • . i d o n n a 
l'h i trcdihiVi 

Carabiniere spara 

Ucciio da un coetaneo 

Mi'iitre in eieloinotorn ilue ra-
'A un btiivaiio andando a prova. 
ie .n un prato una piatoli sot­
ti ai'.i ai genitori e partito un 
fi lpo. Il raglimi elio guidava il 
nio'acit'lo i» morto. 
Muli imbixzarirtt 

Duo muli imbizzarriti hatimi 
provocato in contrada Sopra-
» il-ile (Uarrafranca) la mono 
d uri c o n t a d i n o e il f e r i m e n t o 
di s u o lìc.1 e . I d u e u o m i n i , c h e 
i ratio s u l d o i s o d o g l i ami l i . i l i , 
vonii s ia t i d . v a r c i o n a t i e Iru i -
i,\» lii'Mt'i» v o l e i i f o m e i i ' e il l ' i ­
li I vu ' le IIIL'I'I 

"in i ir ib I I . e i e ha ~jiai I'O 
tpjal'.r.i e o l p . a u'a | )n ini n u ­
li i!oi li li l'il'HI 1 Mini MipOlnlI . . 
c o n i l o i j u i ' t i o l i d l i u t e i i l i c h e 
t e n t a v a n o d i i u b a r e u n o s c o o t e r . 
K' a v v e n u i o a ViiU-nz.i II e a r i -
biuieie era cosi deciso ad «• hi-
t.in d.re - 1 1 ulrl elio due colpi 
hanno raggiunto tino dei galva­
ni illa g inibì e ù brincio sl-
ms ' io 

II * 

Su tutte le regioni, nu­
volosità variabile, local­
mente intensa a Nord e 
sull'Appennino tosco-emilia­
no. con precipitazioni iso­
late che, sull 'arco alpino, 
assumono cara t tere nevoso. 
Temperatura stazionaria, 
venti moderati , mar i mossi. 

10 ore in ascensore 

l'or dieci ore. dalle IH di sera 
alle quattro del mattino, tre 
funzionari del Tribunale di Mo­
dini i sono untasti bloccati nel-
l'a-l'eiisore del Palazzo di Cibi­

si.zia. non ostante i loro ripotu-
" t ictlii.mil. che st sono trasfor­
mati. eoa il passar dello ore. m 
Hrida insperate. Avevano tolto 
la corrente. 

I familiari, non vedendoli tor­
nale -i casa, hanno dato l'allar­
me-Solo ieri notte, comunque. 
poi-o pinna delle quattro. ì fini-
z . o n m Mino stati rintracciati e 
liberati 

Scontro fra autotreni : 

un morto 

l i l l e l l l t O t l L l l l s i 5011O bvOtl -
*i iti su!! i fiatale Tonno-M*.-
iaiio. .» qualche chilometro d i 
Chi IV.IVMI U conducente di uno 
dei due mezzi — Luiul Secano. 
di .'(«'I anni — »"• deceduto ipiav; 
Milito, ilici'.'re il l 'oiiipuiin ih 
-iiiìda — Carlo ltnmpoldi. di a j 
anni — ha nportato j;ravi le­
sioni. Incolumi i duo autisti 
dell'altro autotreno. 

La fori nna 

di P a s q u a 
I .1 l'.ivipi.i i i rii-iiipii- di 

pei labirinti l 
I e Mirpn -e ili III- n n \ i di 

i io t i nl.ila non <t>in> p m 1 di 
s i i ii un -em i • > p i n n a u i i i ' i . i ih 
s p a c c i l e h pi i i f ienal i i . i l i i!-
ii . tu diri i ni le tu . nianiiu" 
pi tp . i / / i ' t l i . i p i . u l i d n . i l . I ti-
pure unii -i li i in a i il i ei ' - -
. i n di lumai li \ i i. |H ri In­
umi «I v,i tu.Il ( •>-» i n ìe- r 
( l i f l in l e H'vpul- i ' ie I niniiii» 
i he i i tnv i la. i mi un p»>> ( t-
fii i l i i i ia in in in»», i i n'iipr.i 
II" l l l l . l v< l l t ' l l l l l I | l l l 'I l > l l l | l ' -

l.tla 
( ì l i i l .dt.llii . -i - i vinili in-

pi rMi/nivi M i ani h" t por 
lafni luna >i i imi pi a n •> nbbi»-
ih tuli» ali i h'^-i ih I i l'ir 
1111 11 11• 111 11 i i i ' 111• n • i i i '' f i 

• i n i 
\ m ili pi i i iniipr.il i l« 

fui luna i i v ii.'li li i n o i i o i i n 
ili ipi.Uti no ' il I " le i ad >" li 
prniiielti in.li i «' mini l i •' li 
-l e i i lnla il.IV .UHI evi lupi In 
munivi di i n t u i t i - « i r i l n l i . m -
n. ma ih v i vi'inpi i- i itili i ri -
i tare culi In *l»i»r-.ir»' le »••*»!• 
I» t ire l le »• «e p m v a n i i*«-
-i-re fort ini . i lo i nnie \ al l .uirl 
il tuo vi^ii tinnii ih i lu- iannn-
v rtiiìl.i-i ili i eoli» I m nini li* 
|n abbui! i i i r . - i i i i" 

l a t i » l i i ivr p i -n lu- l i i p e i a i ' i 
IIIMII i lip.lln inni.Olii ( . i n v a n ­
ii! Ippul i i i . ili t i a n n i , h» 
prn-ati» ai p n r l a l m niii.i 

I." i l i f l u i l r fa te il recali» ili 
l'.ivipia ai li^li i m i il vit .v). 
d in d e l l a iliviu i i ip . i /uu i i ' : .'• 
i l d l i r i l e t r o v a l e i voli l i . M i 
l i l i l l à è p i ena ili lur i - t i . tul­
li i l ivpovii a i imi pera re in i l -
i etil i s tt'ilttl\. I."iniporl.mil-
è t r o v a l e la in.itei i . i pri inn. 

T o R l i e r e i l idle nu lo in -in­
via ì pnr lafor l in ia i h e nr-
i l l ieimiaii i i dal ve tro p o - l e -
rtore , nel p e r i o d o p.lvijii ili-, 
è un rumi i he fa m i n i . It »-
via atti-miri e poi he m e e il 
pnr la ior l i iua è - n v i i l u i l o ibi 
ipu-l ln i Ile inv.iri . i lnluii uli­
vi t iover i i n e l prillili n o v o di 
» ini roi.it.i i h e \ i re J.ilri'.nnio 
t . i o v . u m i I p p o l n i apr iva uh 
v p o i l r l h ili-Ile v i ' l l i t iv : nnrt 
prel i i leva i prezii ivi p m l i i . 
t h e spi'vMi i i o i a i a aila^i,iti 
«ni ced i l i e eol i i ip i .di .iv rei»-
h e p i l l ino fnr*e r i » o l v e i e ritri 
un ti i -olpo >i vnlii ì | prol i lr iu. i 
d e l i e i :a lo p a - i p i a l e . l ' a l i e n -
l e u i e u l e . s iuonlav . i i porta* 
tortini .! de l liuevti-iiio p o v e ­
rini e e li u ie l t eva in lave i . 
l'in* lì a i r e l i h e i i n d i l l i : er.1 
i|ii:ivi m i l a v o r o . 

( ì l i anel i l i i-In- l o l i . inno 
.trrevi.iln, l o h a n n o imv.ii i» 
i m i le L u c h e p i e n e ih anni­
tr i i . I" li i 'nitl lelio un»» -ili ha 
p o r t a l o la fin-luna MIÌI'HR-IUI 
a r i - i i . ir iniarcl i la p a l l i a . 

I . j for lnu. i è u\t ululi» erti-
i le le . Vni'lie l»"i vj r i v o L e ve-
lo ai l e g i t t i m i proprtol tri 
Covi , il u i o r n o ili l 'a - ip id . i 
I t i l i d i ( o n v a n n i Ippn l i t i n o n 
a v r a n n o n ò u o v o di i - iorrola-
la u è r e c a l o : m.i -oli» la bri l l ­
ili sorprv»a d i l imi averi* c o n 
l o r o i l p a p à . 

OGGI ANTEPRIMA 
ESCLUSIVA AL 

« UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE CHE SOLO A ROMA POTRETE VEDERE, UN VIAGGIO FAN 
TASTICO NELLA SCONFINATA TERRA DI RUSSIA, UN'INCHIESTA NUOVA E AFFASCINANTE : 

ss 

IMMERSI 
NEL NUOVO. COLOSSALE 

ED AFFASCINANTE 
SCHERMO DEL 

A COLORI 
Sono MI<*|M>.M» fino a nuovo avviso li; lcn*vrv v i l>iglirtti onui'.^in SI'K'ITACOLI ORK: 13,15 - 17,30 - 20 - 21! 
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Il prossimo 

siamo noi 

Sterno sgomenti. Dopo uver 
vagato per buona parte 
della serata sul primo e 
sul secondo canale, -su 
quest'ultimo siamo riusci­
ti a catturare una trasmis­
sione potubile. In un cer­
to senso, almeno. Aro»i era 
cioè soltunto una pasto­
rale, una predica, un in­
vito alla meditazione sul­
la morte e sulla resurre­
zione delle un'ime. 

Ci riferiamo al documenta­
rio francese -Clausura ~. 
tutto incentrato sulla ve­
stizione di alcune yiotmui 
donne che volonturiamen-
te si votano alla esistenza 
delle sepolte vive. 

Sulle condizioni nelle quali 
l'irono le monache di clau­
sura già il defunto pupu 
Pacelli levò un grido di 
allarme che ebbe una cer­
ta risonanza. Disse Pio 
XII: Tra le mura di quei 
monasteri si muore di fa­
me o di tubercolosi. Forse 
è il cuso di smetterla con 
l'ascetismo fine a se stesso 
e di affrontare la realtà 
come è. 

Ma il nostro sgomento non 
deriva solo da codeste 
condizioni di vita clic mi­
gliaia di donne affrontano 
quotidianamente. Quel che 

.ci riesce incomprensibile 
è questo abbandono tota­
le del mondo. Della vita, 
della società, dell'umanità.-

- Ce ne andiamo, perchè co­
desto è un mondo di pec­
catori incalliti. E ci rin­
serriamo vita ««turai du­
rante dietro erte mura e 
cancellate e serrande per 
pregare in santa pace per 
t'oi, per salvarvi l'anima -, 

Bene. Saldatemi. Eccomi, so­
no un peccatore. Mi batto 
per un paradiso terrestre, 
e non ultraterreno; voglio 

• un paradiso con ('acqua 
calda e fredda, con i /itti 
passibili ed accettabili. So­
no un uomo e son convin­
to che durante la brev^ 
traiettoria di vita che Ma­
dre natura mi concede 
posso riuscire a far qual­
cosa per i mici simili. • E 
tilt • batto. Cerco di far 
qualcosa. Voi uvete un'al-
ternutiva che si chiama 
addirittura eternità! Di­
scutiamone. , 

No. Vi seppellite. Vive. Per­
chè? Certo: una risposta 
ce l'avete. Potreste addi­
rittura scrivere volumi su' 
questa /accenda. E' giù 
stalo fatto. Ma non ci si 
comprende ugualmente. 
Perchè qui, al di HI cioè 
delle ">uru dei conventi, 
ci si batte ancora; si rL'sln 
JCrui. si muore, spesso. 
iroppo spesso. Fucilati, 
massacrati, rinchiusi nei 
campi di conccntrumcnto, 
bastonati, bruciati vivi, 
sepolti dalle baracche che 
crollano, stritolati da un 
tram sopraccarico, soffo­
cali du una conduttura di 
gas che non funziona a 
dovere, resi folli da citta 
assurde. Disse il Cristo: 
— il ma il prossimo tuo, 
come te stesso. Starno noi, 
il prossimo. 

' UHI 

Per « Il signore delle 21 » 
match Claudio Villa - Armstrong 

Louis Armstrong ha registrato al teatro televisivo 
Delle Vittorie, per - Il signore delle 21 », un numero 
con Claudio Villa, contrappuntando con la sua tromba 
i gorgheggi del «reuccio» In » 01 Mari»; li match si 
è concluso con un abbraccio. 

Armstrong ha registrato inoltre per la nuova tra­
smissione televisiva, il cui primo numero andrà in onda 
Il 5 maggio, un brano improvvisato con due del più 
noti trombettisti italiani: Nunzio Rotondo e Nini Rosso. 
Il popolare - Satchmo » ha inoltre Interpretato uno del 
suol « classici »: » Il funerale di New Orleans » e « Some 
of these days », accompagnato al plano da Hazel Scott 
e dalle Peter 8isters. 

Mercoledì 25 aprile 
'• ' centesima storia di Topo Gigio 

Per la TV del ragazzi, mercoledì 25 aprile alle 17, 
6arà trasmessa la centesima « Storia » del popolare 
pupazzo di Maria Perego, « Topo Gigio e il contrab­
basso ». In questa puntata protagonista è la Primavera. 
In suo onore infatti tutti si preparano a questa grande 
festa: I prati, gli alberi dei boschi, I grilli, le rane 
e tutti gli altri animaletti che cominciano ad accor­
dare I loro strumenti. In mezzo a tutta qussta gioia, 
soltanto Vermiclno se ne sta nascosto: lui sa d'essere 
brutto, non sa cantare, non sa nemmeno volare, ma 
solo strisciare, tutto nudo, sulla terra. Topo Gigio, 
Rosy e Ino, che comprendono la sua disperazione, lo 
persuadono ad entrare a far parte della loro orche­
strina. Cosi con l'orchestra dei tre topini, anche Ver­
miclno darà un'esibizione delle sue capacità e sarà 
felice, come tutti gli altri. 

Presenta la fiaba Graziella Antonioll. 

Il programma di « Carnet di musica » 
in onda venerdì 27 aprile 

« Carnet di musica », in onda venerdì 27 aprile sul 
programma nazionale alle 19.25, ha per sottotitolo: 
• Cento ribalte ». Vi parteciperanno: Nunzio Gallo, Isa­
bella Fedeli, Tina Allori, Jane De Clerc, Tonlna Tor­
ridi!, il Quartetto O.K., Rosalba Lori, Flora Gallo, Vin­
cenzo Oliva, Diana Della Rosa, Luciano Glori e Mario 
Russo. Complesso diretto da Giovanni Desidery. Regia 
di Gianvittorio Baldi. 

Questa sera alle 22,50 sul secondo canale, verrà 
trasmesso un « incontro » con i/ professor Ugo 
Cedetti, inventore della terapia dell'elettro-choc 
ed uno dei più grandi specialisti nel campo delle § 
malattie mentali. 

I PROGRAMMI DI OGGI 

. • a i Mondo d'oggi (e D e -

1 7 , 3 0 Lfl TV dei raQaZZI Fr.-itclli"<le| Deserto (scr-
- - . . v i z io Ui F a b i a n o F a b i a n i ) . 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,50 San Francesco e l'uomo cattivo. Un at­
to di Brochet. 

19.25 Tempo libero T r a s m i s s i o n e p o r t l a v o ­
ratori . 

20— Messaaaio di Gio* „, ..^ionc dona pa. 
- vanni "XXIII 

20,20 Telegiornale sport 

2 0 3 0 Telegiornale de l la «era 

21 — Le due suore Fi lm Hcgla d i H e n r y K o -
Mer. C o n Lore t ta Y o u n g . 

22,25 La Bibbia di Mon­
reale 

.i cura di R.ttlaclc L J -
v..gn.* 

22,45 Conversazione rcliKiofa 

22,55 Telegiornale del la not te 

21,10 Laudes Evangelii 
Mistero coreograf ico per 
«>| | . c o r o e orches tra Li­
bret to d i Giorg io S i g n o ­
rini. m u s i c a d i Va lent i ­
n o Burch i 

22,30 Telegiornale 

22 ,50 Incontro con Ugo 
Cerletti 

A c u r a di Ettore Del la 
G i o v a n n a . P a r t e c i p a n o : 
G i o v a n n i Art ier i . L ino 
U u f i n c o e Alber to R o n -
choy 

23,35 Conversazione rel igiosa. 

N A Z I O N A L E — G i o r n a l e ra ­
d i o ore : 7. 8. i:i. H . 17. 20,:«». 
ZI.15: ti,:<5: C o r s o d i l i n g u a t e ­
d e s c a : 8.30: O m n i b u s ( p r i m a 
Sii r i e ) : 12: M u s i c a s c r i a ; 11: 

mnitnts ( s e c o n d a p a r t e ) ; 
12: Mus ica s e r i a . 13.15; S o n a ­
ta d i B e e t h o v e n : 13.:<0: Mu«i-
IM scr ia ; 15.15: Le grand i p a ­
g i n e d e l V a n g e l o ; 1*30: C o r s o 
d i l ingua t e d e s c a : 16: S o r e l l a 
rad io : 16.45: L e m a n i f e s t a z i o ­
n i s p o r t i v e d i d o m a n i ; 17.1.',: 
Le o p i n i o n i deg l i a l t r i : 17.2»: 
M u s i c i d a c a m e r a ; 17.50: A n ­
ge l i in terra, d i L. R a f f a e l e : 
18.30: Mus ica per o r g a n o . 
1 M 5 : P e r la P a s q u a , a cur: . 
d i P a d r e P e l l e g r i n o ; 19: Estra­
z ioni de i L o t t o : 19.05: C o n c e r ­
to d i m u s i c a da c a m e r a : 20: 
Il c o l l e g a m e n t o c o n In R a d i o 
V a t i c a n a - M e s s a g g i o P a s q u a l e 
d i S . S. G i o v a n n i X X l l l : 
20.45: R. idiosport: 20.55: A p ­
plaus i a ..; 21: C o n c e r t o «in­
funici». d i r e t t o d.i F. P r e v i t a ­
l i : 7.1.30: M u s i c i s i n f o n i c a . 
24: U l t i m e n o t i z i e . 

S E C O N D O — G i o r n a l e r a d i o 
i .re: 1». 13..TO. H..TO. l . \ 3 0 . 1&30, 
20: 9.05: V io l in i s ta J . H e l f e t z ; 
9.20: W. Landeu-ska s u o n a D 
S c a r l a t t i : 0.1O: M a d r i g a l i d i 
L. M.ironzio . 10: P a g i n e d i A 
Viva ld i : 11: M u s i c a p e r a r c h i : 
I.;: M e r i d i a n a : 13.40: M u s i c a 
di W A Mozar t : 14.40: M u r i ­
e l l e di B e e t h o v e n ; 15.40: I m ­
p r o v v i s o d i S c h u b e r t : 16: M u ­
s i c h e d i C l a i a k o w s X y : 16.15: 
P ian i s ta G. Czlffra; 17: M u s i ­
c h e d i R e s p l g h l : 17.30: L a s c i a ­
te c h e i fanc iu l l i v e n g a n o a 
m e ( r a d i o s c e n a d i G. G u a r ­
d a ) : 18.15: M u s i c a d a c a m e r a : 
1&35: La P a s s i o n o ; 19,10: M u ­
s i c h e d i U. S c i a s c i a - A l t e r ­
m i n e : O r c h e s t r a H o l l y w o o d 
B o w l ; 19.30: M u s i c h e d i C. 
F r a n c k : 2OJ0: M o s è . d i G. 
Ross ln - N e l l ' i n t e r v a l l o : R a -
d l o n o t t e - C o n v e r s a z i o n e - Al 
t e r m i n e : U l t i m e n o t i z i e . 

TKR/.O — 17: Cic lo m u s i c a l e . 
\A: Il m o v i m e n t o per l 'unif l -
c a r i o n e e u r o p e a : 13.30: M u s i ­
c h e di E. G«>ossens * R. V. 
Wi l l i ams; 19.15: C o n v e r s a z i o ­
n e : 19.30; M u s i c h e d i C F 
H a c n d c l : 19.45: L ' i n d i c a t o r e 
e c o n o m i c o ; SO: C o n c e r t o d i 
ogni s e r a : 2 1 : Il G i o r n a l e d e l 
T e r z o . 21.30: X X V F e s t i v a l 
I n t e m a z i o n a l e d i M u s i c a C o n ­
t e m p o r a n e a : C o n c e r t o d i r e t ­
to da II. W e r n e r - N e l l ' i n t e r ­
v a l l o : C o n v e r s a z i o n e : 23.15: 
La R a s s e g n a ; 23.45; C o n g e d o . 

•X%V// .V.V. ' .V."-Vi 
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« Adriana Lecouvreur » 
questa sera all'Opera 

Questa sera, alli' 21. replica fuo­
ri a b b i n a m e n t o , del l ' « Adr iana 
L e c o u v r e u r » di F. Cilea (rappr. 
n. CO), d iret ta dal m a e s t r o G a b r i e ­
le S a n t i n i e in terpre ta ta d a R e n a ­
ta Tebald l (protagonis ta ) , ' F i o r e n ­
za Cossot to . N ico la F i laeur ld i . Re ­
m i l o Cesari e P l i n i o ClabasRi. I la 
g ià a v u t o in iz io lu v e n d i t a de i b i ­
g l i e t t i per la repl ica di m a r t e d ì 
24 del la « S t i rpe d i D a v i d e ». « Il 
tamburo di p a n n o » e « 1 c o m p a -
g n a c c l ». D o m a n i , f e s t iv i tà di l'.i-
Hqua e lunedi 23 la b ig l i e t t er ia del 
teatro resta ch iusa . 

TEATRI 
A l t L K C t U I N O : R i p o s o . 
ARTISTICA O P E R A I A : Riposo 
BORGO B. SPIRITO: C.ia D'Ori-

gl lu - Pa lmi . D o m i m i e luned i 
a l l e 10.30: « Barbara » (Lu S a n ­
ta dei F u o c o ) . 2 t e m p i In 0 q u a ­
dri di S a l v a t o r e Moros ln i . Prez ­
zi fami l iar i . 

DF.I.LA COMETA: Oggi ulte ore 
21.15 C.ia Stubi le d ire t ta da D i e ­
g o Fabbri In: « I b e n p e n s a n t i ». 
N o v i t à UHSoluta d i Nico lu P e c o -
relll , con S e r g i o T o f a n o e A n ­
dre ina Paul . R e g i a di S a n d r o 
Sequ i . 

UKLLK MUSK: Al l e 21.30 F r a n c a 
D o m l n l e i - M a r i o S l l e t t i c o n Io le 
Fierro, M. Guardabass i , F. Mar­
ch iò . G. Uertncehi . N . DI Clau­
d i o in; i L 'onorevo le Zlzl » n o ­
vi tà br i l lante di C. Di S t e f a n o -
A. Triflletti . 

KLIHF.O: Al le 21 Luc io A r d e n z i 
presenta la « C o m p a g n i a I ta l ia ­
na » in : « B o e i n g • B o e i n g *. 
Grande s u c c e s s o c o m i c o . 

GOLDONI: A l l e 21.30 la C o m p a ­
gnia del Tea tro d 'Arte p r e s e n t a : 
« Le ticdle a «li J o n e s e o . N o v i t à 
c o n gli attori de l « L e o p a r d o p. 
N o v i t à asso luta . 

MARIONETTE DI MARIA A C -
CETTELLA: Riposo 

MILLIMETRO: Al l e 21,15 S p e t t a . 
c o l o a benef ic io d e l l ' e r i g e n d o 
i s t i tuto « Mario R i v a » e de l la 
C R I . : la C.ia « La C o m m e d i a 
Ital iana » dir . N. Ma ri i leo p r e ­
s e n t a : « Part i ta a q u a t t r o » di 
N. Manzari . Regia di F. S a n t o n i 

P A L A Z Z O SISTINA : A l l e 21.l.'i 
C i:i RatU'cl in: « Enr ico *«11 a. 
c o m m e d i a m u s i c a l e di G a i i n e i 
e Gli ivannini . M u s i c h e di Rn-
seel . S c e n e e c o s t u m i di Col te l ­
lacc i . Coreografie di Ralph 
Beau inont . 

PICCOLO TEATRO 1)1 VIA P I A ­
CENZA: Al le 22: « Res i s te » di 
Montane l l i ; « L'hobby de l la t e ­
le fonis ta » di Urban; « L ' a u m e n ­
to » di Ruzzati . Regia di L. P a ­
s c i u t i . 

P I R A N D E L L O : I m m i n e n t e « Il 
s e g n o v e r d e » d i R o s s o d i S a n 
S e c o n d o . N o v i t à c o n A n n a L e ­
l io , D . Miche lo t t i , D . Pezz inga . 
E. Vanlcek . Reg ia d i A l d o R e n ­
d imi 

QUIRINO : A l l e 21.30: il T e a t r o 
Popo lare I ta l iano d i l e t t o da 
Vi t tor io G a s s m a u presen ta : 
« Mito e l ibertà » s p e t t a c o l o in 
«lue tempi . Regia di V i t tor io 
Gassmau . Prezzi popolar i . D o ­
mani al le 17.30. 

RIDOTTO ELISEO : A l l e 21 la 
Compagnia dei Gial l i p r e s e n t a : 
« Del i t to r e t r o s p e t t i v o » di A g a -
tha Ch risi le . Vi VÌI s u c c e s s o . 

ROSSINI: Al le 21.13 C.ia C h e c c o 
D u i . i u t e c o n Ani ta Durant i ' e 
Lei la Docc i , p r i m a d i : « 6xli li 
mintel i ) del e a v o l o *. n o v i t à (Il 
E. Cogl ier! 

SATIRI: I m m i n e n t i C o m p ' de l 
T e a t r o d'Oggi in i N e s s u n o 
m i n i l e » di L Cand<>ni N o v i t à 
c o n C A b b e n a n t e . A B o n n c -
eorsn. D. Corrà. N.V Parent i . 
T Sc larra . Regia di P Pao lon l 

T E A T R O DEL P A N T H E O N : Al le 
21.13. il T. -atm ("Libico di R o ­
ma pi e s e n t a : « P i o c e s o e m o r ­
te di Socra te * di Fulv io R e n -
dliell (da P l a t o n e ) 

T E A T R O DEI RAGAZZI (Ridot to 
El i seo) Al le Hi la ( ' l a del Ri­
d o t t o in: ',11 d r a g " v e r d e » di 
Giiihcppc L u o n g o . Nov i tà 

VALLE: Al le 21.15- « C la Ita l iana 
di Prosa » Elena Cotta, C'alio 
Al igh iero . P i n o Col i / z i con Elsa 
V a r / o l e r in: « Te la di ragno •> (li 
Ag. i tha Clirist ic 

CONCERTI 
A U D I T O R I O : D o m a n i , d o m e n i c a 

22. a l le la, c o n c e r t o di S. Cec i ­
lia ( a b b . tagl . 38) d ire t to da 
F e r n a n d o p r e v l t a l i con il p i a n i ­
s ta Robert Cnsadesus M u s i c h e 
di Koda ly . Franck . Mace l l i e 
Mozart 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CEREI E m u l o di 

M a d a m e Toussantla d i Londra e 
G r c n v i n di Par ig i . Ingres so c o n ­
t i n u a t o d a l l e o r e lO.nllo 22. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : At traz ion i -
Ri s torante • Bar . P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a . lovlm-l l i : A c c a t t o n e , di 1* 

Paso l in i e l i v l s t a Mariana 
Centra le : Cacc iator i di dote , c o n 

W. Chiari e r ivista B a r a o n d a di 
d o n n e 

La P e n i c e : Il m a n t e n u t o , con Ugo 
Togna/./.i e rivista B o u a r d i -
D'Arena 

Pri i i i ' ipr: i n d i s c r e t o e n v i s t a 
V o l t u r n o : Il s e g n o del v e n d i c a t o . 

i»' e l i vinta Marc imi i -Monic 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 13. tilt 
22.50) 

A l h u m b r a : S a l v a t o r e Giu l iano , di 
F. Rosi (ap 15. ult . 22.50) 

A m e r i c a : I q u a t t r o cava l i er i de l ­
l 'Apocal i s se . c o n G. F o i d (ap 
13. Ult 22.50) 

A p p i o : Barabba , c o n S M a n g a n o 
A r c h i m e d e : Kluwer D u m i S o n g 

(a l l e 1U.30-1D.10-22) 
Ar l s to i l : Vita pr ivata , con 11. B a i -

d o t (ap . 15. u l t . 22.30) 
A r l e c c h i n o : Di vo i / . io a l l ' i ta l iana. 

c o n M. Mastro iann i (a l le 13.40-
17.35-20-22.20) 

A v e n t i n o : Tre c o n i l o lut t i , c o n F. 
S iua tra (ap. 15.45. ul t . 22.40) 

B a l d u i n a : Leoni al so le , c o n F. 
Valer i 

B a r b e r i n i : F ior d i L o t o (a l l e 15.30-
17,10-20.10-23) 

B e r n i n i : Barabba , c o n S. M a n g a n o 
l l r n n c a c c l o : B a r a b b a , c o n S. M a n ­

g a n o (a l l e 15.15-1(1.15-22) 
Capl to l : Chiuso 
Capran lca : A n n i ruggent i , con N. 

Manfred i 
Caprai i l rhet ta : Le p . i i ig ine . c o n 

F. A n i o n i 
Cola di Rlt-n/o: T r e contro tutt i . 

c o n F. S inatra (a l le Ki-1H,30-
20,35-22.45) 
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T E C I I S l l ' O L O R t t S T A M O P I . £ 

S o n o .-,«i>pc*c fimi a « u o v o a \ \ l \ o t e s s e r e \ 

e b i g l i e t t i « m a g g i o | 

A P E R T U R A O R E 15 . U L T I M O 22.50 ' \ 

l 'orso: Il c o m m i s s a r i o , con A. Sor ­
di (a l l e 13.45-17.40-2O.13-2- ,.40| 

Europa: Tre c o n t r o tutt i , c o n I". 
S ina tra (alle 13.43 - 17..I3 - l!i..ri>-
22.50) 

F i a m m a : L'ecl isse , c o n M Vitti 
(a l le I5.15-1H.O3-2O.2O-22.50) 

r i a m m e t t a : R a c h e l o r In Paradi se 
(a l le Hi-lH-20-22) 

Gal ler ia : ] q u a t t r o cava l i er i d e l -
. l 'Apocal i sse , c o n G F o i d (ap 13 

ult 22.50) 
M a r n o s i . : E) Cui. con S Loren 

(a l le 15.:«J-19.20-22.40) 
Mujrhtlc: Males ia m a g i c a (ap al­

le 13.:i0. ult 22.50) 
Metro D r i v e - i n : Vita pr ivata , con 

B Bardot (al le 19.45-22.40) 
MrtropoIRai i : N o n ucc idere , con 

L TerzicfT «alle 15.:i0-17.40-2O.10-
22.50) 

M i g n o n : Le par ig ine , c o n F. A l ­
lumi (a l le 15.45-1H.20.15-22.5O) 

M o d e r n i s s i m o : Sala A : Kl Cid. 
con S I .o ien (a l le 15.30-l'J.20-

f >l 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

v. 

Vi segnaliamo 
CINfcMA 

" Acculi ti ne - Uni <|Uaillo 
d i sperato e v i o l e n t o de l ­
la vita ne l l e b o r g a t e ro­
m a n e ) (i H'A in bro -Jor niel l i 
- Leoni al io l e • ihat i ta 
impie to sa de i q u a r a n t e n ­
ni Bcapctttrati d i P o l i t a -
no) dilli Hdl.-im'mi. Sriii'-
rulili). Attoria. Indurii). 
UH: 

'•attivatore Giuliani) - (il 
d r a m m a aspro e- s c o n c e r ­
t a n t e del bandltiKiuo in 
S ic i l i a ) ud'Alf iao ibni . Al­
tieri, Ambmciiitori. Ile.v 
- La ciociara * i s tor ia di 
una d o n n a nel la bufera 
de l la guerra) al P i o n i 
•'Divorzio un'italiana- ( u n 
m o r d e n t e "grot te sco" nul­
la l eg i s laz ione m a t r i m o ­
n ia l e in Ital ia) ol Quiri­
nale. Arlecchino 
- Uno ritii diftlvilt - <!a 
v i c e n d a u m a n a - d i u n i ta ­
l iano dag l i ann i de l la R e -
Mrttcn/..i a oggi ) till'llar-
lem. Delle Mimose. lìri-
<(o/. Cr i i lu l lo . . Ionio 
* Vinc i tor i e vinti' ( u n o 
sconvo lgente ' a t to di a c ­
c u s a c o n t r o il r e g i m o b l -

t l e i i a n o i IIH'AICMO>IP, Del 
Vo.sce/lo 

Aktor: R o b i n s o n nel l ' i so la dai cor ­
sari . con D. Me G u i r e 

A s t o r l a : Leoni al so l e , c o n F Va­
leri ' i 

Astra: S i l s i s t i o c o n t r o Gonz. i lc*' 
PASQUA RUGGENTE 

22.40: Sala B: Il c o n t e di Mon-
teer i s to 

M o d e r n o : La v o g l i a m a t t a , c o n U. 
Tognnzz i 

M o d e r n o s a l e t t a : 11 min a m i c o 
B e n i t o 

M o u d l a l : B a r a b b a , c o n S M a n ­
g a n o 

N e w Y o r k : La d o n n a di n o t t e (ap . 
15. u l t . 22.50) 

N u o v o G o l d e n : I q u a t t r o c a v a l i e r i 
de l l 'Apoca l i s s e , c o n G. Ford (ap . 
13. u l t . 22.50) 

Par i s : A n n i ruggent i , c o n N. M a n ­
fredi (ap . 15..10. ul t . 22.50) 

P l a / a : La c ioc iara , c o n S. Loren 
(a l l e 15-1(5.45-18.40-20.35-22.50) 

Quat tro F o n t a n e : P a l m i r o , lupo 
c r u m i r o (ap 15. u l t . 22.50) 

Quir ina le : D i v o i z i o a l l ' i ta l iana. 
c o n M Mastro iann i 

Qulr lne t ta : Uno . d u e e . tre (a l le 
1(>.15-1H,15-20.:10-22..'H)> 

Radio Ci ty : A n n i ruggent i , c o n 
N. Manfredi (ap . 15,30 u l t . 22.50) 

Rea le : Vi ta pr iva ta (ap . 13. tilt 
22.50) 

Rivo l i : La be l la a m e r i c a n a (al le 
tfi-17.50-20-22.30) 

R u \ \ : A n n i ruggent i , c o n N. M a n ­
fredi fa l l e 16.05-18.35-20,30-22.50) 

Rova i : Vi ta pr iva ta , c o n B. B a r -
•lot (.->p. 15. u l t . 22.50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : Il m i o a m i c o 
B e n i t o 

S m e r a l d o : leeoni al so le , c o n F 
Valer i 

S p l e n d o r e : La v o g l i a mat ta , c o n 
ti. T o g n a z z i 

S t i i i crc inrma: D u e or e in U R S S 
(a l le 15.15-17.30-20-23) 

T r e v i : B o c c a c c i o '70. c o n S. Loren 
(a l le 14.13-17,45-22) 

Vigna Clara: T r e c o n t r o tutt i , con 
F. S ina tra (a l l e ltM8.10-20.15-
22.301 

S E C O N D E V I S I O N I 

Afr i ca : p e r p i a c e r e n o n toccata­
le pa l l ine , c o n T. T h o m a s 

A i r o n e : M a d a m e S a n s Gène , con 
S. L o r e n 

A l a s k a : L'oro di Roma, con A.M. 
F e r r e r ò 

A l e e : L 'occh io c a l d o del c i e lo , c o n 
D. M a l o n e 

A l c > o n e : Vinc i tor i e v int i , c o n S. 
Traey 

Alt ier i : S a l v a t o l e Giu l iano , di F. 
R O M 

A m b a s c i a t o r i : S a l v a t o r e Giu l iano . 
di F. Rosi 

A r a l d o : I d i cc i comandamel i* ! , j 
c o n C. H c s t c u I 

Ar i e l : U n g e n e r a l e e mezzi), c o n j 
D K a v e I 

(dis an im ) 
A t l a n t e : G c r a l c h i si m u o i e 
A t l a n t i c : Rob inson nel l ' i sola iK-i 

corsari , c o n D Me Guire 
Angusti l i . : Il re de i re. c o n Jerlrey 

I lunte i 
At irro: Rob inson nel l ' i so la dei 

corsari , c o n D Me Guire 
A u s o n i a : Il m a n t e n u t o c o n Ugo 

Togn.i7Zi 
A v a n a : Ben U n i . con ('. B e s t o n 
l l r U i l o : La c a n e a de l c e n t o e u n o 

di \V Disnex 
Rol to: Bcn-IItir . c o n C B e s t o n 
B o l o g n a : 1 n u o v i ange l i 
Brusi i : L'occhio c a l d o del c ie lo . 

con D. Malone 
Bristol: Una v i ta d i t l l c i le . con A 

Sord i 
l l r o a d u a y : Bc t i - l lur . con C Me­

stoli 
( ' . intornia: L ' a m m u t i n a m e n t o , con 

P. Ange l i 
O n e s t a r : La car ica dei t e n t o e 

uno . di W. D i s n e y 
Colorado: Co laz ione da l'iti.«nv. 

con A. I l e p b u r n 
Crista l lo; Una vita iliflliilt'. e o o 

A. Sordi 
D r l l e T e r r a z z e : il re dei te , c o n J 

l i u i i t e r 
Del Vasce l l o : V inc i tor i e vint i . 

con S. T r a e y 
D i a m a n t e : 1 c o m a n e e r o s . c o n J 

W a y n e 
Diana: Colaz ione da Ti f lany . c o n 

A. I l e p b u m 
Une Al lor i : R o m o l o e Remo, con 

S. R e c v c s 
Eden: Un g e n e r a l e e mezzo , con 

D. K a y e 
Espero: Don Cami l lo m o n s i g n o i e 

ma non troppo, con Fernande l 
Fog l iano: 1 ce lebr i amor i di En­

rico IV 
C a r l i n i : I nuov i ange l i 
Giul io Cesure: L' idolo de l l e d o n ­

ne. con J L e w i s 
l l a r l e m : Una vita di l l lc i le , con A 

Sordi 
I I o ! l \ u o u ( l : Il re dei i e . c o n Jef-

frey Hunter 
imperl i : CU invasor i , « i n G. M u ­

d i c i I 
I ini ti no : Leoni al ftole. c o n F. V a ­

leri 
Ital ia: La car ica dei c e n t o e uno . 

di \V. D i s n e y 
.Ionio: Una v i ta difl lcile. con A 

Sordi 
Mass imo : Colaz ione da TilTany. 

c o n A. I l e p b u r n 
M a / / l n i : I nuov i angel i , di Grego-

retti 
M o d e r n i s s i m o : Vedi p r i m o v is ioni 
N u o v o : Colaz ione da TilTany. con 

A. I l epburn 
Ol impico : Gerarch i si m u o r e 
p a l e s t r l u a : 'Foto c o n t r o Macis te 
Par lo l i : Colaz ione da TitTany. con 

A. I l epburn 
l 'or l i i cnsf : La v a l a n g a degl i u o ­

mini rossi 
F r e n e s i e : L ' a m m u t i n a m e n t o , con 

P. Ange l i 
R e \ : S a l v a t o r e G i u l i a n o , di F 

Rosi 
Ria l to: Il p o n t e 
Rltz: Leoni al so le , c o n F. Valer i 
S a v o l a : I nuo' i i a n g e l i 
Splendi l i : La c o n g i u r a dei potent i 
S tad i i im: D o n Cami l lo m o n s i g n o ­

re m a non troppo , c o n F e r n a n ­
del 

T i rreno : R o b i n s o n ne l l ' i so la de i 
corsari , c o n D. Me Guire 

T r i e s t e : S p l e n d o r e ne l l 'erba, con 
N . Wood 

Ul i s se : Il s e n t i e r o deg l i amant i . 
con S. H a y w a r d 

Vent i l i lo A p r i l e : B e n Hur . c o n C. 
I les to i l 

Verba l i" : R o m o l o e Remo, c o n S. 
R e e v e s 

Vi t tor ia : La car ica dei c e n t o e 
uno . di \V. D i s n e y 

T E R Z E V I S I O N I 
Adr iar l i i r : L'ul t ima cacc ia , con R 

T a y l o r 
Att iene: Torna a s e t t e m b r e , c o n 

R. H u d s o n 
A p o l l o : Il m a n t e n u t o , c o n U. T o -

gnazz l 
Aqu i la : GII a t t e n d e n t i , c o n R 

Hascel 
Are iu i la : I p irat i de l la cos ta 
A r i z o n a : La x e n d e t t a dei barbari 

N I N O . M A N F R E D I , n e l l a p a r t e d e l l o piti d i t e r t e n e - c a m i c i a 
n e r a d e H I n t p e r o . c o m e a p p a r e ne l 'Uni « A N N I R l ' U f l E X T ! » 
di Lti'gl Zompa, con «ino Cervi, che la 1NCI.I FILM presenta 

per le Feste Postinoli 

A u r e l i o : A casa d o p o l 'uragano. 
con E P a r k e r 

Aurora : Y a n k e e Pasc ià 
A v o r i o : Il s e n t i e r o degl i a m a n t i 
Bos ton: Ester e il l e . con J C I -

lin.-i 
Capai ine l le : La donna dei faraoni 
Caste l lo : Rob inson nel l ' i so la de i 

corsar i , c o n D. Me Giure 
Clodlo: Fratel l i cors i 
Colosseo: Un m a r z i a n o sul la ter­

ra. c o n J. L e w i s 
Coral lo: Mani in a l to 
Dei P icco l i : P a p e r i n o nel l e g n o 

de l la M a t e m a t i c a 
Del le M i m o s e : Una vita di i l le i le . 

con A. Sordi 
De l l e Rondin i : I c o m a n e e r o s . c o n 

J. Wavne 
Bor ia : Il l e de i re. c o n J lltint-.'i 
E d e l u r i s s : G i u s e p p e v e n d u t o dai 

fratel l i , c o n B Lee 
Eldorado: V iagg io in foni lo ,1 

maii -
Esperia: B r e v e chius i l i . i 
l 'arnese: l fratell i c o l s i 
l 'aro: A m e l i c a di no t t e 
Iris: Un p t o f e s s o i e tra le nuvo le . 

c o n F. Me Murray 
Leucit le: B e n - B u r , "con C. Mestoli 
Manzoni : L 'occhio c a l d o de l c i e lo . 

c o n D Mainile 
Marconi : La bat tag l ia di A l a m o 
N a s c e : I bucanier i , c o n V. B r y n -

nt'i 
Nla^ara: L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n 

P. Ange l i 
N o v o c h i e : Un professore ft.i li-

n u v o l e , c o n F. Me Murray 
O d e o n : La c a m b i a l e , c o n T o t ó 
O l y m p i a : P e r favore n o n t o c c a t e 

le pal l ine , con T. T h o m a s 
Or iente : Giovan i cann iba l i 
Ot tav iano: Il re dei re. c o n Je f l rey 

H u n t e r 
Pa lazzo: S a n s o n e , c o n V. M a t u r e 
Per la : Cartag ine in d a m m e , c o n 

D. Gel in 
P lane tar io : Le leg ioni di C l e o p a ­

tra. c o n E. Manni 
p l a t i n o : Il m a n t e n u t o , c o n U. T o -

guazzi 
Pr ima Por la : R o m o l o «• R e m o , con 

S R e e v e s 
P u c c i n i : B e n - I l u r , c o n C. I l ro ton 
Regl l la : I q u a t t r o d i sperat i 
Roma: V e n t o di t empes ta , c o n L. 

B a r k e r 
Rubino: A cava l lo del la t igre, con 

' N Manfredi 

Sala U m b e r t o : 1 d u e maresc ia l l i . 
c o n Toto 

S l lxer Cine: Il d i t t a t o r e 
Sul tano- L'occhio cal i lo de l c i e lo . 

c o n D Malone 
T r i a n o n : La bat tag l ia di Alat i lo 
Ti i scolo : A c a v a l l o del la t igre . 

c o n N Manfredi 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
TUTTE LE SALE P A R R O C C H I A ­

LI OGGI SONO CHIUSE 

CINEMA CHE P R A T I C A N O 
OGGI I. \ R I D I / J O N E A O I S -
E N A L : Ariel . B r a n c a c c i o , Cri­
s ta l lo . Pr ima Por ta . Pinza, P l a ­
ne tar io . Roma. S a l e r n o . Sa la 
U m b e r t o . T n s c o l o . - T E A T R I : 
Della Cometa . D e l l e .Muse. Ori 
Satir i . P i cco lo T e a t r o . Ridot to 
El iseo. Pannico l i . Kossiui 

i u t i n u n n i I I I I I I M M I • i i i i i m i n i l i 

X MALATTIE della 
PELLE 

Presto i Curai* tczenl crmict, 
ffllMi, cowrreidi dolorosi cai 
l'UNGUENTO FOSTE*. aaUsittfcf. 
e antiflogistico. 
00GI STESSO ACQUISTATE: 

UNGUENTO FOSTER 
IM TUTTE I E FARMACIE 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura della 

«•ole» disfunzioni e debolena 
•«—tuli di origine nervosa, pel-
chic*. endocrina (Neurastenlar, 
deficienze «1 anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniali. Dott. V. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 int. 3 (Stazione Tennlal). 
Orario: 9-13 15-1» escluso il oa-
bato pomeriggio e 1 feetivL fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Telef, 4747*4. 
A. Cam. Roma 16019 dp] 22-11-1951 

OGGI AL 
- (.; R A N D F " I' H I M A 

BARBERINI 
li più mtcresasntc. spettacolare «• diverte.".5e film acl-
l'.inno interpretato da XANCY KWAN*. l'indimonticabilo 
- SL'ZIE WOXG -. 

f iOR 
LOTO 

O G G I 
IN ESCLUSIVA al NEW YORK 
LE CITTA' - LE NOTTI - LE CANZONI E SOPRAT­
TUTTO LE DONNE PILT BELLE DEL MONDO 

IN 

t * S 

Domani 22 ciprilt- dalle ore H a l , c l 2 I a cittadin.inz.-i > 
invttat.1 ad Osti;, ad assistere nll'arnvo del Gran Premio 
- FIOR DI LOTO-, gara ciclistica nazionale per dtlett.in': 
Cofanetti «>n prodotti di bellezza LOTY SAR - FIOR DI 
LOTO- prodotti - L Y S BAR DUFOUR-. -11 Bar in 
Tasca-, verranno offerti alle Gentili Signore che inter­
verranno allo spettacolo delle ore 22 di ORRI. 

Seno «o»pc*e tutte ir tessere e hltlictti OTIMKKÌO 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 17 40 - 20.10 - 23 

•ssnses • s s * * * 

LA DONNA di NOTTE 
EASTMA.NCOLOK - TKCIIMSaH'K 

Regìa MINO LOY Produzione X. C. PUBLITALIA 

Realizzalo .la LUCIO MARCUZZO e WILLIAM (i. RKICII 
DISTRIBUZIONE F I L M A R 

http://ltM8.10-20.15
http://cittadin.inz.-i


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Sabito 21 aprile 1962 • Pif.T 

Calcio amichevole allo stadio Olimpico (con inizio alle ore 21) 

Roma - Bulgaria stasera 
sotto la luce dei riflettori 

Oggi le sanzioni per il « doping » 

Punizioni 
soltanto 

per i gioca tori ? 
Verrebbero salvate le società — Una denuncia del 
G.S. Faema Bottegone sulle droghe nel ciclismo 

E' arrivato Don Jordan 
L'ititi'ivt-.iiiti' iunt i l i ni 

DIVORZIO all'ITALIANA 
\ «li IMKTKO « ;KKA1I 

'', IVr i plichi r\w ancora non I hanno \ i s lo 

£ Per i mo l l i co n i che Mulinilo ri\cdcrlo 

MILANO. JO ~ 11 p i o e e -
s > al • clop.n.; - e entrato 
i elì.i la'-c cu lminant i : i n a 
'arila nutte !e --ueiila hanno 
n.esen' . i io le Imo i mtioik'-
.1 I / U I l l C l i l 0 ! l - l \ f l i l t a / Z O I l a -

t< al'a mogl'o dopo olio lo 
e-peri inento *ui •Jlu'uit' i i» 
. . \ e \ a sin.inti'll.ito l i l o io 
p u n i t i v a linea difensiva, Ma-
;-IMH la Commiss ione l ì i inii-
» iute del la l.e^a si e riunita 
pei e s a m i n i l o tutto il - dos-
s >••: . d o n i m i ri Le H ìnllno 
tann ino re>o note lo «sanzioni 
. .dottate nei condol i t i dei 
u.oc.itorì incrmutiati. Ma ma 
?t iior.i -i cr.iito apprese in-
ri.^erezioni attendibili sulle 
ileeia.oni della Lena - si e i a 
«ipproio cioè ohe 1 eiiu,iie g'O-
c .tori sos-pe-i (Bicicl i . Za- l 
Elio. G u a r n e n . Pini e C'apra) I 
verranno «qu ilitìrati per tre j 
C ornato di Raro o multati ci. 
2oH mila lire ciascuno 

Invree non verrà pro.-o al­
cun provvedimento nei ri­
guardi del le società- anzi per 
.nipedire che le società ali­
li ano a •< so f fr ire" del le eon-
seuuenzo del le decisioni riel-
' i Le-ia è stato dec iso che i 
U ncatori possano scontale i 
turni di squalifica atiche nel-
".<• prossime partite di coppa 
Italia 

Se queste iinli.scre/.ioni ?a-
r . i n o confermate è ovvio 
che non M potrà fare n meno 
d: c i i t icaro l 'opei. ito della 
Lega: infatti non si può as­
solutamente ammetterò che i 
giocatori siano {ili unici re­
sponsabil i del « dopinu ••. co­
si come non si può ammet­
tere elio l e società siano del 
tutto estraneo alla barbara 
usanza. 

Sarà leg i t t imo il KOispctto 
quindi c h e la Lena ubbia cer­
cato dì salvare ]e società fa­
condo dei giocatori : capri 
o d i a t o r i delia situazione E 
questo ridurra ;i=sai l'eflica-
e.a dei provvediment i stessi: 
così corno ostacolerà la suc-
rp<\vn azione tintidoping (a 
proposito o'<"' da acmungere 
c h e domenica o lunedi al più 
tirtli verranno re=i noti i no­
ni: deaM altri giocatori sor­
presi sotto l'aziono del lo dro­
ghe n°i «succedivi contro!!".: 
5i parla d: juventini , fioren­
tlli'., bresciani e nle.^.mdrm') 

Intanto ci è ciunta la eo-
p:a d: una lettera al ciclo­
stile che il G S Faema Bot­
tegone (uno d<u r ,ù anziani 
o "oti openmt: ne! campo 
g o\anUe> h i i m i . T o all'i 
presidenza d' i CONI, dei-
'"UVI nonch'* a parecchi altri 
pn'i interess i t i , per r.chiama­
re !a loro .l'tenziori" sul pro­
blema del - d o p i n g - nel ci­
cl i smo. 

La l eUom è precedut i d i 
un incorniciato nel quale si 
riporta l'articolo del codice 
penalo che v.eta l 'u co do­
gi- stupefacenti , il seguente 

Chiunqur s^nza ir i forirm-
n o ' i e acquieti, renda. ceda. 
riporti, import'-, passi in tran-
-..•ro, procuri ad altri, impic­
cili: o comunqui- detcnaa so-
«icore o p r e p a r a i indicati 
nel Te letico dcal i sf'ipe/a centi 
e punito enn ir. reclusione da 
"TI> ed otto a»ni f con la 
wilta da l:-c 300 rml,: a 400 
ir. 'e -

L i l e t tor i ò ce •.c.-tiialnicn-
te ' I T'cen:. dati pubblicati 
della Commissione Medica a 
proposto di': risultati deph 
rscmi effettuati sui mlc ia to-
r; h-inno riproposto iti mr.-
n tra. decisa e r^tpon'abifo 
T>TS.\0 chi s: occupa d' et­
cì «nio tori • n ' n ! ; *cr: ed 
oociti, il problema dell'ino di 
ric-'.i.nt o'a pcr>e dei corr-
do-» ccìi'ti. con quanto di 
p.cioso ed antwporttro sta 
fl'.ctro ad e*so Questo G X 
rnnrinfo da una esperienza 
di-cenralr dclUì funz'.onc fi-
^ !-.-• Tno>-c> e s nettacele re 
fl'e'Io roort fifi:^t:fO C COn-
r ntn di i i ! c r o m a re t srntt-
menii dei proori dirti e del­
le loro *G*TitpLc. deoli C«ÌO-
c a:i e dejl: «oo'f iri ih^de; 

I> che ;;»i «-ontrollo cnalo-
po .1 i7ieI"o rijett>.cn *'i» ccl-
rfafof. verna IMMEDIATA-

Zamparmi 
Leroy 

oggi a Genova 
GENOVA. 2i- — Don.-ni 9i t « 

«i I\<»|!< r.i .i Gt no\ .< ur - ita-
cioi.c i^t«.m^tii.n.»'L- Oi pui{.-
: ito. !nit*Trnat£ *ul cor.frt r.t" 
tr» i if^IIo Z-njpirjr.i r Leroy 
L"a\tpr<-«ne ttoll .•aii.mo rra *<"»-
«»enitr> il T .»pnle. sempre A 
tìer.o\.4. un hrill..nte c»-iribatti-
rr« r.to centro il c.•»^rlJlnn•• «11 
Europa di i rr.r*oa hjKi torr 
Burrtim C^^^idt-r^nrlr» I ^ItuA-
!t- p<rfott^ fi.rmrf di Z-mp^nr... 
ti pr«>rt' «tico «• lojygrrrr.ente tu-
\ r n \ u l « ' .iH'iUli.ino .indie «̂% 

L«̂ r< \ e un .iv\ or» i n o mdt» 
d i f f i c i ' c 

L ' a l t r o a-nr.!r< !-!<• r r«>f«->«i. • 
n i - T i e i ' i t t i t a « l i f r o n t , i l n -
I n \ l M M i l l i CI a i m i l - n a - » a 
RiZai: Mrnocl r.. Ib ttt-»a n.i-
n«< i.a i l.a i i«Jt il o nfrmii-i 
Burrurtt-L. r< \ mi»t Kt) io 
l'Wr B e-gu.mt •!-.•• jjixnn.'.i 

MUSTt: udottiito nuche nei 
iOil/roit:t dei corridori ci-
i ' i > t ' ; 

1') t he !»i piirncohire si ef­
fettuino c O i i f r i i l f . s i n Ll>rri-

tior< delle cufi'ijone i >ordien-
ti nlltrci e dilettntitt, 

'.<) clic veiitjano applicate 
ie sanzioni prert^fe dui rc-
iiolatnenti dcll'UVI nei cu^i 
che s-m prorato I'H.SO d» detti 
otcitanfi o <-t»pe/ncen![ e che 
cenonno rndinfi dall'UVI co­
loro che cedono o procurano 
ad nitri detti preparati 

Invita t competenti orba­
ti: reoiorial: e tinctonah dcl-
ì'UVl « indire con carattere 
di urqcnza riunioni che esa­
minino i problemi inerenti i! 
ifropapfp'o n i i modi rupiiii 
ed tdonei per stroncare que­
sta piauti dello <port c u l i -
iti co 

J u n f a oltrcsi le ioc ie fò ci­
cl ist iche ad associarsi a quan­
to \opra e ti pretendere che 
l'iinoni*mo sportivo si espli­
chi nelle forme degne di una 
tnizioiie prooredita 

Invita infine i ut'itifori de -
ali atleti che con la loro fir­
ma hanno lonsentito la prati­
ca dello .sport HI propri fluii 
a pretendere che la LIVI si 
irnpepnt affinchè venaa aa-
rantita la sicurc::a e la infe­
ltrita fìsica dei tesserati, trop­
po spcs-.so «/fidati a persone 
.s«'n:u scrupoli -. 

Si capisce che Maino per­
fet tamente d'accordo, essen­
do stati tra i primi a sol le­
vare il problema del doping 
nel Ciclismo* ina in più vo­

gl iamo sottolineare come il 
Cì. S. Faema Bottegone s m e n ­
tisca in pratica l e affermazio­
ni del l ' l 'VI MIÌ controlli of-
tettuati finoia nel campo gio­
vani le . Infine concludiamo 
invitando !e altre società a 
laccog l . e te Li piopo-.' i del 
Ci S. Bottegone per as>ociar-
^ nella richiesta dello pro­
poste contro ii - doping -

Il 30 maggio la 
Corte costituzionale 
esaminerà l'art. 8 

della legge 
sulla caccia 

La Coite costituzionale esa­
minerà in pubblica seduta, la 
costituzionalità o meno dell'art. 
li del T U. della legge sulla e .ie­
n a il 30 maggio. L'articolo in 
questione prevede attiuilmenta-
l'ol>L)ligatoncta per i cacciatoli 
di pagare la quota di iscrizione 
alla Kedercnccia. subordinando 
a tale iscrizione il rilascio o la 
validità del porto d'arnu-

Il Milan giocherà 
in Argentina 

sarà prcccthilo «la una t | ,|., ( ) ( ; < ; | pniM-uono le repliche ai Cinema \ 
riunitine atletica il cui \i % 

> ARLECCHINO e QUIRINALE; 
l 'Olii l'OlllO I r a / . . l l l i p a - / » \ \ \ \ \ W \ \ \ \ \ \ \ \ \ V I \ \ \ \ \ \ S \ \ \ S S \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ V \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ « \ \ \ \ \ \ A " I \ S \ \ \ \ \ \ 

-Ili e Cal l i 

<li-BUEXOS AIRES. '20. — I 
risenti di varie Bquadro calci­
stiche argentine etanno inteiib.i-
mente lavorando agli ultimi det­
tagli di un programma di par­
tite da giocare! a Buenos Aire», 
con squadre (straniere: tra que­
sto il - Milan- . 

# l/<*\ campione iniuulluli- airi • wa'lter» Don .loiil.in. ahi- M-IKTIIÌ alIrnnla-ra (i.tilii-lll. ni l 'ala/ /" 
drilli sport, e giunto Ieri a Ituma. pruvriilrnte dia Sru \ork . I>mi laird.ui. ahi- v ni-i aiinp";"-"" >••>> 
proprio inannKiT. Italph (ìarnhiii e di» Aldo Spulili. IM per*» Il titillo iiiumllnlr ili-I ini-illiili-^^iiI 
c irc i due anni fa a Las Vegas ad opera di Itriin> Kit! l'ari-t. il pimlla- i iiliiinn niortn rna-ntc-
iiirnte in sCRiitlo alle lesiniti indlttrgll cim (uria SI-IVHKBI.I ilall'JIHM-Ila.im> limile Orlllllh ItUhli-
sto di esprimere un «Indizio su Cìurbrlll. Ilun .lordali li.i illtlil.i ruta» ili a \r i \ei l i i lo l'Hall.uni 
allenarsi niellili noni lu a Los \nge lrs e di « nnisiilt-rarl" un pugili- fotti- e drn dallato > limi 
Jordan e natii lu California 2" anni fa. ha sosli-niilo fi ni ora ilo loniliuttiitieuti ili tul 1% 
persi, l 'u tempi» a \ e \ a lina Inuma difesa e un pillilo sei i o e vr lme . ma «iKCt ' Nella foto DOS' 
JOItDAN noi alla sua destra II inaiiaRrr liAMHIN ed alla stm sinistra l'uri;iiiil//aton- \ M I N ­

TISI r AI IMI SCOI.DI 

Nel torneo giovanile di calcio in Romania 

Vittorioso esordio degli azzurri 
con la Polonia (3-0) 
l l \ L I \ : riscitfl i l: Viale, 

Mangili; Fossati. Ferrante. I>e-
reni; Ile Itrriiardi, Sa-, ola, Pien­
ti. Ziguui, Tromblnl. 

POLONIA: Tabor; Kedzia, 
Mlrhali: C/rncsek. Sloinlany. 
Ui l ln: llausner, .lanisik. Mark. 
Ilurlia. linnas 

AltlIITUO: Pouirlis (Grecia). 
MAHCXTOHI: al 21* Trombl­

nl: al 15* della ripresa Zigoni 
r al 2V Ked7ia (autoROal). 

IIUASOV. 2». — <:il Juillores 
azzurri hanno brillantemente 
esordito al torneo della FIFA 
traxolRendo la forte squadra 
della Polonia per 3 a 0. I ra­
gazzi italiani sono passati in 
\antaef(io al 21' drl primo tem­
po rnn un goal di Tromblnl: 
hanno raddoppiato al IV della 
ripresa con Zi goni ed Infine il 
loro bottino e stato arrotondato 
da un autogoal drl polacco 
Reri/ia al 21'. 

L'incontro si r svolto allo sta­
dio Tractorul davanti a H.0O0 
spettatori e in condizioni atmo­
sferiche fa \orr \o | i . SI *• run-
riuso roti la netta superiorità 
degli azzurri d i r hanno domi­
nato sperialmrntr nel srrondai 
tempo, dorante II quale Ir ali 
tir Bernardi e Tromblnl si sono | 
ni r ss e in evidenza costringendo 
il portierr avversario a nume­
rosi Interventi. Ha anrrtn la 
marcatura lo *trsso Tmmblni 
il quale al termine di una ve­
loce discesa ha insacrato da 
circa sei metri 

Nella ripresa una punUloiir 
calciata da una ventina di me­
tri da Zigonl sorprendeva com­
pletamente l'estremo difensore 
polacco che doveva capitolare 
•ina terra volta su autognal del 
terzino Kedzia. 

Superato questo primo sco­
i l i» gli jo n io re» azzurri do­
vranno vedersela con gli au­
striaci: ma Intanto domeni­
ca giocheranno In amiche­
vole con la rappresentativa di 
Brasov t h e ojtgl lui Impegnato 
i bianchi di Vienna battendoli 
per 3 a 1 (r rio puaN far cre­
dere che la prossima avversarla 
desìi Italiani non sia molto for­
te». Sugli altri campi si sono 
poi giocate le altre partite in 
programma che hanno dato I 
seguenti risaltati: 

NF.L GRUPPO « A - il Por­
togallo campione uscente ha 
pareggiato (I-I) con la Germa­
nia Ovest, e la Romania ba Im­
pattato con 11 Belgio (2-2). 

NEL GRUPPO • B » la Joro-
slavia ha addirittura sepolto 
l'Inghilterra sotto una valanga 
di reti f i a •> mentre Bnlgarla 
ed Olanda hanno pareggiato 
«l-l>. 

VF.L GRUPPO « r » la Tur­
chia e ri osci ta ad Importi al­
l'Ungheria per I a 0 mentre la 
Francia e la Spagna hanno pa­
reggiato t l - I ) . 

NEL GRUPPO « F. • la ROT 
ha hattuto la Grecia per 3 a I 
mentre la Cecoslovacchia ha 
piegato l'URSS per 2 a 1. 

DFL GRUPPO - O » invece 
fanno parte tre sole sqnadre: 
l'Italia, la Polonia e l'Austria. 
Fd abbiamo detto come si sano 
comportate. 

almeno una cinquantina ilei M 
paesi invitiiti. 

Gli ultimi Iscritti «sono Giap­
pone e Francia, che ei allineano 
a Italia, Jugoslavia, Venezuela. 
Canada. Corea del Sud e S'.iti 
Uniti. I campioni dell'anno M i':-
n) Fono l'UHSS i>«-r la lotta K U -
co-rnman.i •• l'Iran per hi t-'i «-
libero. 

Il Giappone invierà. Ih lottato­
ri diviiil nelle duo categorie 
Anche la Francia p.irtecipeia ri 
entrambi JM t-tili 

I campionati invernali 
di nuoto in USA 

SACRAMENTO. 20 — 1.1 
lócnne Itobyn Johruwu. ha \ int>> 
la prima finale «Iti canipion.iti 
fi-rrmini'l d'inverno di nuoto 
ala-gll Stati Uniti. I_i J rilutto >i 
ha nuotato le 100 v^iiiet, e 1 . ri 

\ . a s e i i l .a 'J~> \ t o n , n i | U . i l o l a ­
r i a " ) ' a l i . i t t i - e d o l ' e r i v M t i a k l i * -
i i t i " ) i l u - i l i - t i e n i * l a m i g l i o r a ' 
p r t - i s t a / i n n o m a i n i l i ila a l i - ' ! i i l l -
M . m z . i . M I \ il-» i p u - i ' n , i . i o l i 
.SI' 'i 
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<• - ' 0 0 v . i r d r s a l o r s . i r i 2 17 '• al i -
\ U l t i .1 G l i r i ì o i J l l a - n k a - ] ( 1_'"I<» ' 
a <1 . i M a l a v o r l t . i a l o n • g n . i . N i 1.1 
l i . i n n i T i 2 _*o 7 > 

L'allenatore Baltico 
al Palermo 

LllI .WAltl . LO - L \ f Kr-
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Nuove vittorie 
di Dennerlein 
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Tevere Roma • Taranto 
oggi al « Flaminio » 

I m v 
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il c m p i o i i itn di si i u A 
e imiti' m,t il . ilcin e s»-m-
|tia ill.i uh.i lt . i cosi uggì 
1 iilttnpii'ai i i a p i e i battent i 
pei u-.pit.iii una miei l'osati-
ti- alltll'hcv iili' alila! luce del 
i i t l t t t i i i i t ia la Hanno e la na­
zionale l iu lg .ua chi- m c i c u 
ledi sani-ai h.i p a l e g g i a l o a 
.San Su ii imi 1 lu te i , 

l'in mei i uli'di i l s it .i In 
itti s |ssini , i itu-nnt i n Itum.l-

1 ,.i 'In pi'' 1 i i nppa It dia 
l'iliue l i \ .IH i liti- ili 1 • da l -
n\ . itn\ • ,i mi u'it i ai t il pi l 
:;,.. ni amasio ali Ol .mpu u la 
\ .i,i i n'i ili 'l'in nn> Napoli 

l ' u ' i u s i \ . da u n p i n g i a i t i ­

m i i s - , , 1 1 ; i u t i i t o i ' p n i i ' h e 

p e i i p i i ' s t . i s f i u d i p . u t i l e 

t ' a i m g l i . i a l o \ i à l a i i i m i I H > 

d e g l i i / z i i i i i t u l i e d i C u d i i ' l l i i 

i l l i m d a t o s i i i p i s i . i c i i m e 

I i K u i u . i i la>\ 1 a P I r s e n l . i i e 

l ' I . a s , . | i e i t , i i n \ i t a i I l e p u 

II .i t u i a . 1 I l l M M i ,i s s , i i . l i t r i e s 

s a n t i i g ì a d i t e I n p a i t u u l a 

l i p i i 1 \ÌÌI o l i i ! I I d i s t a s i " i 

a l l ' O l i m p i i n s i d n \ i e l i l i a - 1 i 

\ e i l e l e a l l ' a l a A b b a t i n i t r i • 

u n a .iH'.iM.irii» Manti ednu 
i he a\ i a i ulne M> dia Ange-
1,11.> e ci s a i a la novità di 
.luii-siin i enti iitm diano 

Pi i (pianto i igu.ii <\.i i bul-
i^.ii i paia r n i - i e clu' ess i 
gioì liei nino ni Ila fui tua / lo 
ne di Isaii S u n s . i h n quali-Ili' 
l e g g e i u i ittici II mia fui illa­
zione elte ba m e s s o m unisti . i 
un g iud i abb. i s tanza piritico 
e ì eddi t i / iu ancl ie se non re 
l e s i v a m e n t e In i lini ite 

(""usi s tando le cose e dlffi 
i ile d u e e imie a m i l a ,t fini-
ì e m a il aiti a pai te ut in-
i unti i ili qucMn gl'ilei e il 
tisiiltatii i-unta solo fino .ni 
un c e t t u punto i ' iuttnstu enn 
u i ' i v lU'urdaie clu- in i qua 
d in di iuta ìntoia'ssaiite ini 
/ i , i t i \ a pi osa ti : ti I ,i Homa lo 
ineunti it S.II.'I piecediitt i da 
una m.iiiifi-st.i/ii>no .itlette.i 
tcuil l l i l / ln a l le l!t itili il cui 
n u m e r i di ee i l t lu o i ià i . ip-
p i e s e n t n t o dui iiiinVu duel lo 
t i a Gialli r Zampai(>lli ì n m 
p i m i a t r d i di .salto in al to con 
l i mi su i . i di m e t t i '2,v.\ sta­
bilita il 7 api ile Si c a p i s c e 
i be 1 due suini attesi al la n -
pmv. i ed un e e i t u i n t n e s s e 
.ivi .iunii nuche le .iltre gaia-
atlt tichi- i In; ì icm di .min di 
seguitai etili n ' inneo i numi 
dei pai leeiiuinti 

ni. 200: A n g i l e l t l . l 'urril i l 
.Miiguii. Castellai. Massi 

Salto in al to: ('tei hit-Ilo 
Haliti 1 i obli aiti l'.i .i tirili ni 

in. 100: I) \iitiiiiiu it 
l 'ul idoi i . Augi-letti. Htagitu, 
Rabuffett i . l'.ituittoin 

in. 400: Cas le l lu . Hi . iec lut-
ta l'ut uI l i . i terehet t i . M.in-
riiii 

m. 1500: Spino/7t , P e t i s , An-
dalanu. Di Mitri. Catti Vi 
guato. C i l i e i i a 

Staffetta 4x100: F l a m i n i 
l l ihi i 1-lsei eitn. A S Itmiia 
C'us Hnina. Ir^s.i Ol impia 
Ai lt Atag 

ni. 5000 (ad invi t i ! : Biso­
gnai (' , Umett i . Uè l ' . i lmns . 
Lungo Bianchi , Hi.incili 

Così in campo 
HOMA Mattriici-I: I uiiluna. 

( orsini: (iuarnancei. Jotissun. 
( urnaiiesi; Orlaudu( Aiigel l l -
lo. Munfredliil . Ile s ls i i . Ah 
hatiiii. R i serve . Si hliifllnn, 
t l i l r i i o t'itdielni. 

RI L ( i \ l l l \ - Na>deliov. Ita-
karov. Metod ie i ; K l t m . Ili 
mitr i l i , Kovnlr l iev: Dlev. lo 

komaiv. I l i c i , Kulev. Dermcii 
t l>e \ . Kisrrve- Ivaiiov. IHiiim. 
J i ecev . Asparmilo i . 

La |Mtrtllu, che a\ ra i m / i o 
alle ore 21. sarà diretta dal 
napoletano .Marchese 
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OTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Sarebbe stato raggiunto un compromesso 

Via aperta nel M.E.C 
al petrolio sovietico? 
Verrebbero così di fatto abolite le misure protezioni­
stiche a favore del carbone e sarebbe rotta, su scala 
internazionale, la disciplina verso le « Sette Sorelle » 

Sabato 21 aprile 1962 - Ptf. S 

I governi del MEC avreb­
bero raggiunto un compro­
messo di notevole impor­
tanza ne l campo dei riforni­
menti energetici: verrebbe 
ammessa come fatto normale 
l'importazione di petrolio 
greggio dall 'Unione Soviet i ­
ca, senza riferimento ai prez­
zi del carbone. Verrebbero 
cosi abbandonati due criteri 
fin qui seguiti anche se non 
rigidamente: 1) la protezione 
del carbone; 2) la discipli­
na verso il cartel lo petroli­
fero. Sono evidenti le vaste 
conseguenze non solo econo­
miche che tale decisione po­
trebbe avere. La notizia è 
stata data dall'agenzia statu­
nitense « Pratt's Oligran », 
portavoce del cartel lo petro­
lifero e v i ene ritenuta molto 
fondata negli ambienti econo­
mici italiani interessati . 

Nel le riunioni delle auto­
rità del MEC, tenute pochi 
giorni fa a Roma e dedicate 
appunto alla situazioni del le 
fonti di energia, si è ripro­
posta la quest ione dell' impor­
tazione elei petrolio greggio 
sovietico, il quale e venduto 
ad un prezzo inferiore a 
quello che impongono i mo­
nopolisti raggruppati nel car­
tello detto del le « Sette S o ­
relle ». Come è noto è stata 
'Italia — attraverso l'azienda 
statale ENI — a rompere la 
situazione monopolistica, im­
portando il petrolio dalla 
URSS e raffinandolo In Ita­
lia a prezzi particolarmente 
vantaggiosi , proprio perchè 
non contenenti gli esosi pro­
fitti monopolistici . Attual­
mente l'Italia importa circa 
4 milioni e mezzo di tonnella­
te di greggio soviet ico ed an-

Vivaci contrasti all'assemblea 

La Edison betta 
i risparmiatori 
I veri padroni della Società si preparano alla 
lotta contro la nazionalizzazione dell'energia 

M I L A N O , 20. — Rendicon­
to indubbiamente pesante 
q u e l l o che il Consiglio di 
Ammini s traz ione della Edi­
son è stato costretto ad offri­
re a l la Assemblea degli az io­
nisti tenutasi oggi presso la 
S e d e sociale del la Edison 
Volta per ti suo 78° esercizio. 

Innanzitutto la minaccia 
de l la nazionalizzazione del 
set tore elettrico chiesta da 
anni dai partiti della oppo­
s i z ione e da vastissimi strati 
del l 'opinione pubblica co­
str inge il monopol io ad una 
pesante opera di riconversio­
ne. Secondo quanto la rela­
z ione agli azionisti ha preci ­
sato, l 'Édison ha invest ito ne­
gli u l t imi anni nel settore 
ch imico ed elettrochimico 
una cifra aggirantesi sui 350 
mil iardi di lire, una cifra 
indubbiamente pesante an­
che per un gruppo della po ­
tenza del la Edison. E' occorso 
un t empo relat ivamente l u n ­
go per l 'avvio industriale, per 
l 'avvio tecnico e per l'avvio 
commerc ia le — ha dovuto ri­
conoscere il presidente Ros-
se l lo . A tutto c iò si sono ag­
giunt i fattori di ordine c o n ­
g iuntura le : i prezzi dei fer­
ti l izzanti , de l le materie pla­
s t iche , ecc., che formano la 
base del set tore chimico d e l ­
la Edison, sono scesi ne l lo 

scorso anno a causa della con . 
correnza interna ed estera. 

A tutto questo si aggiunga 
il fat to che negl i ultimi mesi 
la Borsa ha avuto un a n d a ­
m e n t o al ribasso: in parti­
co lare il l i ve l lo de l le azioni 
Edison è sceso sotto Quota 
5000, va le a dire quasi alla 
pari col prezzo c h e il gruppo 
era riuscito ad estorcere lo 
scorso anno, facendo pagare 
un sovraprezzo di 2500 l ire 
per ogni az ione del valore 
di 2000. 

Il b i lancio presenta un au­
m e n t o degl i impianti i n d u ­
str ia l i pari a 8 mil iardi; d e l l e 
partecipazioni di oltre 21 m i ­
l iardi; dei crediti verso le 
soc ie tà co l legate di 25 mi­
l iardi e mezzo . Di tutto que­
s to incremento tuttavia gli 
azionist i , in particolare i pic­
col i . h a n n o vis to ben poco: il 
d i v i d e n d o de l la società è i n ­
fatti r imasto a quota 135 per 
az ione m e n t r e la distr ibuzio­
n e di capi ta le gratuito pro­
m e s s a ufficiosamente lo scor­
so a n n o , si é risolta in poco 
m e n o c h e una beffa. 

Di ques ta s i tuazione ha 
ch iaramente risentito la lun­
ga d i scuss ione che ha segui­
to la espos iz ione del ragio-
nier Rosse l lo . U n a parte d e ­
gli in tervenut i , esponendo in 
part icolare il punto di vista 
dei piccol i azionist i , ha mes­
so so t to accusa i l Consigl io 
di Ammin i s t raz ione della 
Soc ie tà per a v e r lo scorso 
anno « fregato > ( è l'espres­
s ione usata da u n intervento 
che h a raccolto significativi 
applausi de l l 'assemblea) il 
r isparmio pr ivato . 

Al tr i intervent i h a n n o 
esposto il punto di vista d e l ­
le d iverse associazioni per la 
difesa degl i az ionist i : ques te 
prese di posiz ione hanno do­
vuto confinarsi ad una ri­
dicola retorica di es trema d e ­
stra e sono s tate accol te d a l -
l 'asemblea con vivaci con­
trasti. 

Lo s tesso bi lancio , come al 
sol i to indecifrabi le ed incom­
prensibi le . è s ta to attaccato 
da più parti in m o d o a vo l to 
anche apertamente os t i l e 
verso i diversi Rossel lo , V a ­
lerio, D e Biasi, ecc . 

La replica di Valerio , co­
stretto per alcuni aspetti sul ­
la difensiva, ha chiarito , m e ­
gl io di quanto a v e s s e fatto 
la relazione agli azionisti , la 
politica del la Edison per il 
prossimo futuro. 

Anzi tut to il gruppo si sa­
rebbe reso comple tamente 
a u l e sufficiente per quanto 

riguarda il proprio fabbiso­
gno di energia e. a questo 
scopo, avrebbe incorporato, 
con l'attuale bilancio, la s o ­
cietà Industriale dell'c Ogl io 
Sindo », con una capacità di 
produzione di circa 200 mi> 
Moni di Kwh. Quanto allo 
nazionalizzazione il consiglie­
re delegato affermava che si 
sarebbe trattato di una «scia­
gura », ma accuratamente te­
neva a non identificarsi con 
i gruppetti di estrema d e ­
stra alla testa del le diverse 
società contro la nazionaliz­
zazione (lo relazione del 
presidente ha avuto perfino 
cura di accogl iere il principio 
del la programmazione pur­
ché questa • si attuasse se­
condo i desideri della Con-
findustria). 

che altri paesi del MEC han­
no iniziato a persegui le que­
sta strada per sfuggire ai 
prezzi del le « Sette Sorel le »: 
nel 10(51 la Germania occi­
dentale ha importato dalla 
URSS 2 milioni e mezzo di 
tonnellate di petrolio e la 
Francia un milione e mezzo 
di tonnellate. 

Tali importazioni venivano 
però considerate — a parte 
(incile effettuate dall'Italia 
— come complementari e in 
seno al MEC si era sempre 
esclusa la possibilità di una 
rottura su vasta scala delle 
importazioni provenienti dal­
l'impero petrolifero del mo­
nopoli americani e inglesi. 
Secondo la rivista che abbia­
mo citato si sarebbe ora rag­
giunto un compromesso. I 
paesi produttori di carbone 
aderenti al MEC avrebbero 
accettata la tesi italiana fon. 
data sul principio che i ri­
fornimenti energetici debbo­
no avvenire al prezzo più 
basso possibile: verrebbe così 
consentito l'abbandono del 
prezzo del carbone come 
punto di riferimento dei 
prezzi dell'energia e ammesso 
che i paesi della CEE hanno 
diritto di importare greggio 
dall'URSS. Da parte italiana. 
in compenso, si sarebbe ga­
rantito che le importazioni 
di petrolio soviet ico saranno 
mantenute <r a livelli ragio­
nevoli * 

Firmato 
il contratto 
dei conciari 

E' stato raggiunto ieri a 
Milano l'accordo per il n u o ­
vo contratto dei conciatori. 
Gli aumenti conseguiti da l ­
la categoria, a vari titoli, 
si aggirano sul 20 per cento 
dell'attuale retribuzione. In 
particolare è stato ottenuto 
un aumento del il per cento 
sui minimi conglobati e la 
riduzione di due ore set t i ­
manali sull'orario di lavoro. 
E' stato pure abolito ogni 
scarto retributivo per gli 
operai di oltre 18 anni e 
istituita una maggiorazione 
del 4 per cento per tutti 
coloro che non godano di 
cottimi. 

> Due miliardi e mezzo annui passeranno nelle tasche dei lavoratori 

la lotta degli edili ha piegato 
/ eostmttori 

romani 
La polizia carica a Napoli 
un corteo di lavorator i 

Migliorate numerose voci del sala­
rio - Impegno per il caro-trasporti 
I nuovi obbiettivi della categoria 

1 75 mila edili ili Moina e 
provincia hanno infranto la 
resistenza dei costruttori, 
grazie alla loro combattiva 
unità. Ieri, infatti e stato Ur­
inato un soddisfacente ac­
cordo per il contratto inte­
grativo provinciale che ap­
porterà miglioramenti sala­
riali per un valore comples­
s ivo di 2 miliardi e mezzo 
annui e apre la strada ad 
una trattativa — a breve 
scadenza — per la riduzione 
dell'orario di lavoio. L'ac­
cordo, nel suo insieme, rom­
pe la « gabbia » entro la qua­
le. tino ad oggi, i costrutto­
ri avevano mantenuto la 
trattativa per il conti atto in­
tegrativo provinciale. 

I punti principali dell'ac­
cordo sono i seguenti: 1) da 
104 a 135 lire giorualieie di 
aumento, a secondo della 
qualifica. Tale aumento de­
riverà dal miglioramento 
dell'indennità speciale che è 
stata elevata dal 7 al 12 per 
cento: 2) el iminazione della 
suddivisione in due gruppi 
degli operai specializzati; a 
tutti i lavoratori di tale qua­
lifica spetterà la paga del 
gruppo « A >. In tal modo 
tutti gli operai specializzati 
che erano relegati nel grup­
po « B > riceveranno un au­
mento di 02 lire giornaliere; 
3) le parti hanno convenuto 
di sopprimere le « zone * sa­
lariali esistenti nell'ambito 
della provincia: circa quat­
tromila edili (a Pome/ia, 
Fregene, autostrada del So­
le ecc.) avranno aumenti sa­
lariali giornalieri varianti (a 
secondo della zona e della 
qualifica di appartenenza) 
tra le 31 lire e le 77 lire. 
Tali aumenti avranno decor­
renza dal 1 aprile: 4) i co­
struttori hanno dovuto to­
gliere la preclusiva, più vol­
te espressa, sull'importante 
problema della distanza dai 
cantieri di lavo io del luogo 
di abitazione degli operai e 
dello stato attuale dei tra­
sporti. 

Per evitare l'inganno da parte dei padroni 

Emendamenti comunisti 
a l l a legge sul nub i la to 

La compagna Pina Re ricorda le iniziative prese negli anni passati per 
tutelare sotto ogni aspetto i diritti delle lavoratrici - Un progetto comu­
nista prevede la difesa delle coniugate anche dopo un anno dalle nozze 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 20. — La propo­
sta di legge governativa che 
mira a tutelare le lavoratri-
ci dal licenziamento per ma­
trimonio ha avuto molto ri­
lievo su tutti i giornali, alla 
televisione, alla radio. L'im­
portanza della notizia ha pe­
rò jatto dimenticare che la 
decisione govern at i l a non è 
venuta (l'improvviso, che es­
sa corona l'azione di anni 
delle donne democratiche e 
delle d o n n e comuniste in pri­
ma fila. Per questo abbiamo 
intervistato la compagna ori. 
Pina Re prima firmataria 
della proposta di legge co­
munista che reca il titolo 
« Divieto di licenziamento 
per causa di matrimonio > 

D.: A quando risale la pri­
ma iniziativa per tutelare le 
lavoratrici dalla clausola del 
nubilato? 

R.: Bisogna andare molto 
indietro negli anni, alla pri­
ma Legislatura. Fu allora che 
per la prima volta in « n p r o -
getto di legge, si faceva cen­
no al problema. Afi riferisco 
alla legge proposta dalla 
compagna Teresa Noce con 
la quale si mirava a garan­
tire la parità salariale alle 
donne. In quella legge vi era 
un paragrafo clic si riferi­
va appunto alla tutela delle 
donne che venivano licenzia­
le in caso ili matrimonio. 

D.: Come spieghi che sia 
occorso tanto tempo prima 
che si provvedesse a sanzio­
nare l'illegalità della clau­
sola di nubilato? 

R. La nostra azione ha in­
contrato mo i r e resistenze non 
solo tra i datori di lavoro — 
il che sarebbe stato compren­
sibile — ma anche da parte 
di molte organizzazioni cat­
toliche che, o sotfoixilufnrn-
no l'imiiortanza del proble­
ma, o sostenevano la tesi che 
i l i cenz iament i per matrimo­
nio fossero questione da ri­
solversi non in sede legisla­
tiva, ma in sede sindacale. 
Occorre dire però che, dopo 
il Convegno dello scorso an­
no all'Umanitaria di Milano 
e dopo la pubblicazione di un 
« libro bianco > da parte del-
l'UDI, l'atteggiamento delle 
organizzazioni cattoliche è 
mutato. Non è stato estraneo 
a questo mutamento un in­
tervento delle autorità eccle­
siastiche. 

D.t Oggi che, a lmeno in 
parte, il governo ha fatto 
proprie le proposte contenu­
te nella legge che porta il 
tuo nome, pensi che la leg­
ge passerà facilmente? 

IL: E' difficile dirlo. Certo 
vìic resistenze se ne incoti-
treranno uncora, anche se in 
parte gli industriali sono sta­
ti tacitati con la decisione, 
prevista dal progetto gover­
nativo, che il trattamento 
economico dovuto alle lavo­
ratrici madri per il periodo 
di assenza dal lavoro venga 
corrisjK>sto dagli istituti, en­
ti o casse che provvedono al­
la assicurazione obbligatoria 
contro le malattie, come 
oggi avviene per le sole 
operaie. 

D.: Quale sarà il nostro 
atteggiamento quando la leg­

ge verrà discussa in Parla­
mento? 

H. iVoi ci bri (ferrino per mi -
gliorare il progetto governa­
tivo. Una lacuna grave è rap­
presentata infatti dalla man­
cata fittelo dello Jororutrice 
nel periodo successivo a (/nel­
lo TIC/ quale opera la pre­
sunzione che il licenziamen­
to sia i n t i m a t o per causa di 
matrimonio. Dovrebbe quin­
di essere rafforzata tale tu­
tela con una norma che im-
iwnga al datore dì lavoro. 
trascorso il periodo per il 
quale può p r e s u m e r s i che il 
licenziamento sia avvenuto 
per causa di matrimonio, dì 
motivare il licenziamento 
della lavoratrice. Ciò — co­
me è precisato in una let­
tera delia CGIL al m i n i s t r o 

Bertincllt — per rendere me­
no diffìcile e gravoso ione-
re della prova che, in man­
canza di tale prescrizione, in­
comberebbe alla lavoratrice. 

Ancora molto, quindi, re­
sta da fare e — ho conclu­
so lo compilami Re — le par­
lamentari comuniste lo fa­
ranno. A costo, ci ha det­
to, di essere accusate di fem­
minismo. 

Ma non di femminismo si 
tratta: l'azione per la pa r i t à 
salariale ha aperto la stra­
da a quella jier le qualifiche. 
L'azione per la giusta causa 
nei l icenrinmcnti delle don­
ne può aprire il problema 

NAPOLI. 20. — Sei operai 
feriti tra cui cinque donne 
e sei fermati (due di essi 
sono stat i poi dichiarati in 
arresto) : questo il bilancio 
di una violenta carica poli­
ziesca avvenuta questa mat­
tina a via Foria contro un 
corteo composto da 450 lavo­
ratori del la ceramica Freda. 

Quando i lavoratori s ta ­
mane si «sono recati in fab­
brica hanno saputo che ad 
ensi per Pasqua, non sareb­
be s tato corrisposto il sa­
lario. Mot ivo: presunte dif­
ficoltà finanziarie dell 'azien­
da. I lavoratori hanno allo­
ra abbandonato la fabbrica 
per recarsi a protestare in 
Prefettura ed il corteo e ar­
rivato a via Floria, una zona 
cittadina particolarmente af­
follata e popolare. 

Qui vi è stato l'intervento 
della polizia che ha cercato 
di sc iog l ie te il corteo per 
impedire che i lavoratori 
esprimesse.*o la loro decisa 
ma responsabile protesta: 
ben presto però la polizia 
ha dato luogo ad una carica 
I;. quale ha detcrminato ve­
re scene di panico tra i di­
mostranti :n mnssiomn/rt 
donne. 

I poliziotti si sono lanciati 
<u alcune ragazze, le hanno 
buttate a terra e prese a cal­
ci. II brutale intervento ha 
suscitato sdegno e collera tra 

Nell'interesse anche degli utenti > 

/ tranvieri chiedono 
trasporti pubblici 
adeguati ai tempi 

della giusta causa nei l i ccn- j ' '««voratori e tra i passanti. 
ziamentì di tutti i lavoratori. ^ o n , e s» <* < I e t t o a l 1 >"'»« -**1 
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Per rendere esecutiva la sentenza con tro il « patto » 

I mezzadri emiliani chiedono 
360 mila ettari di terra 
In giugno a Bologna fina conferenza regionale sui temi della riforma agraria 

1! Comitato esecutivo del 
sindacato autoferrotranvieri 
aderente alla CGIL ha d i ­
scusso l'andamento dell'azio­
ne rivendicativa intrapresa 
dalla categoria. 

Al centro di cpieMa azio­
ne — la cui validità e stata 
riconfermata — e la richie­
sta di una nuova politica ilei 
trasporti di massa. La ten­
denza del le più grandi azien­
de di trasporto ad aumentare 
il prezzo dei biglietti per 
«anali* il disavanzo, ad e-
sempio. e l'indicata negati ­
vamente dai .sindacato in 
(pianto non è questo il mez­
zo per rimuovere la passi­
vità cronica dei bilanci. Oc-
c o n e . invece, che siano p i e -
se radicali misuie per ade­
guare i mezzi di trasporto 
cittadini e siiburbani a l le 
nuove esigenze, e l iminando 
il congestionamento provoca­
to dalla crescita della popo­
lazione urbana, dai traffici 
e dalla motorizzazione. 

Questioni come quella 
della preminenza del tra-

BOLOGN'A, 20. — Migliaia 
Ji contadini delI'Emilia-Roma-
gna porteranno ai primi di giu­
gno a Bologna ad una confe­
renza regionale per una pro­
grammazione democratica in 
agricoltura, proposte, esperien­
ze. risultati scaturiti da centi­
naia di conferenze comunali 
ricll'agricoltura che si scolgc-
ranno nelle prossime settimane. 

Queste le conclusioni di un 
convegno svoltosi a Bologna, 
presenti tutti i comitati pro-
rinciali per la riforma agraria 
delia regione a rappresentanti 
nazionali dcllVAIIoan^a contadi­
na, della Federmezzadn e Fe-
derbracciami. 

Problema centrale in Emilia 
ti è sottolineato, è quello della 
mezzadria che occupa un ter­
zo dell'intera superficie colti­
vata della regione. Questo è il 
nodo della ri/orma agraria qui 
Si pensi, d'altra parte, quale 
potenziale politico-economico 
darebbe ai laroratorl ti pas­
saggio della terra ai contadini 
nella regione emiliana dove i 
mezzadri lavorano attualmente 

già proprietà dei coltirctori di­
retti il cui numero negli ulti­
mi anni, è fortemente aumen­
tato, tanto da raddoppiare tri 
alcune pronnec. Quasi SOO mila 
ettari di ricca terra della Pia­
nura Padana nelle mani dei la­
voratori della terra correbbe 
dire un balzo in aranti genera. 
le per tutta la popolazione e 
non solo nella regione 

E' eridente la preoccupazio­
ne dei gruppi aarari e indu-
trrinli dnranti ad una simile 
orospettira e si capisce anche 
nerette qua e là cominci a sc­
analarsi il fenomeno di oro«se 
iziende aararte che tendono a 
!ibcrarsf del mezzadro per tra­
sformarsi m aziende in un pri­
mo tempo condotte a economia. 
e voi trasformate m vere e 
proprie imprese agricolo-indu-
strtali 

Jl morimento che già è in 
corso, ma che dorrà sriluppar-
ti fortemente tra aprile e mag­
gio nelle campagne emiliane. 
investendo tutte le categorie 
contadine. e anche quelle ope­
raie e del ceto medio, si arfi-

360 mila ettari di terra fertile I colerà in rane dtrerioni. Dalle 
fn pianura mentre altri 400\domandc per la terra, alla ri­
mila, sempre in pianura, sono!chiesta di /ìnancicmenti e crc-

J in per le torme associative. 
ill'azionc perchè passino subi­
rò ai contadini i 100 mila etta­
ri che ali enti pubblici lìossie-
dono nella regione, alla bat­
taglia delle bietole per la di-
iponibiliià drl prodotto attra­
verso i consorzi dei produtto­
ri contro l'ASR. Le stesse lof-
•e contrattuali avranno una 
impostacion.*. come quella dei 
mezzadri, tendente a una sem­
pre maggiore remunerazione 
del lavoro e dei rapitali i»ire-
«fiti. arrictnando nel concreto 
•l lai-oratore alla proprietà dei-
fa terra. 

Le conferenze comunali, ne.s-
sumendo e puntualizzando il 
morimento di lotta e le espe­
rienze delle forme asioaatire. 
lovranno raccogliere clementi 
per un programma dì trasfor­
mazione « sriluppo dell'agri-" 
coltura n#Ile singole zone e 
comuni. Cosi, sorgendo da un 
ramificato movimento di cui 
saranno protagonisti migliaia 
.li laroratori della terra, la 
conferenza di giugno a Bolo­
gna potrà essere un momento 
ili sintesi di molteplici elabo­
razioni ed esperienze portate ad 
un l ircllo più qualificalo. 

opera:, di cui cinque ragazze 
ed un cinquantenne sono 
stati feriti e costretti a fars: 
medicare in ospedale e sei 
sono stati i fermati. 

La decis ione dei lavorato­
ri del la < Fieda > di abban­
donare la fabrieba e recarsi! 
in prefettura e stato l'ulti-, 
ino atto della lunga batta-j 
slia che questi lavoratori) 
hanno iniziato circa un me-! 
se fa. quando la dire/ ione 

i dell'azienda comunicò che la 
Isituazione finanziaria era d i . 
jsastrosa e che non poteva 
Icontinuare l'attività «=e non 
'arrivavano i richiesti finan­
ziamenti del Banco di Na­
poli. 

Continua intanto, da oltre 
d i C «JL g Ì O r n Ì - , 0 ? c i o P ° r o d c i j I braec.an*. torneranno a r.: .. 
10.000 metalmeccanici : i d i - j n f 0 5 : j r o S l , i j e p : a zze per io 
pendenti dell'Italsider dindeguamento delle prestazoni 
Bagnoli e di Torre Annuii-(mutualistiche (sanitar.a. farai i-

Questu problema — pesan­
te per tutti gli edili — avt -
va indotto i lavoratori e i 
sindacati ad avanzare la ri­
chiesta di uiia riduzione del ­
l'orario di lavoro e di un in­
tervento dei costruttori nel 
pagamento del le spese ili tra-
spoito. Nella trattativa i 
rappresentanti del le impre­
se hanno sottroscritto un im­
pegno di esaminare e defi­
nire — in successivi incon­
tri — questo gruppo di pro­
blemi. Su questo punto re­
sta quindi aperta la verten­
za pur essendo stata supe­
rata l'opposizione di princi­
pio dei costruttori. 

l'n altro punto dell'accoi-
ilo riguarda la Cassa edile: 
ami le pei questo problema 
i costruttori limino pteso im­
pegno di esaminare la pos­
sibilità ili aumentare il con­
tributo paritetico della Cas­
sa edile, in sede di bilancio 
consuntivo. L'accordo, infi­
ne. prevede l'aumento di a l ­
cune indennità particolari 
(autotrenisti . camionisti e 
compressoristi) e di quella 
per gli operai comandati a 
lavorare oltre il raccordo 
anulare. 

La FILLEA-CGIL provin­
ciale. nel sottolineare come 
la lotta e l'unità dei lavora­
tori stia alla base ilei succes­
so ottenuto, ha informato i 
lavoratori che nei prossimi 
giorni convocherà l'attivo 
provinciale di categoria e 
essemblee in tutti i più im­
portanti luoghi di lavoro. 

Lombardini: 
un'indagine sulla 

Federcofisorzi 

sporto collettivo (l inee tuba­
ne e suburbane) su quello 
privato — che comporta la 
soluzione di grosse quest io­
ni urbanistiche — non si ri­
solvono certamente con i 
criteri attualmente seguiti 
dalle aziende. 

Da questo punto di vista. 
le es igenze dei lavoratori dei 
trasporti coincidono c o n 
quel le dei cittadini che han­
no bisogno che questo essen­
ziale servizio sia più rapido. 
moderno e al minimo prez­
zo. Uà una riforma dei tra­
sporti gli autoferrotranvieri 
si attendono, inoltre, l 'esten­
sione del le prime conquiste 
che la categoria ha realiz­
zato in fatto di riduzioni di 
orario di lavoro, di regola­
mentazione del le assunzioni 
e de l le promozioni, e il mi­
glioramento ilei salari. 

Il C. K. della KIAI-CGIL 
ha inoltre ribadito la richie­
sta di far partecipare ie rap­
presentanze sindacali alla 
elaborazione dei piani azien­
dali. 

E' stato distribuito ieri s 
Montecitorio il fascicolo conte­
nente la deposizióne, davanti 
alla commissione parlamentare 
di inchiesta sin monopoli, del 
prof. Siro Lombardini, ordin.i-
rio di economia politica della 
Università del Sacro Cuore di 
Milano.. Il - prof. Lombardini 
sostiene che a volersi occupare 
di tutte le situnzioni monopo­
listiche del nostro paese si do­
vrebbero porre sotto- esame i 
quattro quinti dell'economia 
italiana. Esli pertanto si sof­
ferma sn tre settori tipo: Quel­
lo elettrico, quello dei cementi 
e (lucilo dello zucchero. 

Elettricità — Lo studioso ri­
tiene sia necessaria la costitu­
zione di ini ente nazionale per 
l'eneruia che dovrebbe rappre­
sentare •> ima premessa neces­
saria per una riorganizzazione 
e un adeguato sviluppo del set­
tore ••. 

Ce inculi — Che si tratti di 
un settore monopolistico non 
vi è dubbio. Questa struttura 
monopolistica, dichiara il prof. 
Lombardini. può avere conse­
guenze non trascurabili sulla 
ecouom.a del paese, per l'im­
portanza che hanno le infra­
strutture nella promozione dello 
sviluppo economico di alcune 
regioni del paese. 

Zuccheri — Il prof. Lombar. 
d.n. r t en>» che un e'.ev .*o 
prezzo dello zucchero 'qu i.e 
appunto e l'attuale», prodotto 
ba.-e della nutrizione e deli*:n-
dustri.i alimentare, possa avere 
effetti deleteri e costituisca in 
pratica un ostacolo serio alla 
espansione della produzione n'A. 
mentare 

Collateralmente alla c.lie.'t.O-
w zuccheri, il prof. Lombar­
dini pone =er.e riserve svili;* 
funzione delia Feclerconsorzl. 
-potere piral leìo- — dichiara 
'fecoiioini^t.i - e non - cOn-
tr.»npo-t«) • a!> ri'mzioni nio-
nopol -tichi' t's.stent: n»»i set­
tori inductr ali e nella partirò. 
lare organizzazione della disti".-
l)ii7:one che hanno relaziono 
coti l'nitr.coltura Eali rit>r.. 
peran'o necc;*ari:i una inrìn-
ìl.ne che ch..iri-e.. il comporta­
rne'i'o de.li Federcon^orzt 

in piazza per 
l'assistenza 
mutualistica 

ziata. dell'Alfa Romeo di 
Pomiglìano d'Arco, d e I 1 ,i 
IMAM-Aerfer di Pozzuoli. 
della OTLS (tutte aziende 
IRI) . s tanno portando ovan­
ti una dura lotta per conqui­
stare la quattordicesima 
mensil ità, la contrattazione 
deqli organici, la parità 
normativa tra operai e^ im­
piegati 

Anche i 3500 lavoratori 
degli alberghi, una catego­
ria che per la prima volta 
In questi «ziorrii è scesa in 
sciopero, hanno deciso di 
continuare la lotta per altre 
48 ore .per ottenere un ac­
conto sui migl ioramenti del 
contratto integrativo. 
Nelle foto: in alio, una a*-
«cmblra dell'Alfa Romeo di 
Pomicliann: In hamn il ca-

mlzle degli alberghieri 

con: ca e indennità d :r:«l'it-
tiu» a quelle gii usnfr.i te d... 
lavoratori di altri s.^ttor.. Ma­
ri festasioni sono st.tc i n d i t e 
d.ila Federbracc.anti in tutte 
!o province bracciant.li. I n 
particolare rilievo ha la - gior­
nata di lotta - proclamata dallo 
onjanizzaz-.oni della Federbr.ic. 
canti nella Padana irrigua e 
che si sta preparando per il 
28 aprile. L'az one della Feder-
bracciantì e r.volta a solleci­
tare una rap.da approvazione 
delle proposte di legge pen­
denti davanti al Parlamento. 
per le quali già il governo Fan­
fara dell'agosto 1960 aveva pre­
so impegno. 

Anche !a FISBA-CISL ha 
programmato delle manifesta­
zioni bracciantili che intende­
rebbe tenere il ^^ aprila a Bre­
scia. il 6 maggio a Mantova e me la scuola 

lil C<5 magg-.o a Taranto. ibunalc. 

Assegno 
integrativo 
a rovescio 

per i cancellieri 

Spaak polemico 
sull'Europa 
dei « Sei » 

Il ministro guarda-.^ 111 «•<•-
natore G.ac.nto Bo.-co s. e a:-
frettato a comiin.eare a-1. uf-
f.ci de: tr.buTifil: e delle cor' 
che !":.nim nls'razione d-1! s.io 
m.nlstero ha dec.>o d. detrar­
re d'ilio stipendio dei canee!- ì 
1 eri ;1 corr.spett.vo dell i set-
t.ninna d; se opero effettuata. 

La notizia non mancherà d. 
inasprire i rapporti fra l'am­
ministrazione statale e i can­
cellieri. Il sindacato d. catego­
ria h.i deciso di convocare su­
bito dopo Pasqua .1 comitato 
esecutivo. Si va verso una m-
tensif.cazione della ac.tazione 
Xella vertenza dell'assegno in­
tegrativo il Governo sombra 
obbedire a questa strana lo; .-
cat coderà (perchè non s può 
negare l'esigenza di migl.ora­
re gli stipendi), ma solo dopo 
avere costretto I dipendenti a 
gravi sacrifici e i cittadini al 
disagio provocato da scioperi 
che paralizzano branche deci-

! HRfXKLLES. 20 E' un 
•errore o in ocni caso una vérz 
li:=-isern7ione — ha detto il m.-
|r:-:ro dez'l es'eri beltà Paul 
t Henri Sp-.rik in un'intervista 
)- ' a:orii..le di Bruxelles Le 
\<oir — d re che il Belgio e 
1 '()". .nc'.i hir.no impedito la 
}i icic'.'i-one del trattato d: 
1'"TI oiu» politica europea a P?-
jr ^ I se: non ermo r>.ffr>.ttO di 

nvordo .«ni suo contenuto--
I -- Ma r.nehe «e : sei fo«-«*••»re 
s* .•-. d'accordo — hn a^slunto 

'Sp^-.k — io non nvrei firmato 
| i>!n«-d'.-'",:Ticr.te -.1 trattato-. 
I' m:n -tro h-1 q-i.nd. pariVo 

t ,i. - c u che de \ e r>e?ere def­
i l o - a q.ie-'o proposto* l> F." 

^ o \ o > : firmare lo statato 

s.ve dell'attività pubblica. 
e le aule d. 

co-
tri-

deH'Kiirop.1 rol.tica «enza sa­
pere «e l i Gran Bretagna farà 
o meno parte d: questa Eurn-
i/a politica" 2» Ci si può do-
nnndire anche «e. nel mo­
mento in cui !.. Gran Bretagna 
*ta negoziando la sua entrata 
.-.fi Merc.vo comune, s.a cor­
retto prendere dec.s.on. senzh 
d: essa a propo-ito dello «sta­
tuto politico dell'Europa, men­
tre : «e. h nr.o deciso che se 
l'Inghilterra aderirà alle comu-
n.tà europee c=«a dovrà Ipso 
ticto aderire all'Europa pol.t -
ca. Xon si può fare a meno 
di essere un po' preoccupati per 
l'ostiraz one di alcuni pae.s; che 
«i rifiutano di negoziare COT 
la Gran Bretagna, or.t che il 
qoverno di Londra ei è dicha-
rato pronto a partecipar» a 
questi negoziati -. 

i 
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Ribellione degli «ultras» airarrivo di Salati nel carcere parigino 

Venti feriti fra i detenuti e i gendarmi 
Chi è Raoul Salan 

Anatomia 
di un fascista 

Quasi esattamente un 
anno fn, il generale in 
pensione Raoul Salan rag­
giungeva i generali Chal-
le, Zeller e Jouhaud, ad 
Algeri, per assumere la 
guida di un putsch che 
doveva sgonfiarsi tre 
giorni dopo. Mentre d i s i ­
le e Zeller si arrendevano 
subito, Salan e Jouhaud 
si eclissavano grazie alle 
complicità che ad Algeri 
non potevano loro manca­
re e divenivano i dirigen­
ti della € Organizzazione 
d e l l ' Armata Segreta ». 
L'ex generale Salan apri­
va allora l'ultimo capito­
lo di una lunga carriera 
di cavaliere errante sui 
sentieri di guerra del co­
lonialismo. 

Raoul Salan, nato nel 
1899 a Rocque Courbe nel 
dipartimento del Tarn, e 
uscito dalla Scuola al l ie­
vi ufficiali di Saint Cvr nel 
1919. Nel 1921, lo si tro­
va già in Siria, nel 1923 
eccolo in Indocina. 

Salan compie poi varie 
< missioni > nell ' Africa 
nera prima di tornare in 
Indocina, dove sarà nomi­
nato responsabile del ser­
vizio di informazione mi­
litare, nel 1938. Dopo ave ­
re lavorato per il Deuxiè-

geri. Due mesi dopo, un 
gruppo di < ultras > ten­
terà di assassinarlo a col­
pi di bazooka uccidendo 
invece il suo capo di Sta­
to Maggiore, maggiore 
Rodier. 

Mentre la situazione in 
Algei ia si aggrava sotto 
il peso crescente del com­
plotto fascista (nel mar­
zo '58 si ha la sanguino­
sa, provocatoria strage di 
Sakiet, il vil laggio tuni­
sino bombardato d a g l i 
aerei francesi), Salan a 
poco a poco passa dalla 
parte degli < ultras » della 
Algeria francese. 

Il 15 maggio 1958. duo 
giorni dopo il colpo di 
fo i /a dei militari di Al­
geri, Raoul Salan grida 
« Viva De Canile > alla 
folla sul Forum di Alge ­
ri e moltiplica gli appel­
li all'Algeria francese. 

Nel mese di luglio. De 
Gaulle compie un viaggio 
in Algeria e ne approfit­
ta per rispondere a Salan, 
che gli aveva mandato 
una lettera di auguri per 
il suo compleanno: < La 
vostra lettera — dice il 
futuro presidente della V 
Repubblica — mi forni­
sce tutte le ragioni per 
dirvi di nuovo, sul piano 

De Gaulle e Salan dopo 11 colpo di stato del 13 maggi" 
del 1938 che portò all'avvento, della V Repubblica gollisti! 

me Bureau a Dakar nel 
1941, l'anno seguente S a ­
lan si ritrova nell'Africa 
del Nord sotto il coman­
do del generale De Lattre 
de Tassigny. 

Poi. nel novembre del 
'45. riprende servizio in 
Indocina dove dirige l'oc­
cupazione del le regioni 
l iberate dai patrioti viet­
namiti . Breve soggiorno 
in Francia, nel '47. quin­
di ritorno a Saigon dove 
diventa il braccio destro 
di De Lattre de Tassigny, 
quale vice comandante 
del le forze francesi in In­
docina. 

Il maresciallo De Lat­
tre scriveva di lui: « E' 
un generale del tipo in­
tel lettuale. che legge mol ­
to e si pone molti inter­
rogativi. Di animo al ­
quanto incline allo scru­
polo; di intelligenza sot­
tile. profonda e lenta. Non 
provoca mai le situazioni. 
ma aspetta che avvenga­
no ed è capace allora di 
coglierle con un v igore 
straordinario p e r non 
mollare più la presa. As­
sai chiaroveggente, egli 
ha il senso del l imite. 
de l le possibilità e dei 
mezzi... >. Un simile g iu ­
dizio non ha potuto tro­
vare una totale conferma 
nel seguito della carriera 
di Salan. Succeduto a De 
I-attre nel "51. nel *54. do ­
po la pubblicazione di un 
rapporto segreto da lui 
elaborato, insieme col ge­
nerale Ely. su!! i s ituazio­
ne in Indocina, cade in di­
sgrazia. Lasciando il co­
mando in Indocina, di­
chiara: « La vittoria e 
certa se manteniamo il 
nostro sforzo >. Tornerà 
un'ultima volta in Indo­
cina (dove ha passato 28 
anni della sua vita) qua­
le responsabile di una 
commissione di inchiesta 
sul disastro militare di 
Dien Bien Fu. Nei su<> 
rapporto, scritto mentre 
la conferenza della pace 
di Ginevra era in corso. 
Salan chiedeva ancora lo 
invio di rinforzi composti 
da soldati di leva. 

Il 13 novembre *56. il 
governo di Guy Mollet 
nomina Salan comandan­
te superiore di tutte le 
armi e comandante della 
X Legione militare ad Al-

deiramicizia, che apprez­
zo in tutto il suo grande 
valore l'opera di coman­
do che avete compiuto in 
Algeria, sotto tutti gli 
aspetti... la vostra riusci­
ta è stata ottima... vi dò 
atto, con tutto il cuore. 
che avete servito perfet­
tamente e che avete a iu ­
tato anche me nel miglior 
modo possibile. Vi consi­
dero non soltanto un sol­
dato fedele di grandissi­
me qualità, ma anche co ­
me compagno ed amico ». 

Salan ha certo contri­
buito all'avvento di De 
Gaulle al potere, ma non 
lo seguirà nell 'evoluzio­
ne della sua politica al­
gerina. Il 12 dicembre, il 
governo gli affida un po­
sto creato appositamente 
per lui: quello di ispetto­
re generale della Difesa. 
Al suo rientro in patria. 
all'aeroporto di Villa Cou-
blay (lo stesso dove è ar­
rivato stasera ammanet­
tato) . Salan trova due ge­
nerali ad attenderlo: 
Jouhaud e Zeller che sa­
ranno al suo fianco noi 
putsch del 1961. Salan 
v iene quindi nominato 
governatore militare di 
Parigi: e. il 10 giugno 
1960. raggiunti i limiti di 
età. va in pensione. Ma al 
tempo stesso egli si met­
te a disposizione delle or­
ganizzazioni fasciste di 
Algeri. Quattro mesi do­
po. il 31 ottobre 1960. pas­
sa tranquillamente la 
frontiera spagnola con il 
suo aiutante di campo ca­
pitano Ferrandi II gover­
no aveva semplicemente 
dimenticato che si poteva 
passare in Algeria per la 
Spagna. 

In Algeria Salan ha 
preso poi la testa del 
putsch nell'aprile "61 e. 
dopo il fallimento, ha fat­
to sparire tìn troppo fa­
ci lmente le p r o p r i e 
tracce 

II resto e noto: si cono­
scono cioè perfettamente 
— perche «>no l'oggetto 
della cronaca quotidiana 
di questi ultimi mesi — 
tutti i crimini che sono 
st.iti perpetrati in Alge­
ria e in Francia, nel no­
me e sotto la direzione di 
Raoul Snlan 

SAVERIO TITISO 

negli scentri alia Sante 
Il processo al traditore si farà fra pochi giorni a Parigi - Atmosfera di lutto nei 
quartieri europei di Algeri e Orano mentre l'O.A.S. dice che continuerà la lotta 
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Subito dopo, un aereo scor-
tato da cuccia ìia decollato 
dall'aeroporto militare della 
Reghaia. per trasportare il 
capo dclI'OAS a Parioi. 

L'ex-generale Salan è ar­
rivato alla pripionc della 
Sante pochi minuti prima 
delle dicci di stasera. L'alto 
recinto del grande carcere 
dominava una scena che ci ha 
riportato ai giorni di lotta 
popolare contro l'O.A.S.. con 
la polirla e le autoblinda agli 
annoll delle strade, l'inverno 
scorso. Una grande folla, con­
tenuta da «n cordone minac­
cioso di forze di polirla (gen­
darmi e C.R.S.) urlava < as­
sassini! * ad altri gruppi di 
giovani dcll'O.A.S. che lan­
ciavano invocazioni a Salan 
e all'.-Uoerio francese. Lun­
go tutto il percorso attra­
verso Parigi, il corteo di mac­
elline che l'cnien col prigio­
niero dall'aeroporto militare 
di Villacuublay, era stato ac­
colto da grida di « morte a 
Salan >. « Salan al palo ». Di­
nanzi alla prigione, da diver­
se ore, richiamati anche dal­
le grida degli ultras detenuti 
aggrappati alle sbarre delle 
loro celie, molti giovanotti 
della malavita fascista della 
capitale si erano ammassati 
lungo il Boulevard Arago. 
per manifestare. Gli antifa­
scisti sono orHuatt dopo, ma 
erano talmente più numero­
si, che subito f fascisti banno 
battuto in ritirata. Appena la 
porta della prigione si è chiu­
sa dietro le spalle di Salan, 
e i contromanifestanti sono 
rimasti padroni della strada, 
Ì detenuti ultra hanno dato 
inizio alla gazzarra ricordata 
all'inizio. I detenuti sono riti. 
sciti ad aprire le porte di 
molte celle liberando nuche 
alcune persone condannate o 
imputate di reati comuni. Su­
bito sono stati chiamati allo 
interno della Sante forti nu­
clei di guardie repubblicane 
di sicurezza, ma l'afflusso di 
300 C.R.S. non è stato suffi­
ciente a sedare il tenfatiro di 
ribellione. Gli scontri si pro­
traevano per diverse ore fino 
a che. yerso mezzanotte, i 
detenuti riuscivano ad appic­
care il fuoco nella tredicesi­
ma divisione del carcere. Per 
un momento si è creduto che 
fosse necessario far sgombra­
re l'ala dell'edificio, ma i vi­
nili del fuoco prontamente 
intervenuti sono riusciti a 
circoscrivere l'incendio dopo 
un'ora di sforzi. Le autorità 
non hanno ancora fornito un 
bilancio delle vittime dei di­
sordini all'inferno della San­
te. ma pare che ci siano, fino 
a questo momento, una quin­
dicina di feriti tra i detenuti 
e cinque tra le forze dell'or­
dine. 

Le reazioni 
in Algeria 

« L'atmosfera di lutto negli 
ambienti francesi di Algeri e 
Orano ». trasmettevano intan­
to le telescriventi. I dispera-
tori sostenitori dell'Algeria 
francese non credono alle lo­
ro orYccliic. / più arditi inco­
raggiano gli altri, dicendo: 
* Siamo con le spalle al muro. 
La nostra scelta è fra resi­
stere e partire. Ci uccideran­
no tutti? So. Resisteremo an­
che senza Salan ». 

Ad Algeri, la notizia è 
piombata su una città alla­
gata nella pioggia di una vio­
lenta tempesta primaverile. 
Sotto la pioggia scrosciante si 
vedeva la gente correre da 
una casa all'altra: in tutti gli 
uffici sr stava con l'orecchio 
af arcato alle radioline porta­
tili. A Bab-el-Ued. nelle due 
chiese di -"». Giuseppe e S. 
Lutgt. vecchie donne spagno­
le con la mantiglia, dal viso 
coperto d irughe. vestite di 
nero, sono venute a pregare 
ed accendere ceri alla statua 
di S. Rifa, rhr ad Algeri r la 
patrona delle cause perse. 
€ Salano... Salano... si sentiva 
bisbigliare fra Ir narate. 

Per molti adesso è finita: 
- Bisognerà rassegnarsi: è ir­
rimediabile: l'Algeria france­
se è morta. . ». Ma. come si 
è detto, si trorano dappertut­
to i * duri > che reagiscono 
affermando: « L'OAS inten­
sificherà la sua azione .. Ora 
sono i colonnelli che dirigo­
no e non ci sarà più un ele­
mento moderatore come Sa­
lan -. 

L'organizzazione segreta ha 
reagito da Orano con un co­
municato. diramato attraver­
so la solita trasmissione clan­
destina. « L'erentualifà di 
questo arresto era stata pre­
rista sin dall'inizio della lof-
fa •> ha detto lo speaker: - La 

PARIfì l — Violenta gazzarra del detenuti ultra* allu Sante. Nel la telefoto 
si lntra\ i-iloim dietro le «barre) mentre sullilitrltrnno con Salmi (Telef 

prigionieri (olir 
ANIA •• n ' a i t a - > 

rostri hanno così spesso de­
critto e condannato (e an­

che se lo foste) vi si offre 
l'occasioni* di cambiare II 
destino, di salpare il vostro 
compagno di sventura, e, for­
se. con lui, tutto quel popolo 
che è stato ingannato e che 
si inganna. Ordinate che ces­
sino i massacri insensati... >. 

Un tentativo 
di ricatto 

All'ora in cui (pteste righe 
sono apparse. Salan era giù 
.slato arrestato. San arerà 
opposto nessuna resistenza. 
. t erra solo rifiutato di for­
nire le proprie generalità. 
A/a i gendarmi lo utx'ruuo 
subito riconosciuto. Tutto 
crollaru inforno a lui. Ma 
anelli* lui, come Jouhaud, pur 
u ivudo una pistola a portata 
di mano, non ne ha fatto uso 
per mettere fine ai propri 
oionii in una maniera digni­
tosa. Come Jouhaud, Salari 
conta su circostanze ben pre­
cise del passato, per nutrire 
fondate speranze di morire a 
tarda età, nel suo letto. 

/.a sua linea di difesa si 
buscrà sul ricatto. In una 
lettera inviata qualche mese 
fa ai parlamentari, l'ex ge­
nerale minacciava, dal suo 
nascondiglio in Algeria, di 
dire tutto sui mofiri per cui 
Delire aveva impedito che si 
facesse luce sul famoso * at­
tentato del bazooka » che nel 
gennaio del 1957 era costato 
la vita al suo aiutante di 
campo. Queste cose torne­
ranno ora a galla. Si ripar­
lerà della partecipazione del­
l'ex primo ministro a (pici 
lontano complotto per l'Al­
geria francese, e di altre cose 
ancora: Salari non è uri pri­
gioniero comodo. 

Una dichiarazione 
del GPRA 

ALGERI — Snidali In tenuto di combattimento elreondaiu» il Iluuleiuril Suini - Suens du­
rante l'operazione che ha portato «Ha cuti uro di Salan <'IVlefoto» 

O.A.S. farà sapere quanto 
prima le decisioni prese dal 
suo stato maggiore ». 

Ma il cornando del gerì. 
Katz, ad Orano, ha colto tem­
pestivamente l'occasione per 
lanciare un ammonimento 
grave agli uomini elle ser­
vono l'OAS. Un comunicato 
della prefettura avverte sta­
sera la popolazione europea 
che, da lunedì. « sarà aperto 

AI.nF.RI — La moglie di 
Salati, arrestata ln*icmc al 
traditore. In una ferente foto 

(Telefoto) 

il fuoco senza prearriso » su 
tutte le persone che circole­
ranno o si ^nastreranno sulle 
terrazze e sui balconi durante 
il copriftiara e nelle zone 
bloccate per le perquisizioni. 
Tutti i me.zi , compresa l'a­
viazione. saranno adojrerafi 
contro gli clementi dell'OAS 
che provocheranno incidenti 
nella città: / cannoni spare­
ranno su tpialsiasi ostacolo a 
sbarramento 

Collaborazione 
tra OAS e MNA 

In un prnìo momento si 
era supposto che Salari aves­
se deliberatamente scelto di 
arrendersi. Ma questa ipo­
tesi è stata ^mentita. Del re­
sto. la situazione non è an­
cora coti nnivc per l'OAS, 
in Algeria, da determinare 
nel suo comandante la deci­
sione di rinunciare alla lot­
ta. Salvo la perdita di alcu­
ni quadri, le strutture milita­
ri dell'OAS ili Algeri e Ora-
no restano 'rifatte; l'azione 
terroristica <• intensifica di 
giorno in corno e anche 
adesso minai na di far esplo­
dere da «n u.omcnfo all'altro 
gravissimi scontri fra la co­
munità eumpea e quella mu­
sulmana 

Inoltre, in questi ultimi 
giorni, si era delineato un 
nuova, pericoloso, fenomeno. 
Molti musulmani collabora 
zwnisti disertavano dai re 
parti dell'esercito francese 
per confluire nel morimenfo 
nazionale di Messali Hadj: e 
l'OAS aveva stretto solidi 
legami con *l MS A: proprio 
ieri, un « commando » mes-
salista è passato all'attacco 
nel quartiere arabo di Bel 
court, ad Aìaeri. uccidendo e 
ferendo numerosi algerini 
Molti incidenti e scontri av­
venuti dopo la cessazione del 
fuoco nelle campagne alge­
rine vengono ora riconoscili-
ti come provocazioni com­

piute dal MS A, al soldo del­
l'OAS. 

Questi sviluppt corrispon­
dono ai propositi di Salari. 
In una lettera minuta qual­
che giorno fa al giornale Le 
Monde fuori pubblicata in-
tegraltnente. fino ad ora) il 
cupo dell'OAS annunciala il 
progetto di costituire una 
€ base territoriale con la par­
tecipazione effettiva di col­
lettività musulmane partico­
larmente importanti ». Salari 
assicurava pure che la « Com­
missione di atterra e di di­
fesa nazionale * creata dallo 
stato maggiore dell'OAS e 
da lui presieduta avrebbe 
portato a termine il MIO 
mandato. 

Stando alle informazioni 
che $1 hanno dall'Alqeria. la 
manovra baiata suoli « ìiar-
kls > diierfori e sul MSA non 
è del tuffo sprovveduta di 
prospettive. A sud di Alfieri 
e di Orano, i r r m le reoioiu 
sahariane, il MSA sarebbe 
già nascita a costituire (tuni­
che banda e qualche solido 
presidio, con l'aiuto del jier-
sr.nalc europeo di-Ile compa­
gnie petrolifere 

Proprio oogr. >f direttore di 
Le Monde. Beuvc-Meru. ave­
va parlato di queste cose, in 
rm lungo articolo. Aneli.» I l i . 
scriveva per chiedere — in 
una forma abile e sfumata — 
la grazia per tutti i capi flel-
l'OAS. Sirius (questo è la 
pseudonimo di Beuve-Merg) 
sosteneva che il problema 
essenziale è quello d» rnior-
farr la pace in Francia e in 
Algeria: e si rivolgeva in 
prrn'o luogo al presidente 
dello Esecutivo -provvisorio. 
Farès, per invitarlo ad assu­
mere lui l'iniziativa di ch'e­
dere la grazia per Jouhiud 
(gesto' che. secondo Sir'ns. 
potrebbe avere ripercussioni 
psicologiche favorevoli sut 
francesi d'Algeria). 

Infine. Sirius <i rivolgeva 
a Salan per supplicarlo di 
arrendersi: « Se non siete 
l'uomo tarato che tanfi dei 

Tt'NISI. 1!0 L'annuncio 
della cattura dell'ex gencrnle 
Salmi «"• stata accolta con no­
tevole soddisfazione a Tunisi 
Il prino commento ufllclale del 
CIPHA si e avuto dal ministro 
delle ìnforma/.ioiii. Yazin. che 
ha dichiarato: - L'arrosto del 
capo banda Salan avrà indub­
biamente ripercussioni sulla 
azione criminale del «toni-
mando1: » faiciitì. 

• L'arresto dimostra c'ir nel 
l i lotta per Ja liquidazione del­
l'OAS si possono ottenere dei 
risultati nella misura in cui si 
impiegano i mezzi necessari 
Speri.inni che l'entrata in azio­
ne della forza dell'ord-ne al­
gerina. che dovrebbe essere im­
minente nelle cittii di Algeri 
<* di Orano, permetterà la ra­
pida distruzione della teppa 
dell'OAS e la creazione delle 
condizioni che favoriscano una 
(•((abitazione democratica e 
fruttuosa fra gli europei di Ai-
urna ed M popolo algerino» 

ALGERI — L'cdlllclo di Rue de Fonlalne dove è stato tratto 
In arresto Stillili (ili ulto). Sotto. l'Increto del n. 2.1 con mi 
cartello sul quale è disegnata una • Croce di Lorena • e«n 
la scritta: - uguale falce e martello • e Budapest (Telefoto) 

Esplosioni H 
degli U.S.A. 

La moglie 
di Powers 
ha tentato 

di uccidersi ? 
WASHLVGTO.V. 20 - H.ir-

bir.i Power*, monl.o di Francis 
C i r y Power- :! p.lot.» riV,;'lT-2 
.,!)!>.t'"u\> ri'-'.'.'t'n one Sov.et .-
ca. e stata trasportata etasera 
pr v i <i. coiici.«cen/ i a'.l'onpo-
(i i> . dilp.t .i". <T pre.-o Hill do-
-e l'.vi'rs v i di .MIMI fero l'n 
•ned,-,, dcH'Or-pvd i > - (ìeori:**-
•<i\vji - . d>>\,. ei.,1 e .s'.it.t T.CO-
•. <T •• i. h i di.*h.arato che la 
P H W . T ^ .il momento in cui e 
.rr.\ i ' i « T » nr.ive. m.i che ora 
-1* t rov i fuor. p e r . c o l o -

S f o n d o j i pu. L a elio non 
c r e n lerrhhe l'ipotesi de; ten-

I \ I rii..- ci.II - ' i Power* •"»-
reni»,, inceri:,! -H c o m p r e s e 

d: - Mernut.il - l"n portavoce 
\c]\ f*%p«' 1 ( > r . •• 1 111 t .'ii a 
l.r.- e h - .rf-a soffre - d "in 
nr. ' .e .ti.b ir..zzo jta*tro-.:ite.".. 
i. ilo -

I con il.: ì 'owers ah ' •'.<> .'i 
m 3Dp3r* unen'o di Ale / u.d-_. i. 
n V-rsmi i . nri press: <i. Wi-

-.*! nc'on. d i 'piando .1 p i o t a 
.-•.*.• r.'. TV.-I'O d » ! > autor.tà 

V» .e* c h -

Macleon: 
« non ho intenzione 

di tornare a Londra » 
MOSCA. 2d — L'ex dipa­

ni .'..co br.t.irin.cn Donald Mac 
le .ri con'ro il <\u >'.<• e S'J'O re-
Cfn: 'men'e -p cca'o un man-
d i" » d'.irre-".-» ria S*otIand 
Yird - che >i trova sempre a 
Mojca. Aì\c r.s.ede da 11 an­
ni h i d.chiarato sd un R.or-
n ('. 5* i occ:dent-t!e- - non ho 
ulcun i ìn'enz.one di ritornare 
.n et in Rre'aftn»-• 

Rich.es*!» d. dare 1 i ma opi 
n one su quanto d sposto dalla 
pohzM br.tann.ca m merito al 
suo arresto ed a quello d; Guy 
BiirRcss. Maclean si •> limiti-
to ad iffermare- - non voglio 
fare commen'i su eventualità 
puramente ipotct.che -. 

(foiittmiu/ioiio dalla 1. pagina) 

Blese Godber hanno ripreso 
la loro tesi secondo la «piale 
il piano dei < non allineati > 
porrebbe, al contrario, il 
principio del controllo inter­
nazionale, ivi compiere le 
ispezioni. Ma la loro posi­
zione e apparsa subito con­
traddittoria allorché hanno 
dichiarato di non poterlo ac­
cettare senza « chiarimenti > 
e « modifiche >. Si sono of­
ferti allora di discutere su 
di esso come su un docu­
mento che < potrebbe aiuta­
le > i negoziati , ed hanno 
dichiarato ili interpretare in 
questo senso anche le spie­
gazioni fornite dall'indiano 
Lall e dal delegato della 
HAU. secondo cui si tratta 
di uno s f o i / o di compromes­
so. Hanno precisato in ogni 
modo di essere disposti a 
so t toscnve ie un accorilo s o ­
lo se esso comporta le ispe­
zioni internazionali. 

Il delegato italiano, amba­
sciatore Cavalletti , si è schie­
rato con gli anglo-america­
ni. e cioè, in pratica, con la 
ripresa del le esplosioni 

K' stato a questo punto 
cho Zorin ha formulato il 
suo ammonimento. < La ri­
presa del le esplosioni nel 
l'acillco — egli ha detto — 
e un gesto di estrema gra­
vita, tanto più g r a \ e in 
(liianto Li possibilità di un 
accordo è chiara. l e esplo­
sioni infl iggeranno ai nego­
ziati un colpo irreparabile 
Se gli americani respingono 
l'accordo e si impegnano 
n e l l a sperimentazione di 
nuovi ordigni, ciò significa 
d i e i negoziati sono mutili . 
E noi non parteciperemo a 
negoziati inutili >. 

Le nuove esplosioni nu­
cleari americane dovrebbe­
ro aver luogo, a quanto vie­
ne riferito, nel corso del la 
prossima settimana. L'ulti­
mo numero «lei sett imanale 
U.S. Seus and World Rc-
port scrive che le esplos io­
ni dovrebbero essere «c ir ­
ca quaranta > e che un tota­
le di undicimilaottocento uo­
mini è impegnato nei prepa­
rativi. I poligoni di prova 
sono due e comprendono 
quindici isole tropicali, a sud 
e ad ovest de l le Hawaii . 

Gli esperimenti dovrebbe­
ro essere di tre tipi: 

1) col laudo ili missili e s i ­
stenti (Atlas. Titan, Pola-
ris, Redstone, Hanest John, 
Little John, Minuteman, e c ­
cetera) , alcuni dei quali non 
sono stati sperimentati fino­
ra con testate nucleari; 

2) lanci aventi l'obietti­
vo di studiare gli < effetti > 
ielle moderne esplosioni nu­

cleari, la possibilità che 
esplosioni n grande altezza 
riescano a neutralizzare le 
testate di missi l i attaccanti. 
e la possibilità di mettere a 
punto, tenendo conto di que­
sti accertamenti , nuovi tipi 
di missi le; 

3) col laudo di nuovi tipi 
di armi, compresa una serie 
di superbombe *oi\ speciali 
caratterist iche e nuove ar­
mi per la lotta campale a 
distanza ravvicinata, a bas ­
so costo di produzione. 

Tutti gli esperimenti do­
vrebbero aver luogo nella 
atmosfera, alcuni a grande 
altezza, altri mediante l a n ­
cio da torri metall iche eret­
te sulla terraferm i (ili espe­
rimenti a grande ..Itezza do­
vrebbero essere cotipiut! nel 
poligono dell' isola John.ston. 
in un'aera circolare avente 
un raggio di 540 -nigha La 
zona ài sicure.'*.i 1.1 un rag­
gio di 8C0 miglia. Malgrado 
questa estensione, alcuni de­
gli esperimenti saranno tut ­
tavia visibili al di fuori. Gli 
altri esperimenti avranno 
luogo all'isola del Natale. 

AVVISI ECONOMICI 
7) orr*. s i imi L. 50 

Br»ce»*ll . CULLANE . aneti! -
catenine - OROOICIOTTOKA-
RATI - lirecinquecentocioauan-
tajrrammo - SCHIAVON'E Mon-
tebello SS . <4£O3?0V 

in LEZIOSI roi.i.cr.i L. SO 
STtNODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia, 1000 
menni) Via San Gennaro al 
Vomere. 20 Napoli 

14» MEOH'INA ir.IF.SE L» SO 

A.A. SPECIALISTA veracrM. 
pelle, ditfaaiieml • • •« • I I . Det­
tar • MAC.I IETTA • VI» Orlar­
lo. I« F1RFN7F Tel WS 971. 

CONCORSO A PREMI 
scooteristi ! 

C H A M P I O N | motociclisti! 
ciclomotoristi ! 100 GIORNI 

VINCETE OGGI LA FORD DEL VOSTRO FUTURO 
Rivolgetevi al vostro Fornitore di candele Champion per ogni informazione 

CONCORSO A PREMI 
FORD ANGLIA 

e altri ricchi 
premi per voi 

A„t, Ila, tj, C663 4*j 26 • a » » 1962 

CHAMPION 
100 GIORNI 
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Firmato a Pechino 

Accordo tra URSS e Cina 
sugli scambi commerciali 

Un articolo 
di «Politika» 
sui colloqui 

di Gromiko 
BELGRADO. 20. — Il mi ­

nistro degli Esteri sovietico, 
Andrei Gromiko ha conclu­
so oggi a Belgrado j colloqui 
con il suo collega jugoslavo. 
Koca Popò vi e. 

I due ministri accompa-
pnati dai loro collaboratori 
hanno tenuto stamani l'itili 
ma loro riunione, nel corso 
della liliale hanno discusso 
Ja situazione internazionale 

Soddisfazione reciproca - Amichevole corner-
suzione ili Ciu Eli-lai con il ministro Valolicev 

Mentre il governo è impotente di fronte al le pretese dei militari 

Ondata di arresti di democratici 
ordinata dall'esercito argentino 

rap-e problemi relativi ai 
porti tra i due Stati. 

Gromiko ripartirà domat­
tina in aereo per Mosca. 

Intanto il quotidiano bel­
gradese Politika scrive in un 
articolo che uscirà domani, 
che i rapporti tra Jugoslavia 
e U R S S « sono sens ib i lmen­
te migliorati negli ultimi 
tempi > e che i colloqui sono 
stati « amichevoli , sinceri, 
aperti ed ispirati dal des ide­
rio di comprendersi recipro­
camente , anche quando es i ­
sta qualche divergenza nt?i 
rispettivi punti di vista >. 

Una parte del commento 
è dedicata al fatto che 
« l ' identità de l le vedute , per 
quanto riguarda la lotta per 
la pace nel mondo, non es i ­
s te soltanto tra Belgrado e 
Mosca m a anche fra tutti i 
paesi "non impegnati" e per ­
c iò i colloqui jugo-soviet ic i 
rappresentano anche la con­
ferma de l sempre crescente 
ruolo dei paesi non allineati». 

Per quanto riguarda i rap­
porti bilaterali jugo-sov ie t i ­
ci. il commentatore di Poli­
tika afferma che nell 'ultimo 
anno la collaborazione tra i 
due paesi è andata favore­
vo lmente svi luppandosi: A l ­
largato l'accordo economico, 
aumentato il vo lume del lo 
scambio merci, scambio di 
mol te delegazioni e firma di 
numerosi accordi. Inoltre la 
col laborazione « interstata­
le » è stata intensificata in 
tutti i campi. « Se preceden­
temente si poteva dire che 
la collaborazione j u g o - s o v i e -
tica era normale, oggi — af­
ferma il quotidiano belgra­
dese — si ha ragiono di affer­
m a r e che la collaborazione 
si è particolarmente al larga­
ta e che sono state creale le 
condizioni per intensificarla 
ancor più >. 

Politika sottolinea che i 
rapporti commerciali tra 
Belgrado e Mosca, a narte la 
tendenza ad essere allargati. 
sono diventati più stabili . 
Questo fatto assume una no ­
tevole importanza se si t iene 
conto di * certe discrimina­
zioni e l imitazioni imposte 
da parte degli organismi di 
integrazione economica. La 
vis i ta del ministro Gromiko 
— conclude Politika — rap­
presenta un nuovo pnss.i 
avanti nel cnmpo della co l ­
laborazione fra i due paesi 
ed è nel lo stesso tettino la 
conseguenza del le recipro­
che intenzioni di rafforzare 
l'amicizia e di contribuire 
maee inrmon!" alla lotta ner 
la pace cr? all.i cn'»»nrensio-
ne fra tutti i popoli ». 

PECHINO. 20. — E' stato 
Armato oggi a Pechino il pro­
tocollo cino-eovietico per gli 
scambi commerciali nel 19112. 
Il documento è etato eottodcrit-
to. a nomo dei rispettivi go­
verni. da Ye Ci-Ciuang, capo 
delia delegazione economico-
commerciale cinedo e ministro 
del commercio etstero. e da Pa-
toliccv. capo delli delegazione 
dell'URSS e minUtro del com­
mercio estero. 

Dopo la firma del protocollo 
«tato diramato un comunica­

to stampa, nei Minile si rileva 
che i colloqui economico-com­
merciali cino-fiovietici per il 
1962 hanno avuto luogo •< in 
atmosfera di amichevole fran­
chezza ». « Lo due delegazioni 
economico-commerciali — ag­
giunge il comunicato — espri­
mono il loro compiacimento 
per i risultati dei colloqui, con­
siderandoli un nuovo contributo 
al rafforzamento della profon­
da e incorruttibile amicizia tra 
i due popoli p alla promozione 
dello ^viluppo dell'economìa 
nazionale cinese c sovietica ». 

L'agenzia Nuova Cina rife­
risco che in base al protocollo. 
nel '02 la Cina fornirà minerali 
non ferrosi, stagno, mercurio. 
jana. tessuti di lana e «età. abi­
ti confezionati, articoli di ma­
glieria e di artigianato. L'URSS 
fornirà acciaio laminato di me­

talli ferrosi e non ferrosi, au­
tocarri per ' trasporti pesanti. 
prodotti del petrolio, prodotti 
chimici, strumenti, macchinari 
e impianti di vario tipo, pezzi 
di ricambio e accessori. 

Durante 1 colloqui, le due 
parti hanno esaminato anche 
problemi concernenti J'ulterio. 
re eviluppo della cooperazione 
economica cino-eovietica. 

In precedenza il primo mi­
nistro Ciu En-laj aveva rice­
vuto il ministro per il com­
mercio estero Nicolas Patobcev. 
Assistevano all'Incontro l'arnba-
sciatore sovietico a Pechino Ste-
pban Tcervonenko, il ministro 
cinese del commercio estero 
Ye Ci Ciuang e tutti i funzio­
nari cinesi che hanno preso 
parte ai negoziati con la dele­
gazione sovietica. 

Durante la conversazione 
svoltasi in un'atmosfera calda e 
amichevole Ciu En-lai ha di­
chiarato che l'arrivo a Pe­
chino della delegazione eco­
nomico-commerciale diretta da 
Patobcev - potrà contribuire 
all'ulteriore sviluppo dcH'ami-
micia e della coopcrazione tra 
i due paesi ». 

In un clima cordiale e fra­
terno si era svolto ieri a Pe­
chino un ricevimento offerto 
dall'ambasciatore sovietico in 
onore dclln missione guidata1 

da Patolicev. 

Giù 156 persone incarcerato • Un comunicato 

del governo parla di « militanti di sinistra e 

comunisti » - In carcere anche scrittori ed ex­

ministri e il figlio di Frondizi - Vietata ogni 

manifestazione per la ricorrenza del F Maggio 

BUENOS AIRES — Mentri* la rapitale urgentimi è teatro di nuovi drammatici avvenimenti, 
e stuta rilasciata onesta fotografili di Frondizi, il presidente deposto, nel suo esilio till'IsoU 
Martin Ciarda mentre riceve la visita della m»Klie e di un amico (Tel. ANSA--l'Unità ••) 

B U E N O S . AIRES. 20. — La 
polizia argentina ha scate­
nato in tutto il Paese una 
vera e propria caccia all'uo­
mo. 156 persone, secondo un 
comunicato ufficiale, erano 
state arrestate fino a questa 
mattina. Secondo lo stesso 
comunicato, si tratta di e mi­
litanti di sinistra e comuni­
sti >, anche se fra gli arre­
stati figurano personalità di 
diverso orientamento. Tra le 
personalità più in vista di cui 
s iano stati fatti i nomi figu­
rano lo scrittore guatemalte­
co Miguel Angel Asturis, il 
giornalista argentino Juan 
Mora y Araujo. un figlio del­
l'ex presidente Frondizi. di­
rigenti della Federazione 
universitaria, del partito so­
cialista e del partito sociali­
sta di avanguardia. Perquisi­
zioni sono state effettuate 
nel le abitazioni di varie altre 
personalità, fra cui S i lv io 
Frondizi, fratello dell 'ex pre­
sidente, e di Manuel Galitch. 
che fu ministro degli esteri 
del Guatemala. 

Nonostante il divieto del governo 

Atene ha manifestato 
contro la truffa elettorale 

Q n a l t r ' o r e d i s c o n t r i c o n la p o l i z i a n e l l e v i e d e l l a c a p i t a l e - U n c e n t i -

. n a i o d ì f e r i t i e c i n q u e i ' c n l o a r r e s t i • P a p a n d r e n c h i e d e n u o v e e i e / i o n i 

ATENE, 20. — Grave scac­
co del governo greco questa 
sera a Atene. Nonostante 
uno spiegamento di forze im­
pressionante che aveva pra­
ticamente bloccato il centro 
della capitale, il governo non 
e riuscito ad impedire al­
l'Unione di Centro di tenere 
l'annunciata manifestazione 
per chiedere lo sctonUmcnfo 
del parlamento elctfo con la 
truffa e nuove elezioni. Fin 
dal primo pomeriggio circa 
diecimila tra gendarmi e 
aneliti di polizia (mentre le 
truppe erano consegnate in 
caserma) avevano preso po­
sizione nei punti strategici 
della capitale. Alle 17 anche 
il traffico veniva vietato. Ma. 
come dicevamo, lo stato d'as­
sedio imposto dal governo 
non è valso ad impedire l'af­
flusso di migliaia di dimo­
stranti provenienti da tutti i 
quartieri di Atene. 

Mentre si a ree tiri erano i 
primi scontri p la polizia cer­
cava invano di disperdere i 
manifestanti, il leader del­
l'Unione di Centro Papan-
rlren si rinolnei'ti alla folla, 
la quale aveva rotto i cor­
doni degli agenti e si era am­
massata in una piazza della 
capitale dinanzi alla seda 
del Partito l iberale, uno dei 
raggruppamenti che fanno 
parte dell'Unione. L'oratore 
accusava nuovamente il go­
verno per i brogli elettorali 
perpetrati nelle elezioni del­
lo scorso ottobre, e chiedeva 
nuore elezioni. « Il governo 
non è legate — gridava Pa-
pandreu — ed è al re che io 
mi devo rivolgere. Maestà 

noi chiediamo elezioni Ube­
re ed oneste ». 

Intanto si moltiplicavano 
gli scontri con la polizia con­
temporaneamente in almeno 
una decina di punti della ca­
pitale. I cortei dei manife­
stanti infatti si ricompone­
vano appena sciolti dagli 
agenti i quali facevano uso 
dei gas lacrimoncni. La di­
mostrazione contro il gover­
no Caramanlis si protraeva 
per ben quattro ore al grido 
di < Democrazia >. « Voglia­
mo elezioni libere >. ìmpre- pubblico 

cisato è il ninnerò dei feriti, 
ma sembra che superi il cen­
tinaio. I contusi invece am­
montano a parecchie centi­
naia. La polizia ha operato 
ben cinquecento arresti. 

Si è appreso questa sera 
che il governo ha anticipato 
la chiusura della Camera aL 
lo scopo di impedire ai par­
titi di sinistra e del centro 
di presentare una • mozione 
contro Caramanlis. In altre 
parole Caramanlis hn paura 
di affrontare un dibattito 

Dal tribunale militare supremo cecoslovacco 

Barak condannato 
a 15 anni per furto 

Altri tre ex funzionari del ministero dell'interno sconte­
ranno pene minori — Gli imputati ricorreranno in appello 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 20. — L'agenzia 
cecoslovacca CTK ha annun­
ciato la condanna a quindici 
anni del l 'ex - vicepresidente 
del Consiglio e membro de l ­
l'Ufficio polit ico del Partito 
comunista, Rudolf Barak. 
Con lui sono stati condannali 
altri tre ex-funzionari del 
Ministero dell'interno. La 
notizia è stata diramata in 
serata n conclusione del pro-

Secondo tentativo a Cape Canaveral 

Lunedì 
lanciato 

« K a n g e r » 
verso la Luna 

CAPE CANAVERAL. 20. — 
Gli Stati Uniti tenteranno pro­
babilmente lunedi di lanciare 
un satellite sulla Luna. Un Atta-i 
alto quanto una casa di dieci 
piani tenterà di scagliare sulla 
superficie lunare il Rimpcr IV* 
che dovrebbe atterrare sulla Lu_ 
na e depositarvi strumenti si-
smografiei. apparecchi per lo 
studio della caduta delle me­
teore e per misurare la tempe­
ratura del pianeta. 

Già il 1B gennaio scorso il 
Ranger 3 falli il bersaglio luna­
re per un eccesso di velocità. 
Esso « sfiorò - la Luna ma non 
potè ealarvi, a motivo di errori 
commessi nel calcolo dell'orbita 
d; lancio oppure di difetti te­

cnici sopravvenuti nei mecca­
nismi di guida nel corso del vo­
lo. Questa volta i tecnici di Ca. 
pe Canaveral assicurano di ave-
re perfezionato lo studio della 
orbita e gli .strumenti di bordo 
in maniera da avere il massimo 
di garanzie. 

L'operazione Ranucr IV sarà 
effettuata in due tempi. Nella 
prima fase il. satellite sarà lan­
ciato in un'orbita - di parcheg­
gio - a circa 180 chilometri di 
quota: nella seconda fase i mo­
tori si riaccenderanno e porte­
ranno il satellite fuori dell'or­
bita di gravitazione terrestre. 
Sedici ore dopo il lancio un pic­
colo motore ausiliario sbaglierà 
il satellite in una rotta d: colli­

sione con la Luna. Quando il 
Konoer sarà a ottomila chilome­
tri dalla Luna le telecamere co. 
minceranno a trasmettere ver­
so terra le immagini della su­
perficie lunare. 

L'aviazione americana ha pu­
re annunciato oggi la selezione 
di otto -astronauti- potenziali 
da una - rosa- di 55piloti alta­
mente qualificati. . presentatisi 
come volontari • 

Infine .si è appreso oggi che il 
cosmonauta sovietico German 
Titov si recherà n Washington 
ulla fine del mese per parteci­
pare alla Conferenza internazio­
nale per lo spazio che si terrà 
nella capitale americana dal 30 
aprile al '.' inagKio. 
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cesso che ei è .svolto davanti 
al tribunale militare supre­
mo. Gli altri imputati do­
vranno scontare pene deten­
tive fra i dieci mesi e i dieci 
anni. « Il procuratore g e n e ­
rale mil i tare — si apprende 
dalla nota di agenzia — ha 
accusato Rudolf Barak di es­
sersi impadronito indebita­
mente, nel la sua funzione di 
ministro dell'Interno a Pra­
ga, particolarmente negli a n ­
ni 1960-01. di danaro del lo 
Stato e valuta. Prelevandole 
dal fondo del Ministero del­
l'interno destinate a garan­
tire la sicurezza della Ceco­
slovacchia, Barak, con meto­
di ratlinati, riuscì in diverse 
riprese a impadronirsi di 
forti s o m m e . Parte di questo 
danaro l' imputato lo ha usa­
to per l'acquisto di beni di 
consumo, di opere d'arte, in 
modo particolare quadri. 
Egli pensava, con ciò, di po­
tere anche nel futuro usare 
valuta e corone cecoslovac­
che a favore della famiglia. 
Per questo nascose denaro 
con l'aiuto dei suoi familiari 
a Blansko ( luogo di nascita 
di 'Barak - n.d.r.) presso va ­
rie persone a Praga e in al­
tri luoghi. La valuta nasco­
sta e le corone sono state ri 
trovate. Con quest'attività 
criminosa. Barak ha intrai 
ciato l'attività del Ministero 
dell ' interno in alcuni settori 
e ha minacciato ser iamente 
la sicurezza del lo Stato e la 
economia nazionale ». 

Vlastimil Jcnys — uno dei 
tre imputati condannati a 10 
anni — ò stato accusato di 
avere col laborato con Bprak 
nella sua attività i l legale. 
« Contribuì — prosegue la 
agenzia cecoslovacca — al le 
operazioni valutarie del mi­
nistro dell ' interno. Si in te ­
ressò per conto-di Barak al­
l'acquisto di merci nei paesi 
capitalistici. Ha. inoltre, abu­
sato del la sua posizione per 
impossessarci di valori :li 
proprietà del Ministero de l ­
l'interno. 

Ondracek — che ha subi­
to una c o n d a n n a . a tre an­
ni — sfruttò indebitamente ì 
mezzi del Ministero dell'in 
terno. Anche lui — secondo 
l'accusa — si interessò al­
l'acquisto di beni di consumo 
nei paesi capitalistici por 
conto di Rudolf Barak. Egli. 
inoltre, contribuì a masche­
rare l'attività i l legale del 
ministro dell 'Interno. 

Giorgio Soucck — condan­
nato a 10 mesi con la condi-

[zionale — è accusato dì ave­
re tentato poco prima dclln 
scoperta dell'attività i l legale 
dì Barak, di coprire le male­
fatte de irex -v icepres idente 
del Consigl io >. 

« Nel corso del dibatt imen­
to — ci t iamo sempre la nota 
d'agenzia — la colpa di Ru­
dolf Barak è stata dimostra­
ta largamente dalle varie te­
st imonianze. dal le deposizio­
ni dei colpevol i , dal giudizio 

1 degli esperti e da altri fatti. 
FT stato provato che Barak 
ha s v o l t o un'attività crimino­
sa con metodi raffinati. I pre­
lievi di denaro venivano giu­
stificati come spese di servi­
zio. Egli ha reso impossibi le 
il control lo sul modo come 
amministrava il danaro. Poco 
prima di essere esonerato dal 
Ministero dell ' interno prov­
vide ad el iminare i docu­
menti che avrebbero potuto 
dimostrare la sua attività 
criminosa. Le deposizioni, i 
giudi/ i degli esperti e altre 

era dimostrato che Barak 
consapevole del le conseguen­
ze dannose della sua attività 
criminosa, per quanto ri­
guarda la sicurezza della Re­
pubblica cecoslovacca e la 
economia nazionale. Nel cor­
so del dibattimento, è stato 
p ienamente provato che tut­
ta l'attività criminosa di Ru­
dolf Barak si ispirava a ma­
nia di grandezza, a carrieri­
smo e alla vita comoda. Inol­
tre sono stati messi in risalto 
i difetti del suo carattere 
piccolo borghese e il fatto 
che ponesse ì suoi obiett ivi 
carrieristici al disopra della 
società. 

< Nel corso del dibattimen­
to. Rudolf Barak — conclu­
de l'agenzia cecoslovacca — 
soto il peso delle accuse e 
del le test imonianze, ha rico­
nosciuto la sua colpevolezza. 
In sua difesa non ha por­
tato nessun argomento va l i ­
do. A conclusione della sua 
deposizione davanti al tribu­
nale. ha riconosciuto di ave­
re danneggiato l'interesse del 
Partito e del popolo lavora­
tore 
l'economia della Repubbl 
e tradito la fiducia che gli 
era stata data ». 

Anche gli altri imputati si 
sono dichiarati colpevoli . Ba­
rak. .Tenys e Ondracek sono 
stati condannati anche alla 
perdita dei diriti civili , alla 
confisca dei beni e alla per­
dita di tutti i titoli e gradi 
Rudolf Barak. .Tenys e On­
dracek hanno dichiarato che 
si riservano di ricorrere en­
tro il termine stabilito dalla 
legge. Anche il procuratore 
generale si è riservato di ri­
correre. Il solo Soucek. con­
dannata a dieci mesi con la 
condizionale, ha accettato I.i 
pena ed e stato rimesso in li­
bertà. Questo quanto sì è po­
tuto sapere questa sera. Il 
processo, come abbiamo de t ­
to. si è svolto davanti a un 
tribunale militare e quindi a 
porte chitise. Nessuna notizia 
era stata diramata per an­
nunciarlo. 

ORAZIO PI7.ZIGONI 

Paral le lamente a questa 
azione repressiva, ò stata v ie ­
tata ogni dimostrazione in oc­
casione del Primo maggio in 
tutta la provincia di Buenos 
Aires. Polizia ed esercito, che 
vigi lano in forze tutti i pun­
ti strategici della capitale del 
Paese, da oggi presidiano in 
forzb anche La Piata, che è 
la capitale amministrativa 
della provincia. 

L'azione repressiva si in­
serisce nel quadro, estrema­
mente confuso, del la crisi po­
litica nella quale il Paese ò 
stato piombato ormai da va­
rie set t imane dal colpo di 
forza dei militari. Un incon­
tro decis ivo tra il presidente 
Guido e i capi del le forze 
armate, che era previsto per 
oggi, è stato rinviato su ri­
chiesta di Guido che, a quan­
to pare, da due giorni e due 
notti non aveva chiuso oc­
chio. Ma, anche se questo rin­
vio proroga, forse, di qualche 
ora la scadenza dei molti ul­
timatum che i militari han­
no accumulato sul tavolo di 
Guido, appare chiaro che il 
presidente deve , a brevissi­
ma scadenza, scegl iere tra la 
accettazione piena del le ri­
chieste dei militari, e il pro­
prio defenestramento, come 
accadde a Frondizi. 

I militari agiscono, d'altra 
parte, da padroni del gover­
no. Il ministero della Di fe ­
sa ha infatti già preparato 
una serie di decreti che pre­
vedono: l 'annullamento de l le 
elezioni del 18 marzo, che se ­
gnarono un successo dei can­
didati peronisti e di quel l i 
appoggiati dai comunist i ; 
nuove elezioni, al le quali i 
peronisti non potrebbero par­
tecipare: ritiro del progetto 
di l egge attualmente all 'esa­
me del Congresso che per­
metterebbe all'attuale presi­
dente Guido di restare in ca . 
rica fino al 1964; esonero di 
tutte le autorità provinciali 
e lette , e nomina di ammini ­
stratori federali al loro posto. 

Secondo alcune fonti, que­
sti decreti sarebbero stati ad­
dirittura già applicati dal­
le forze armate, ancor prima 
di essere formalmente adot­
tati dal governo. 

Manovre militari 
del Patto 

di Varsavia 
in Ungheria 

MOSCA. 20. — L'agenzia so­
vietica TASS ha annunciato 
che manovre delle forze del 
Patto di Varsavia s; sono svol­
te in territorio ungherese. 

L'agenzia precisa che le trup­
pe eovietiche. rumene ed un­
gheresi hanno terminato le 
manovre congiunte in Ungheria. 

di avere danneggiato!manovre che hanno «confer-
omia della Repubblica m a t o r a l t a P 0 1?."" e la pron­

tezza al combattimento - di 
queste truppe. 

Il ministro della difesa so­
vietico. maresciallo MaKnovsky. 
il comandante in capo delle 
forze del Patto di Varsavia, ma. 
resciallo Greeko. ed il pr.mo 
ministro ungherese. Kadar. 
hanno assistito alle manovre. 

Al Cremlino 

Incontro 
tra Ulbricht 
e Novotny 

a Praga 

Von. Basso 
ricevuto 

da Rapaeki 
VARSAVIA. 20. — Il mini­

stro degli Esteri polacco Adam 
Rapaeki ha ricevuto oggi iti 
visita di cortesia l'on. LeLo 
Basso che si trova a Varsa­
via per la conferenza inter­
nazionale sulla storia della Re­
sistenza. 

PRAGA. 20. — I; pres.dente 
del Consiglio di Stato della 
RDT Walter Ubricht s: è in­
contrato nella capitale cecoslo­
vacca cai precidente della Ce­
coslovacchia. Novotny. - In 
qiie-t*occas:one — prosegue un 
comunicato dell'agenzia ADN 
— * stata nuovamente confer­
mata i 3 p.ena identità di vedu­
te de; rappresentanti de: due 
partiti e paesi j=ul!e question. 
fondamentali del momento, così 
come la loro incrollabile am:-
c.z.a e solidarietà nell'amo.to 
de] grande campo soc:al.sta-. 
S. aggiunge che Ulbricht ha 
accettato l":nvito d: Novotny 
di inviare "ns delegazione 2 ° " 
vemativa della RDT in Ceco­
slovacchia verso la metà di 
maggio 

Il comun.c-.to informa inoltre 
che - Uibr-.cht si trattiene -.n 
Cecos'.ovacch a por una cura -. 

Intervista 
di Krusciov 

r 

all'editore 
di «Look» 

I problemi del disarmo di 

Berlino e dei rapporti fra 

i paesi socialisti 

(Dalla nostra redazioni) 

MOSCA. 20. — Il primo 
ministro Krusciov ha rice­
vuto oggi al Cremlino il gior­
nalista americano Gardncr 
Comics, intrattenendolo a 
colloquio per circa due ore e 
mezzo. Il colloquio ha frutta­
to una lunga intervista, die 
apparirà a metà della setti­
mana prossima su due quoti­
diani americani e che, a det­
ta dello stesso Cowles, trat­
terà dei problemi ginevrini, 
delle conversazioni su Berli­
no in corso a Washington, dei 
problemi agricoli, de l le rela­
zioni all'interno del campo 
socialista e delle possi bill tri 
di un incontro al vertice. 

Non sappiamo se Cowles, 
elencando questi temi uno 
più scottante dell'altro, faces­
se, da buon americano, un 
po' di pubblicità ai suoi gior­
nali. Tuttavia una intervista 
col premier sovietico, soprat­
tutto nella fase delicata che 
i negoziati di Ginevra attra­
versano e mentre gli ameri­
cani sono alla vigilia della ri­
presa delle prove nucleari, è 
un fatto di notevole interesse 
politico, per non parlare del 
suo effetto giornalistico. 

Gardner Coivlcs è un « edi­
tor » del la rivista e Look » e 
dei giornali < Des Moines Re-
gister » (Iowa) e < Minnea­
polis Tribune ». (Minnesota). 
Della gente dello lowa ha la 
taglia massiccia, contadina, 
il piglio energico e i gesti vi­
vaci. 

Ai giornalisti che lo atten­
devano in una sala dell'al­
bergo Nazionale, dopo il col­
loquio con Krusciov, ha det­
to che il primo ministro so­
vietico gli è parso in brillanti 
condizioni fìsiche. « Krusciov 
— ha detto — è un uomo 
calmo, amichevole, e mi hn 
colpito la sua volontà di pa­
ce, la sua speranza sincera in 
tina positiva soluzione della 
tensione tra Est ed Ovest. Mi 
è apparso anche cautamente 
ottimista su Berlino. Gli ho 
chiesto se pensava di essere 
rieletto presidente del Consi­
glio all'imminente sessione 
del Soviet Supremo e mi ha 
risposto: "Credo di si" ». 

Circa il carattere dell'in­
tervista, Gardncr Cotoles ha 
detto che < vi sono in essa 
cose urgenti, per cui non pos­
siamo aspettare di pubblicar­
la sul settimanale Look: pre­
feriremo un quotidiano ». 

< Avete parlato della so­
spensione degli esperiment i 
niiclcrtri?». olì è stato chiesto. 

e A'on posso rispondere su 
questo punto — ha risposto 
Cowles — debbo dirvi però 
che sono stalo incoraggiato 
dall'andamento complessivo 
della conversazione ». 

Se l'intervista verrà pub­
blicata soltanto a metà della 
settimana prossima, essa po­
trebbe risultare un po' « bru­
ciata », se è uero, come si 
pensa a Mosca, che Krusciov 
dovrebbe pronunciare un di­
scorso davanti al Soviet Su­
premo martedì o mercoledì. 
Il Soviet Supremo, rinviato 
dal 10 al 23 aprile, si apre in­
fatti lunedi prossimo e . dopo 
ni;ere esaurito le elezioni dei 
nuovi presidenti delle due 
Camere, del nuovo Presidium 
e degli altri organismi di la­
voro, dorrebbe ascoltare un 
rapporto di Krusciov sulla 
situazione interna ed estera 
a nome del nuovo governo: 
un discorso di carattere pro­
grammatico, quale r ichiede 
la nuova legislatura nata dal­
le elezioni dello scorso IR 
marzo e destinata a restare 
in carica per quattro anni. 

AUGUSTO PANCALDI 

In un quartiere negro del la città 

G i o v a n e t e p p i s t a 
ucciso a d Augusta 

testimonianze, hanno 

AUGUSTA. 20 — Due giova­
ni razzisti bianchi — il l^enne 
Jack Luttes e il lóenne George 
Lewis — sono stati presi a fu­
cilate in un quartiere negro di 
Augusta, nello Stato razzista 
della Georgia ove erano anda­
ti con un am:co a provocare 
disordini: Luttes è morto al­
l'ospedale :n seguito alle fe­
rite 

Il quartiere era In efferve­
scenza dato che da molti giorni 
i razzisti vi organizzano conti­
nuamente provocaz:oni per a-
vere motivi di intervenire '.n 
forze — e far intervenire la 

ne negra 
Quando i tre giovani tepp^ii 

sono apparsi nel quartiere ed 
hanno cominciato a provocare 
i passanti da qualche parte so­
no scoppiate due deton-.z oni 
Più tardi un ufficiale della po­
lizia ha affermato trattarsi di 
una fucilata e un colpo di pi­
stola che • raggiungevano Jack 
Luttes ferendolo a morte men­
tre l'altro suo compagno veni­
va leggermente fento 

La polizia ha bloccato il 
quartiere con decine d: auto­
mobili piene di agenti e ha co­
minciato un rastrellamento ; 

e polizia — contro 1.1 popolazio-jla ricerca degli sparatori. 
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